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Ad Angela Vinay 

Con questo numero. il successivo conterrà l'indice cumulativo delle ulti­
me dicci ann<1tc- si conclude la serie del Bollettino d'informazioni. D<1l prossimo 
anno sarù inaugurata una nuova serie. rinnovata nella forma c nel contenuto, 
sotto il titolo di Bofleflino A l B. 

Il fascicolo eh~.: presentiamo è dedicato ad Angela Vinay c contiene insieme 
ad alcuni contributi in ricordo della compianta collega e mm.:stra anche due do­
cumenti del XXXVII Congresso dcU'AIB tenutosi rl!ccntcmcnte a Pisa. L'acco­
stamento non è casuale, anzi tende a mettere in rilic\'(.l che le attuali proposte 
dell'Associazione traggono alimento da radici molto profonde c rappresentano 
l'evoluzione coerente della linea di rinnovamento c di apertura 
dell'Associazione inaugurata da Angela Vinay e portata avanti dai suoi successo­
n. 

La biblioteca come servizio, la riattivazione dd rapporto tra biblioteca e 
nmhientc sociale in cui essa opera. la cooperazione come metodo di lavoro per 
razionali11.arc le risorse al fine di migliorare la qunlilll dci servizi agli utenti. il 
nesso tra valorizzazione dciJa biblioteca c riconoscimento social~ e giuridico del­
la professione bibliotecaria. sono le idt.:e che animarono l'esperienza professio­
nale di Angela Vinay e che gra7ie al suo impegno sono oggi patrimonio dell'AIE 
e di tutti i bibliotecari italiani. Ma Angela Vinay voleva qualcosa di più. voleva 
che le idee prendessero forma di progetti c che i progetti si traducessero in pro­
grammi operativi in grado ùi incidere nella realtà. capaci di produrre risultati 
tangibili sul piano dci se n i1i. 

Chinrczza di idee. lungimiranza. coraggio c rigore mornlc ma anche una no­
tevole; dose di realismo e singolari capacità politiche e manageriali. fecero di 
Angela Vinay un raro esempio di public sen·m11 ùotato di prestigio e autorevo­
lezza incomparabili nel panorama delle biblioteche. Prestigio c autorevolezza 
che Angela Vinay mise al servizio degli enti in cui ebbe importanti incarichi di 
responsabilità. Grazie a questo personaggio l'Istituto Centrale per il Catalogo 
Unico riuscì a diventare il principale punto di raccordo della politica dci servizi 
bibliotecari fino aù avere la forza di proporre c lanciare il progetto SB~. Grazie 
alla presidenza di Angela Vinav !"Associazione trovò !"energia per riorganizzarsi 

.... rl w "" 

e lo slancio per triplicare i suoi iscritti. 
Ma la "Signora delle biblioteche" (come molti la chiamavano e credo che a 

nessun altro si addica così bene questo appellati\·o) era anche. soprattutto per i 
più giovani, guidn e maestra severa ma allo stesso tempo madre cd amica tenera 
e comprensiva. Intorno a sé aggregava intelligenze c competenze, quasi un labo­
ratorio permanente di idee e di progetti nei settori più vari. Potremmo dire che 
fu l'anima di una nuova primavera della biblioteconomia italinna. Sempre alla ri­
cerca di nuove idee. di nuovi talenti, convinta che bisognma puntare sulle giova-
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ni genera/ioni per assicurare l'atluazionc c lo sviluppo futuro dci progetti avvia­
ti, Angela Yinay aprì le porte dcli'ICCU c d~!ll'ATB a noi allora pil.1 giovani. con­
sentendoci di maturare e:-.perienzc concrete. di partecipare a processi decisionali 
importanti. 

Chi scriYe dc\ e ad Angela Vinay molto. soprattutto l'essere riuscito a dare 
un senso al propno impegno profl!s~ìonalc c civile: uno dci suoi allievi più vicini. 
il suo collaboratore più critico la ricorda con inrinita gratitudine. 

Firenze. 15 dicembre 1991 

Tomma'o Giordano 
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Per la Biblioteca Nazionale di Firenze 

Conf~sso di él\ a wuto qualche perplessità ad accettare l'invito a partecipa­
r~ alla giornata organillata per la Biblioteca N<vionalc. pL'rché la mia apparte­
nL·nza ad un piccolo gruppo di bibliotecari ormai in fasl' di estir11ione (l'ultima e 
dolorosa perdita è di questi giorni. Francesco Barberi. la pilr appassionata e te­
nace \OCC delle ragioni bibliotecarie) mi fa sentire una testimone sconfitta. 

Molti inlatti dei problemi che vengono oggi sollevati sono stati oggetto di 
ùcnuncc. proclami. proposte da alml'no vent'anni. 

Di \olia in 'olta ci siamo impegnati a sostenere battaglie per obiettivi che 
parevano oflrirsi come occasioni di cambiamento. Siamo stati regional isti e. 
quanto ci abbia incantato la stagione regionale per le prospetti\ c di innovazione 
che pareva sottcndere lo testimonia per tutti Emanuele Casamassima che. con­
cludendo una sua lucida c spietata analisi del dissesto bibliotecario. scriveva: 

"Intanto premono altri fatti. si aprono nume prospettive di azione. che po­
trebbero cono;;entire un mutamento in prorondità delle biblioteche italiane. 
Anzitutto le Regioni: è di questi giorni (l'articolo di Ctmunu.nima è del 72) il tra­
slcrimcnto alla loro compt:tenza. sia pure con limitazioni c riserve che vanno su­
perate. delle funzioni amministrative statali in matcria di musei c biblioteche di 
l!nti locali. Il che significa che si presenta la grande occasione per rimediare 
all'errore dello Stato accentratore. e per affrontare nei suoi veri termini il pro­
blema della pubblica lettura e della tutela dd patrimonio librario attraverso il 
più ampio ckccntramento come avviene nella maggior parte elci paesi civili. dO\·e 
sia pure nella \'aridà degli ordinamenti costituzionali e amministrativi è dato 
ampio spazio alle autonomie locali''. 

Pochi mesi fa I'A')sociazione Italiana Bibliot~chc cdebrando il suo XXXIV 
Congresso dedicato alla politica bibliotecaria degli ultimi quindici anni dove' a 
constatare il iallimento della battaglia per il decentramento che l'm'C\ a 'i sta in 
prima linea. Si era peccato di ideologismo nell'uttribuirc al decentramento capa­
cità riformatorie? La realtà dci fatti ha portato a constatare come le Regioni. 
esaurita la stagione legislativa tanto fervida di propositi quanta po' era di obietti­
vi, iano ricadute nella maggioranza dei casi nel più vieto burocratismo limitan­
dosi ad erogare contributi senza una reale programmazione che garantisca conli­
nuità allo sviluppo sua volta il Ministero dei Beni Culturali. altra utopia dei no­
stri anni settanta si è dimostrato incapace di assumere l'impegno necessario. sia 
per aggiornare la lcgisla1.ione bibliotecaria obsoleta (vedi legge sul deposito de-

· Pubblichiamo 1n questo numero un intervento che Angela Vtnay m·cva preparato per la giornata di 
studio "ulla Oihlioteca !'ia!lonalc Centrale di Fircnte che si tenne il 12 marzo 198R a Hrenze e alla 
quak pero non poli: panec1parc: abb1amo pensato di ricordarla anchc con queste sue parole perché 
ci sembra conscn i no ancora. nonostante gli anni. una loro auualità. 
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gli stampati. regolamento. definizione dei compiti delle Biblioteche Nazionali 
Centrali e dell'Istituto Centrale per il Catalogo Unico) sia per assumere iniziati­
ve nei confronti delle Regioni per quelle materie che maggiormente richiedeva­
no unità d'indirizzo e omogeneità di comportamento. 

Oggi siamo tutti convinti. è stata la conclusione alla quale è pervenuto il 
congresso dèli'Associazione. che la soluzione del malfunzionamento del sistema 
bibliotecario italiano non può venire né dal totale decentramento di competenf(.: 
e strutture alle regioni né dalla regressione ad un centralismo di tipo napolconi­
co. A questa convinzione era già pervenuto agli ini1i degli anni '80 un gruppo di 
bibliotecari che ne aveva tratto motivo per proporre un diverso approccio al pro­
blema, più tecnico e pragmatico che giuridico c politico. Nasce così il progetto 
che prende il nome di Servizio Bibliotecario Nai'ionale tn quanto propone di 
creare una rete di servizi essenziali (informazione..;, circolanonc, documentazio­
ne) alimentata dalle biblioteche volontariamente cooperanti al di la della loro 
collocazione amministrativa e giuridica. Una rete di servtLi alla quale fosse possi­
bile accedere da qualsiasi punto del paese garantendo la ptù larga disponibilità di 
libri nel più breve tempo possibile. 

Poteva apparire un'utopia: ma era tanta la voglia di uscire dall'angustia dci 
dibattiti sulla distinzione dei ruoli tra biblioteche dello stato. dell'ente locale e 
dell'università che la proposta del SB.N trovò un largo consenso. Ad accrescerle 
fascino era la natura informatica della soluzione tecnica che si prospettava. Si era 
infatti cominciato anche da noi a parlare di automazione in biblioteca e l'idea 
che in questo territorio sconosciuto si procedesse con un programma elaborato a 
livello nazionale costituiva un fattore di sicurezza ed una copertura in ca~o di fal­
limento. L'Istituto Centrale per il Catalogo Unico assunse la direzione del pro­
getto trovando in questo ruolo la giustificazione della sua esistenza. C'erano po­
chi soldi e molto fu fatto per la disponibilita di bibliotecari [tra i quali, mi pare 
doveroso ricordarlo, si distinsero i colleghi della Biblioteca Nazionale di 
Firenze]. 

Oggi SBN dispone di larghe risorse finanziarie. E' fatto recente il suo inse­
rimento, nella legge 449 che ha avuto come conseguenza lo stanziamento di 42 
miliardi sui 620 legiferati. Sono miliardi che s1 aggiungono ai 49 dei giacimenti 
culturali. Mai le biblioteche hanno goduto di tanti mezzi. Basti considerare che il 
loro bilancio ordinario (funzionamento ed acquisto libri) non supera da anni gli 
11 miliardi, sui quali sono venuti a gravare via via i nuovi insediamenti di 
Cosenza Potenza Trieste e della Baldini di Roma come conseguenza della stri­
sciante riappropiazione di competenze dal Ministero Beni Culturali. 

Il riconoscimento di SBN in sede legislativa è senza dubbio un fatto politi­
camente rilevante che deve trovare adeguata rispondenza di responsabilità da 
parte dei bibliotecari. 

Non sarà pertanto inutile richiamare l'obiettivo di SBN che è duplice: esso 
si propone da un lato come superamento della contrapposizione tra competenze 
dello stato e del1a regione chiamando ciascuno ad operare nel rispetto dei rispet­
tivi ambiti istituzionali; dall'altro come modello di organizzazione di servizi in 
grado di riequilibrare il divario tra regioni ricche e regioni povere garantendo 
uguale opportunità di conoscenza e di aggiornamento a chiunque ne abbia biso­
gno. 
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L 'incidenza dell'aspetto organizzativo è stata significativamente sottolinea­
ta nel Protocollo d'intesa tra Stato e Regione stipulato nel maggio del 1984 (la 
firma è del Ministro Gullotti per il Ministero dci Beni Culturali c dell'Assessore 
Mayer in rappresentanza delle Regioni). Il protocollo riconosce alle regioni la 
competenza di 'definire le caratteristiche in base alle quali dovrà svilupparsi 
SBN nei rispettivi territori' avendo riguardo alla realtù territoriali c non alle di­
verse titolaritrl delle biblioteche. Il Protocollo avrebbe dovuto rappresentare un 
punto di forza per le Regioni e consentire loro di avviare una politica di pro­
grammazione reale disponendo dell'intero quadro delle risorse bibliOgrafiche da 
utilizzare. 

Così non~ stato cd esso è rimasto una carta di buone intenzioni. 
lnfatli né le tre regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna cofondatri­

ci di SBN per averne sposato la causa fin dall'inizio sono state in grado di defini­
re il proprio piano programmatico per mancanza di parametri di riferimento, né 
il Ministero ha chiarito in quale modo intende procedere per sostenere finanzia­
riamente quelle regioni che pur aderendo ad SBN non sono in grado di sostene­
re il costo dell'iniziativa. 

Il rischio che si potrebbe correre. sopratutto a fronte degli ingenti investi­
menti della legge finanziaria. è che SBN di' enga una rete delle biblioteche del 
MBCA favorendo di conseguenza una fuga alternativa che sanzionerebbe quella 
separatezza che si era voluto superare. 

La conseguenza che mi pare si possa trarre dalle considerazioni fin qui fatte 
è la seguente: il malessere della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze non è 
un fatto locale risolvibile con interventi locali: esso si colloca nel più ampio con­
testo dcll'intera qucstionc bibliotecaria quale oggi emerge da SBN. 

La partecipa;ione della BNCF al SBN non è stata fin qui un fatto margina­
le. La BNCF è stata in qut;sti anni il banco di prova per lo sviluppo del prototipo. 
Possiamo anche ammettere che si è trattato di un coinvolgimento brutale date le 
condizioni precarit,; dell'istituto. Ma. d'altra parte, nessuna altra biblioteca pote­
\'a fare quello che ha fatto la BNCF. La scella, condivisa a suo tempo dalla dire­
;ionc, (non dimentichiamo che della Commissione ministcrialc istituita dal 
Ministero nel 19HO facevano pane funzionari della BNCF) era dettata dal rico­
noscimento del ruolo di guida che da sempre ha svolto nel mondo bibliotecario: 
ruolo pa lo più limi~ato al campo bibliografico. per via della redazione della 
Bibliografia nazionak che rimane l'unico compito nazionale assolto con relativa 
continuità. 

La proposta di decreto per l'attuaziònc di quanto disposto dall'art. 15 del 
DPR 805 formulata dal Comitato di settore ed in attesa di approvazione. ricono­
sce alla BNCF un altro compito primario strettamente connesso a quello biblio­
grafico. La responsabilità di garantire la conservazione nel tempo della produ­
zione editoriale nazionale è stata correttamente attribuita all'istituto che per tra­
dizione c per vocazione è il più indicato a farlo. La rcaltà di SBN suggerisce che 
tale compito venga affrontato in manjera diversa da quella fin qui ipotizzata. Il 
contesto telematico nel quale si andrà operando consente una più articolata sud­
divisione di compiti fra gli istituti che per legge sono implicati nel processo del 
deposito obbligatorio. 

Spetta sicuramente alla BNCF approfondire gli aspetti del problema rifiu-
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tando logiche totalizzanti che pregiudicherebbero in concreto la rcaliZi'azionc 
dell'archivio. In questo quadro le responsabilità due biblioteche centrali vanno 
meglio definite pur accettando la distin7ione di funzioni concordale in sede di 
Comitato: preferibilmente comervative quelle dcllu biblioteca fiorentina; di uso 
pubblico, entro limiti da stabilire, quelli della consorella romana. 

Dovendo concluden:: confesso che le perplessità che avevo all'ini7io non si 
sono dissolte pur riconoscendo che lo scenario in cui oggi si collocano i problemi 
della BNCF non è propriamente quello di sempre. Ci sono segni di mutamento 
che per divenire consistenti richiedono uno sfor7o non solo tecnico. E' certo che 
le varie tessere di cui disponiamo per diventare un quadro debbono potcrsi coor­
dinare in un disegno che solo i bibliotecari possono tracciare, c quindi sta a loro 
la responsabilità di farlo. 

Angela Vina)' 
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In ricordo di Angela Vinay * 

Ricordare Angela Vinay per l'Associazione Italiana Biblioteche vuoi dire 
Ime i conti con un debito che hanno contratto con Ici non solo l'Associazione nel 
suo insieme. ma anche molti bibliotecari che l'hanno conosciuta come amica c 
maestru. Spesso in un 'associazione volontaria il ruolo del dirigente si fonde con 
quello dell 'amico c Jet consigliere. ma questo è avvenuto. nel nostro caso. in 
modo particolarmente evidente: da un lato la personalità di Angela. sia per ric­
chezza intellettuale che per preparazione professionale, faceva sì che l'immagine 
dell 'Associazione quasi si identificasse con quella della sua presidente, dall'altro 
la ua figura morale, con le sue doti di dirittura e indipendenza ma anche con la 
sua inaspettata dolcezza materna. era divenuta un modello affascinante per i più 
giovani e un punto di riferimento non effimero per quanti l'hanno conosciuta più 
a lungo. 

Per quc-;!o inest1 icahilc intreccio di rapporti che Angela Yinay ha in tessuto 
con I'AssocwzJOnc e i suoi soci c per la commozione che il suo ricordo oggi pren­
de tutti noi. eh~ pur vorremmo con diligenza ekncnrne i meriti. trm iamo diffici­
le fare un 'analisi oggettiva di quanto ha fatto Angela nei sei anni della sua presi­
denza. Forse i doni più preziosi non sono tanto le sue direttive. le sue scelte. i 
suoi discorsi. quanto piuttosto i pensieri e i sentimenti che. nell'incontro inson­
dabilc tra le persone, permettono di intravvedcrc valori più profondi. 

E' su questa caratteristica di fondo di intensa comunicativa che si inserivo­
no due parole d'ordine che sono tornate con frequenza negli anni della sua presi­
denza, tra il '75 c l'X l: partecipazione c cooperazione. 

Così scriveva nel suo primo editoriale sul Bolleuino t/';nfomwzioni nel '75: 
"Il dibattito che ad Alassio ha preceduto le \Olazioni ha focalizzato un'esigenza 
di partecipazione: ali 'interno per una più intensa c produttiva presenza dei soci 
nella determinazione delle lince di sviluppo detrAIB: all'esterno nella ricerca di 
collegamenti con altre istanze culturali. al fine di calare le biblioteche nella realtà 
sociale del paese''. Il dibattito di quegli anni, a cui si fa riferimento. riguardava le 
direttive dell'Associazione che per alcuni dovevano accentuare gli aspetti di so­
cialitù. e quindi di democrazia e di decentramento. mentre per altri richiedevano 
che fosse meglio salvaguardata la professionalità c la competenza dei soci. L'in­
telligenla di Angela Vinay ha saputo colmare la frattura e smussare la contrap­
posizioni senza ambiguità: il rinnovamento associativo ha imboccato la strada 
proficua del decentramento regionale. ma nello stesso tempo è stata rivalutata la 
professionalità con studi c proposte di rigoroso contenuto scientifico. 

Quella che Vinay combatteva era la presunta scientificità di un apparato bi-

* l due ricordi di Angela Vinay che seguono sono stati letti da Giuseppe Colombo l: Giovanna 
Mazzola Merola in occasione della commemorazione tenuta presso la Biblioteca Nazionale dt 
Roma nel giugno 1990. 

Boli. lnf AIB, NS. 31 (1991), n. 3 203 



bliotccario sclerotizzato. La figura del nuovo bibliotecario le sembrava faticasse 
ad essere identificata. Nel 1976 al Congresso di Castrocaro diceva: "Sulla qualifi­
cazione e la formazione del personale ci pare si sia ancora lontani dall'avere ipo­
tesi operati\ e: ho l'impressione che si oscilli pericolosamente tra un tipo di ope­
ratore poli-specialista frutto di un enciclopedismo arcaico camuffato da pseudo­
aggiornamenti interdisciplinari e un tipo di specialista parcellizzato in nome di 
una scientificità pura". Al tema del ruolo e della fom1azione del bibliotecario fu 
dedicato l'ultimo congresso ddla sua presidenza, che ha ampiamente approfon­
dito la tematica che le stava a cuore c, per altro. su questa strada la nostra 
Associazione ha fatto poi un lungo tratto di strada. Ma resta fondamentale l'esi­
genza espressa intuitivamentc di una complessità culturale globale del bibliote­
cario che deve innervarsi in competenze specifiche. E' a questo tipo di bibliote­
cario che Angela mirava, c a lui chiedeva quella partecipazione che avrebbe rin­
vigorito l'Associazione. 

Anche su questo aspetto più strettamente associativo. mi piace ricordare 
una lucida c tagliente osservazione. tipica del suo stile. fatta al termine del primo 
tricnnio della sua presidenza: "Non abbiamo potuto fare c non potremo fare né 
sulle brevi né sulle medie distanze molte cose. In linea generale abbiamo opera­
to in via empirica e non organica. Empirica significa difetto di concettualinazio­
nc. Abbiamo bibliotecari molto cartesiani ma le loro virtù hanno difficolta a tra­
dursi in energia operativa. Alcuni non ritengono idonei i canali dell'Associazio­
ne per la trasmissione dei loro messaggi c si rendono indisponibili: altri per con­
tro disponibilissimi trovano avaro o diffidente ascolto. Al fondo del problema c'è 
ancora. certamente. una latente crisi di identità dell'Associazione". 

Questa coraggiosa e amara osservazione cadeva alla fine di un arco di tem­
po in cui alla illusione di possibili cambiamenti (l'istituzione delle Regioni c del 
Ministero dei Beni Culturali) era succcduta la delusione dci risultati c si somma­
vano le difficoltà interne deli'AIB a quelle esterne del sistema bibliotecario in 
generale. 

Ma negli anni successivi Angela Vinay. avvalendosi del suo duplice ruolo di 
presidente dell'Associazione c di direttrice dcll'ICCU, riuscì ad amalgamare le 
forze bibliotecarie. e in primo luogo l'AIB. su un progetto di rinnovamento. la 
cui nuova parola d'ordine era la cooperazione. 

Nel congresso di Firenze dell'81, nel discorso celebrativo dd cinquantena­
rio dell'Associazione, diceva: "Venuta meno la tensione degli anni settanta in un 
clima politico profondamente diverso. ( ... ) si va sempre più consolidando l'opi­
nione che. per uscire dalla situazione di stallo, l'Associazione debba fare ricorso 
ad una diversa strategia: non attendere dalle leggi la soluzione dei problemi ma 
affrontarli con i mezzi esistenti. Lo strumento sul quale pensiamo si debba fare 
assegnamento è la cooperazione, intesa come metodo che consente alle bibliote­
che di operare in simbiosi, ciascuna conservando la propria identità". 

Come è noto. il progetto assunse ben presto la configurazione del Servizio 
Bibliotecario Nazionale. l'Associazione lo avallò nel congresso di Taormina del 
1982, che ebbe appunto come relazione conclusiva l'intervento di Angela Vinay. 

Il tema del SBN e in generale quello dei servizi informativi nazionali è stato 
il cavallo di battaglia di Angela: anche negli anni successivi alla sua presidenza 
non vi è stato convegno indetto dalle sezioni AIB o da altre istituzioni dove non 
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si udisse la sua parola, lucida ma accalorata, sintetica ma competente, a volte cri­
tica. mai scontata. 

E dalla sua competenza professionale ha tratto profitto l'Associazione che 
dal 1982 le aveva affidato la direzione del Bollettino d'informazioni: il periodico 
associativo sotto il suo impulso, anche attraverso la formula felice dei numeri 
monografici. è venuto qualificandosi come uno degli strumenti indispensabili per 
l'aggiornamento professionale dei bibliotecari. 

Ora che Angela non è più tra noi, la mancanza del direttore dell'organo 
dei1'Associa7ione è un po' simbolo di un vuoto più vasto. La sua assenza ci indu­
ce a conservare il ricordo facendo tesoro del suo insegnamento. 

Da Angela Vinay, presidente deU'AIB. abbiamo imparato che un'associa­
zione di bibliotecari deve essere contemporaneamente tesa a individuare e pro­
muovere le ragioni politiche che fanno della biblioteca un'istituzione di rilevante 
valenza sociale, ma anche attenta a favorire nei suoi soci e in tutta la realtà bi­
bliotecaria quella competenza professionale e quel rigore scientifico senza i quali 
non trova giustificazione un'associazione come la nostra. 

Da Angela Yinay, bibliotecaria, abbiamo appreso un modello, difficilmente 
imitabile. ma a cui dobbiamo rifarci: al vero bibliotecario occorrono ricchezza di 
doti umane c completezza culturale come elementi basilari su cui fondare la dot­
trina specifica di specialista dell'informazione. 

Infine da Angela, nostra amica. abbiamo appreso il segreto di saper accet­
tare ciò che ci contrasta, compresa la paziente sopportazione della sofferenza fi­
sica. e la volontà d1 lottare. senza stancarsi, per un ideale in cui si crede. 

Giuseppe Colombo 
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Un anno prima del suo pensionamento Angela Vina) 'olle organizzare. 
come molti ricorderanno, un convegno dedicato a ripensare il primo decennio 
ddl'nttività delrlstituto Centmle per il Catalogo Unico. A rileggere oggi gli atti. 
il convegno potrebbe suonare. pèr chi non l'avesse conosciuta. un addio al mon­
do delle biblioteche. Nulla di più fuorviante, perchè molto di' erso era il li ne che 
la signora Vinay voleva raggiungere. Per dirla con le sue parole. voleva verificare 
con il mondo <.lei bibliotecari c di tutti coloro che si interessano alle biblioteche 
le risposte date all'interrogativo che lei stessa si era posto dieci anni prima: quale 
spazio potesse essere riservato all'Istituto "in un mondo bibliotecario i cui \Crtici 
apparivano autorevolmente occupati". In quel decennio che 'a dal l '176 al l '1R6, 
sotto la sua guida. gli spazi che l'Istituto aveva occupato erano e sono sotto gli 
occhi di tutti, in quei risultati c in quelle nuove attività che Angela Yinay ha sa­
puto creare. impegnando tutte le sue energie e soprattutto suscitando quelle <.k­
gli altri. com 'era suo modo d'operare. 

Angela non era persona da dedicare tempo a parlare di se stessa c forse è 
per questo che non ha mai detto nulla che riguardasse il dopo Yina). qudlo che 
sarebbe accaduto dopo la sua uscita dal ruolo: del resto proprio per quello spiri­
to di militanza che caratterizzava sempre il suo modo di esst;rC, si sarebbe impL!­
gnata come in ogni fase della sua vita per quello che pote\'a dare: c così anche in 
pensione a' rebbc voluto continuare a portare il suo contributo. pur nell'ambito 
più limitato che sapeva d'avere c che con grande serenità comincim a a godere. 

Forse è per quel suo reale pudore di parlare di quanto la riguardava che so 
così poco del periodo precedente a quello in cui l'ho conosciuta o per lo meno so 
così poco dalle sue parole: della sua giovinezza. in quella grande famiglia che gi­
rava per l'Italia al seguito del padre. nella quale vigevano regole di ' 'ila ben fisse 
c un po· severe. come si conviene quando i figli sono tanti, ma anche molta at­
tenzione alla 'ita intellettuale c politica. E poi la sua lunga atti\ it~t politica che 
l'aveva vista, durante la resistenza. staffetta partigiana in Emilia. nel dopogucn a 
nel gruppo dei cattolici comunisti con Felice Balbo e Franco Rodano c poi. sem­
pre seguendo una precisa scelta politica, presenti.: e attiva sia nella C.G.I.L. sia 
nell'affiancare. a volte anche criticamente. il P.C.I. 

li suo impegno politico fu però sempre sccvro di ogni tentazione dogmati­
ca. c si concretò invece sul piano della sua attività professionale, come afferma­
zione di quella cultura della democrazia e della libertà che costituiscono il filo 
conduttore del suo essere bibliotecaria. 

Il risvolto operativo della sua concezione della vita è stato l'impegno pro­
fessionale e il modo in cui lo metteva in pratica. Forse non tutti sanno che nel pe­
riodo in cui stava per entrare nelle biblioteche Angela si trov() a dover scegliere 
fre tre attività per cui aveva vinto quasi contemporaneamente concorsi di acces­
so: l'assistentato universitario, l'insegnamento e la carriera di bibliotecario. 
Scelse quest'ultima. probabilmente perchè il mondo delle biblioteche le offriva 
la possibilità di condurre un 'attività al tempo stesso fattiva c concreta. ma nella 
quale si poteva tracciare un progetto di lunga portata: a noi ne rimane oggi il 
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chiaro disegno complessivo in cui domina la componente di servizio - per lo 
Stato c per la societù - perno di tutta la sua personalità. 

Da quando entrò nelle biblioteche Angela Vinay perseguì con decisione 
una linea di in te n ento che si caratterizzava ,~er la modcrnit~l delle scelte. Così. le 
polemiche che più volte sostenne nei confronti dell'amministrazione vanno a 
mio parere viste in questa ottica. come espressioni Ji un funzionario pubblico 
che m eva messo la sua cultura e la sua profL:ssionalitù al servizio dello Stato. nei 
confronti di chi mancava di spirito di servizio oppure interpretava burocratica­
mente il senso dello Stato. Nei molti anni passati alla Biblioteca nazionale cen­
trak di Rom<l si occupè> con passione dell'organina;ione dell'iter del libro, ri­
strutturando con attenta cura quei settori come gli uffici dell'accessionamento, 
della collocaizonc. c i maganim sui quali i bibliotecari non fanno di solito,parti­
colarl: rirlessionl:. 

E' stato alla Biblioteca nazionale- nella sede del Collegio Romano- che ho 
incontrato Angela: vi ero stata assegnata come prima sede. Ricordo quanta cura 
l: attenzione dedicava a questi giovani "aspiranti" bibliotecari. cui fccl: percorre­
re tutti i pas i della sequenza del trattamento del libro. 

J n quegli anni - gli anni '60 - fu impegnata nel dibattito politico che si S\ i­
luppm a sui beni culturali attraverso il la\ oro delle commissioni pnrlamt:ntari 
f-1 anceschini e Papaldo e che porterà alla creazione del Ministero per i beni cul­
turali e ambientali. Fu lei che sull'attività della commissione Franceschini tenne 
al congresso dell'Associazione italiana biblioteche (Fiuggi. 1967) una relazione 
in cui dominano le considerazioni critiche. Di questa relazione vorrei citare un 
passo, nel quale emerge la preoccupazione di Angela su un aspetto della profes­
sione che assumerft eccessivo rilievo nella proposta Franceschini: la "mentalità 
tutelare ... C'ome Ici dice. questa mentalità obererà subito k biblioteche di nuovi 
adempimenti e problemi che aggiungeranno nuove rl:rnore al loro claudicante 
fur11ionamento. Perchè al concetto eli conservare tut1o si appaierà presto l'altro 
di conservare sopnlltutto e si porrà come prioritario il compito di isolare. o me­
glio tutelare. il materink più prezioso. che non è costituito nl!cessariamente. in 
blocco. dalle cinquecentine. ma anche dai libri di ieri e di oggi ... Non è una men­
talitfl del genere che oggi ci serve per uscire dai nostri guai". 

Diventata viccdiretlore Angela Vinay gestisce in prima persona il comples­
so trasferimento della Biblioteca nazionale impostando nell'occasione uno stu­
dio per la razionaliZiazione di sistemi c procedure. Voleva infatti che questo fos­
se il momento di rare della nuova Biblioteca nazionale una istituzione \'cramente 
na::ionale, inserita in un sistema na~ionale di biblioteche e ne analizzò quindi 
l'articolazione, propose una nuova organizzazione. rifkLtendo sulle funzioni e 
sui se n izi, coinvolgendo in questa ricerca anche tutti i bibliotecari della 
Nazionale. 

Ma questo tentativo fu bruscamente interrotto quando nella prima applica­
zione della legge sulla dirigenza, non le venne affidata la direzione della 
Nazionale: le scelte dell'amministrazione furono diverse c Angela fu mandata a 
dirigere la Biblioteca Alessandrina. Erano gli anni più duri della vita dell'Ateneo 
romano nel clima dcstabilinante del terrorismo, degli scontri politici. della con­
testa:~ione degli studenti, eppure Angela Vinay riusc1 a portare la biblioteca a li­
velli di servizio mai raggiunto- è sua iniziativa il prolungamento dcll'apçrtura se-
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rak alle 23 - riuscendo a conquistare un personale difficile con la cura e l'atten­
zione che aveva sempre per i suoi collaboratori. 

Perché questa era una delle sue maggiori doti: il saper portare avanti. con 
vera passione democratica e forte tensione morale. un grande lavoro di costru­
zione nel quale riusciva a coinvolgere. con l'entusiasmo, il coraggio. l'immensa 
umanità e l'alto livello della professionalità i colleghi. i collaboratori. e qualsiasi 
persona di mentalità aperta che entrasse in rapporto con lei. 

Ma è alla direzione dell'Istituto Centrale per il Catalogo l mco che Angela 
Vinay ha potuto avviare a realizza;ione il suo disegno di costruire un sistema na­
zionale per le biblioteche. 

Così, mentre al momento della istitu1.ione del Ministero per i beni culturali 
e ambientali -era allora presidente dell'AII3 · aveva espresso i suoi dubbi 
sull'opportunità di trasformare in istituto centrale il tanto criticato Centro nazio­
nale del catalogo unico, quando il ministro Spadolini le chiese di andare a dirige­
re l'Istituto Centrale per il Catalogo Unico volle..! accettare la sfida. Si trattava di 
dare sostanza ad obiettivi che il legislatore aveva appena tracciato. ma la sua 
grande capacità nel varare una sperimentazione \'l!ramentc innovatrice e la co­
raggiosa volontà fecero sì che riuscisse con il suo intervento a rendere produttiva 
una esperienza che sembrava conclusa. un progetto che tutti, bibliotecari e non, 
giudicavano fallito. 

Ormai superata la polemica regionalistica. per la quale pure nell'AIE si era 
battuta all'epoca del trasferimento delle competenze alle Regioni. Angela Vinay 
capì che occorreva trovare sul terreno dell'organizzazione dci servizi a livello na­
zionale la ricomposizione dei ruoli e delle competenze. Così dedicò tutta la sua 
intelligenL:a e le sue energie - e chi ha lavorato con lei sa bene che queste non 
sono parole retoriche, ma realtà che verificavamo tutti i giorni - a costruire il 
nuovo Istituto Centrale per il Catalogo Unico. 

Stare al suo fianco in quegli anni è stata una cspcnenza entusiasmante c la 
qualità e l'ambito degli interventi che si portarono avanti favorì e continua a fa­
vorire la crescita dei bibliotecari italiani che impararono a lavorare in un 'ottica 
di cooperazione superando egoismi ed esasperazioni autonomistiche. 

Con coraggiosa decisione interruppe la pubblica1ione del Primo Catalogo 
Collettivo, la cui impostazione ormai logora non cornspondeva più alla situazio­
ne delle biblioteche e. aprendo l'Istituto alla collaborazione con Regioni ed enti 
locali lanciò il censimento delle pubblicazioni italiane del XVI secolo, coinvol­
gendo non più 19, ma ben più di 1000 biblioteche italiane. 

Si approfondì la tematica della catalogazione con un Seminario e la pubbli­
cazione di un Quaderno sulle RICA, che lei volle per provocare nella comunità 
dei bibliotecari una reale presa di coscienza del nuovo codice. perchè i cataloghi 
delle biblioteche diventassero reale strumento d'informazione e non palestre per 
la celebrazione di un rito troppo distaccato dalla finalità del servizio. 

E ancora potenziò il settore delle informaL:ioni bibliografiche, sperimentan­
do, per primi nel mondo delle biblioteche statali, il collegamento con basi dati; 
creò un laboratorio per lo studio e la catalogazione dei manoscritti. con l'obietti­
vo di promuovere la diffusione di standard e di censimenti. 

L'Istituto diventò così un referente sia a livello internazionale, dove la si­
gnora Vinay curava che i bibliotecari fossero il più possibile presenti, e sia a li-
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vello nazionale soprattutto perché l'alta professionalità. l'impegno grande e di­
sinteressato. la generosa dedizione con cui Angela Vinay dirigeva l'Istituto re­
spingevano ogni interpretazione di un ruolo burocratico o centralista. 

In quegli anni il problema dell'automazione era sempre più sentito e la si­
gnora Vinay vollt.: evitare che il mezzo prendesse il sopravvcnto sui fini e che le 
biblioteche italiane fossero travolte dalla pressione delle ditte di hardware e 
software, senza che si potesse garantire un controllo scientifico. Di nuovo un 'oc­
casione da non sottovalutare. di nuovo la possibilità di far passare una concezio­
ne organiuativa che puntava al miglioramento dci servizi. SBN è stalfl veramen­
te una impresa memorabile. nella quale tutte le doti della Vinay sono state pro­
fuse. in cui Ici stessa ha puntato tutta la sua esperienza c ha messo in bilancio la 
sua credibilità professionale, nell'indifferenza c l'incredulità dci più. 

E con SBN è stato raggiunto un suo obiettivo fondamentale: quello di fare 
una scelta di politica bibliotecaria che coinvolgesse tutte le realtà del paese. su­
perando campanilismi di area. di alleanze. di tradizioni. secondo uno spirito di li­
beru cooperazione. finalizzato alla realizzazione di un servizio in cui le bibliote­
che italiane pot~:ssero diventare interlocutori di un sistema informativo a livello 
internazionale. 

Non bisogna dimenticare che l'Istituto non era il suo unico impegno: cito 
senza ordine, ma per importanza desidero ricordare la lunga c fattiva presenza 
nelrAIB. l'esperienza dell'insegnamento universitario alla Scuola Speciale per 
archivisti c bibliotecari dell'Università di Roma. il Consiglio nazionale beni cul­
turali c il Comitato di seltore. il Comitato 08 del CNR. la Commissione per il 
nuovo codice di catalogazione. la partecipazione all'elaborazione di progetti di 
normativa sul diritto eli stampa, la legge di tutela, la legge quadro. perché era sua 
convinzione che occorresse intervenire svecchiando l'apparato normativa che ri­
guardava le biblioteche. 

Eppure. nonostante questa febbrile attività, non hanno mai perso di qualità 
i suoi rapporti umani: con i colleghi. con l'amministrazione, ma soprattutto con i 
collaboratori. a qualsiasi livello; con tutti aveva un rapporto fatto di grandissima 
umanità, ma che escludeva un più comodo permissivismo. che era cordiale e at­
tento anche agli episodi personali. che sapeva dare sicurezza c coraggio. La sua 
porta era sempr~: aperta c lavorava così con tutti. senza bisogno di far pesare il 
rapporto gerarchico - ma bastava un suo sguardo severo per capire che avevi 
sbagliato- perché sapeva creare un forte spirito di coesione fra le persone. 

Ironica con se stessa e con gli altri, grande lettrice. curiosa delle novità. at­
tenta c sempre preparata sui temi professionali ha insegnato a tutti noi a non 
smettere mai di aggiornarsi. Ci ha insegnato molte altre cose. ma sopratutto a ri­
flettere in modo nuovo sul significato della professione di bibliotecario oggi. che 
non è solo conoscenza delle tecniche del mestiere. ma riflessione continua sugli 
aspetti organizzativi e di servizio che sono. la funzione portante della biblioteca. 

lo, che ritengo che incentrarla e poter lavorare con Ici sia stata una delle 
più grandi fortune c gioie della mia vita. so di doverle molto: ma credo anche che 
la ricchezza del suo messaggio sia tale che ognuno di noi le debba senz'altro 
qualcosa. 

Giovanna Mazzola Merola 
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Relazione introduttiva al XXXVII Congresso 
Nazionale dell' AIB 

l. L"AlB nei suoi congressi annuali ha cercato quasi sempre di proporre 
IL: mi attuali ed incisi\ i che fossero allo sll:sso tempo in grado di recepin.: le ten­
denze dd dibattito intenwzionale e di aggrl!gare gli interessi delle varie compo­
nenti professionali che si ritrovano ncli'Assm:iazione. Si è trattato dunque sem­
pre di temi compie si che pn.:sentavano ~facccttature diverse di ordine tecnico c 
politico-sociale. Pensiamo che il tema proposto quest'anno si inquadri perfetta­
mente in questa tradizione. ~on è più complesso c più attuale di quelli degli altri 
anni ma vuole m ere un intento più preciso: qudlo non solo di richiamare !"atten­
zione dei bibliotecari ma anche di stabilire un contatto c se possibile di attivare 
un dialogo con i nostri \ari interlocutori e in primo luogo con quanti sono real­
mente interessati al lunzionamenlo dclk hihlintechc e dei se n izi di informazio­
ne. Per riuscire in questo intento non basta un com egno annuale. lo sappiamo 
bene. Occorre un·azione costante e a più mnpio raggio che deve impegnare tutte 
le nostre forze. tutte le articolazioni o rganizzative deii"Associazione. 1 congressi 
deirAIB del resto hanno avuto sempre la funzione di discutere un'idea. di pro­
vocare una rillessione. di proporre insomma un indirizzo e lasciare alle sezioni. 
alk: commissioni. ai gruppi di lavoro l"individuazione dei momenti operativi e 
delle azioni concrete per attuarli. Ci è venuto il dubbio che alcune proposte in­
trodotte in questo congresso fossero per così dire premature. D'altra parte ab­
biamo considerato che l'AI B ha sempre corso questo rischio nei suoi congressi. 
Questo stesso dubbio venne n Luigi Ctocctti nel l tJ82. quando. sebbene la parola 
"cooperazione" comparis::;c solo sporadicamente nella letteratura professionale 
italiana. sebbene il progetto SBN fosse ancora nella sua fase Ji gestazione. lanciò 
il memorabile congresso di Giardini 'laxos sul tema della cooperazione. Oggi 
sappiamo che si tratte) di una intuizion~ lungimirante. che influenzò direttamente 
k: scelte di politica bibliotecaria degli anni Ottanta. ma allora nll>lti crano con­
vinti che quel congn.:sso <lvrebbe lasciato poca traccia nel dibattito professionale. 

In realtà il tema di questo congresso non è nuovo. non lo ~ almeno per 
l'AlB. Esso si inquadra nella linea inaugurata con il Congresso di Viareggio nel 
l t)87. t\ elle tesi di quel congreç,so \ enivano enunciati i principi che hanno costi­
tuito la base di discussionc dei successivi congressi. ivi compreso il XXXVII. 
quello che oggi inauguriamo. Basti ricordarne alcune: l'informazione è un dirit­
to. la biblioteca è un scr\'izio informativo e non un bene culturale. rautonomia di 
gestione come condizione per offrire servizi diversificati. la centralità dell"utente. 
"La biblioteca - recita la tesi n. 6 - de\e essere in grado di soddisfare le esigenze 
dei suoi utenti: qul!sta è la sua funzione e la sua prima legge, cui tutte le norme 
devono ispirarsi". Se oggi riproponiamo ancora questi argomenti è perché rite-
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niamo che non abbiano permt!ato sufficientemente la professione, non abbiano 
avuto una sufficiente rispondenza a livello operativo. c soprallulto perché li con­
sideriamo punto cruciale dell'attuale politica dell'Associazione. 

Il programma del Congresso propone di affrontare il tema sotto vari aspet­
ti: da quelli politici in senso lato a quelli di natura più tecnica. Ma sullo sfondo 
dei differenti approcci si profilano alcune domande: come rivitalizzare il rappor­
to biblioteca-utente? E più in particolare. in che modo le tecnologie detrinlor­
mazione possono aiutare le biblioteche a migliorare concretamente e rapidamen­
te la qualità dei servizi agli utenti? l nsomma in quak direzione muoversi e su 
quali forze poter contare per avviare un processo di rinnovamento che trasformi 
le biblioteche in servizio a portata degli utenti? 

Queste sono le questioni sulle quali i relatori c Lutli i partecipanti al con­
gresso dovrebbero cercare di esercitare la riflessione. A noi il compito di aprire il 
dibattito con qualche spunto. qualche indicazione preliminare. 

2. Alvi n Tofrler nel suo libro dal titolo Fulllre .\lwck (London. l970) ci offre 
una esemplificazione efficacissima della legge sull'accelerazione del progresso: 
" ... se gli ultimi 50.000 anni dell'esistenza dell'uomo- egli scrive- rossero divisi in 
vite della durata di circa 62 anni ciascuna, ci sarebbero state circa 800 viti.!. Di 
queste 800, almeno 650 sono state interamente vissute nelle caverne. Solo duran­
te le ultime 70 vite è stato possibile comunicare efficacemente da una vita all 'al ­
tra, perché la scrittura lo ha reso possibile. Soltanto dura n t~.: le ultime n vite mas­
se di uomini hanno potuto vedere le parole stampate. Solo durante le ultime 4 
vite è stato possibile misurare il tempo con una certa precisione c solo ndlc ulti ­
me due qualcuno da qualche parte ha usato il motore elettrico. E la stragrande 
maggioranza di tutti i beni materiali che oggi usiamo nella nostra vita quotidiana 
sono stati sviluppati nelJa vita ancora in corso, la ottocentcsima"(p.15). 

Ho voluto citare questo brano perché mi sembra particolarmente adatto ad 
esprimere il senso. la portata, il ritmo della fase di mutamento in atto. Si tratta di 
un mutamento che non coinvolge un settore o un 'area specifica, ma la vita socia­
le nel suo complesso e in cui le tecnologie dell'informazione giocano un ruolo di 
primo piano. Ad Alvin Toffler potremmo opporre un'obiezione, e cioè che nella 
ottocentesima vita una parte non insignificante del genere umano 'i ve ancora 
nelle caverne. che una gran parte non sa ancora leggere c scrivere. che ci sono 
vaste aree del pianeta in cui non arriva ancora l'elettricità. In realtà i processi di 
innovazione in atto coinvolgono anche se in modo totalmente opposto sia i paesi 
favoriti che quelli meno favoriti. Se è vero che la risorsa strategica del futuro è 
l'informazione. la conoscenza, è d'altra parte evidente che se non si introducono 
dei correttivi per ridurre gli attuali squilibri, il divario esistente a livcl:o dello svi­
luppo economico e sociale è destinato inevitabilmente a crescere non solo tra il 
nord e il sud del pianeta. ma anche tra il nord e il sud dell'Europa, tra gli stessi 
paesi più industrializzati, tra le diverse aree regionali. tra i differenti settori pro­
duttivi. Questo discorso altrove sarebbe del tutto superfluo. non lo è però nella 
nostra professione, non lo è in generale nelle sedi di mediazione politica e tanto­
meno nel contesto della pubblica amministrazione del nostro paese, nella quale i 
tentativi di innovazione finora attuati sono stati spesso condotti in modo disorga­
nico c approssimativo: basti pensare all'operazione ''giacimenti culturali" o agli 
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interventi casuali e non coordinati fatti nel campo della formazione e delraggior­
namento degli operatori. 

3. Le nuove tecnologie introducono cambiamenti radicali nei processi di 
mcmorizzazione e trasmissione dell'informazione. 

La loro azione non si limita al semplice aumento delle capacità produttive 
ma incide profondamente sui comportamenti degli utenti, sul loro modo di infor­
marsi, di comunicare c di produrre, creando nuovi approcci alla soluzione dei 
problemi c nuove metodologie in tutti i settori della ricerca scientifica e del lavo­
ro in generale. 

Le biblioteche si trovano quasi inconsapevolmente al centro di questo va­
sto processo di trasformazione e rischiano di subire più che di contribuire attiva­
mente al cambiamento. Considerate tradizionalmente ininfluenti ai fini dello svi­
luppo economico, cresciute ai margini del mondo produttivo, lasciate nel como­
do ma angusto alveo dei beni culturali. diffidano o dimostrano scarsa disponibi­
lità ad inserirsi nel mondo dell'informazione. 

La ''crisi delle biblioteche'' di cui da anni si parla nella letteratura profes­
sionale altro non è che la difficoltà di prendere atto dei fatto:i del mutamento, di 
adeguarsi nl ritmo dell 'evoluzione in corso. di reagire positivamente alla nuova 
domanda proveniente dal contesto sociale in cui sono inserite. 

Il loro stato di disagio- tipico del resto di tutte le organizzazioni nate in 
epoche storiche più statiche. come la nostra pubblica amministrazione- può es­
sere superato solo rivitalizzando il loro rapporto con l'ambiente sociale in cui 
sono inserite. attivando cioè un canale di comunicazione in grado di recepire le 
sollecitazioni esterne e far evolvere le loro finalità conseguentemente. Il nodo 
del problema è proprio nella cultura organizzativa che informa la pubblica am­
ministrazione, caratterizzata da uno scarso orientamento al servizio, quando non 
da una palese indifferenza alle esigenze del cittadino-utente. Non occorreva 
aspettare l'avvento delle nuove tecnologie per risolvere problemi annosi, incon­
cepibili in un paese che vanta la quinta posizione tra le potenze economiche, 
come ad esempio la situazione delle biblioteche delJe università, l'attivazione di 
servizi di pubblica lettura in tutte le arce del paese, il funzionamento delle bi­
blioteche scolastiche. oppure il risanamento degli edifici delle biblioteche statali. 

Ma la costatazione dell'arretratezza della pubblica amministrazione non 
deve d'altra parte sel'\•ire da alibi per nascondere inerzie individuali e posizioni 
di comodo. Chi opera nel settore pubblico sa che quando c'è la volontà politica 
si possono introdurre cambiamenti. si possono modificare o aggirare talune pro­
cedure obsolete. si possono forzare i margini di discrezionalità dei regolamenti 
per raggiungere risultati concreti, anche se limitati. L'attuazione di alcune nuove 
leggi. come ad esempio quella relativa all'autonomia dei governi locali e quella 
sull'autonomia universitaria, può aprire nuovi spazi c introdurre più agili mecca­
nismi di gestione. Occorre seguire con attenzione l'attuazione di queste norme, 
conoscerle approfonditamente, e saper cogliere tutte le opportunità che esse of­
frono per gestire i servizi efficientemente. 

I bibliotecari hanno spesso mantenuto un atteggiamento di sufficienza se 
non di disprezzo nei confronti del lavoro amministrativo, lasciando ad altri que­
ste funzioni. 
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D'altra parte essi rivendicano maggiore autonomia di gestione c più alti li­
\elh di responsabilità. Forse non l: chiaro a tutti che chiunque assuma un ruolo 
manageriale dc\ c non snlo saper _formular~.: ohieltivi ma anche mum asi con di­
~im o !tura nella giungla dci regolamenti amminbtrativi. Del rc-;to proprio alcune 
positi\e L'spcrienl'e maturate nclk biblioteche dimostrano che la conoscenza th.:i 
meccanismi amministrativi. la capacità di elaborare progetti in grado c.li produrre 
risultati in tempi accettabili. l'abilità di ncgoziazion~.: con la controparte sono 
qualità essen1iali del bibliotecario manager. Rifiutare questo ruolo significa ri ­
nuncian: a dirigere. significa porsi automaticamente in posizione subalterna. 

4. Negli ultimi dicci anni si l: andata intensificando. gnvi~: a ne h~: all'av' cnto 
della microelctlronica. l'introduzione delle nuove tecnologie nelle biblioteche. l 
risultati sono stati ptù o meno buoni a seconda della situazione o1ganizzati\ a del­
le biblioteche in cui ~ssc sono state applicate. La disponihilit~t di risl)J'se finnnzia­
rie da im·estirc in questo campo ha giocato un ruolo importante ma non sempre 
tktcrminantc. s~ analizziamo la situazione a livello internazionak possiamo fa­
cilmente notare che l'impiego dell'automazione ha prodotto risultati positi,·i c in 
tempi relativamente brevi nel Nord America c in alcuni paesi del Nord 1::-. urop<t 
do' e le biblioteche fumioml\ ano in modo piit che accettabile già p1 ima dell'm­
vento delle nuo' c tecnologie (grazie a\J'(ltlcnzionc che i gm erni di quei paesi 
hanno da sempre dedicato a qu~sti servizi) c dove i bihliot~.:cari 'antano da dc­
cenni uno status professionale cd una struttura formativa di tut t o rilievo. 

Proprio in questi paesi. in cui le biblioteche si sono sempre distmte per la 
loro attenzione agli utenti c per una consolidata attitudine a coopenne. sono ta­
le S\ iluppate le applicazioni c.lestinate a gettare k hasi di una 'era rivoluzione 
nel campo dei scrvizt bibliotecari e documentari. Mi riferisco alle grandi reti di 
biblioteche (come OCLC. LTTLAS. PICA ecc.) affermatesi rapiùamt.::nte negli 
anni Settanta e Ottanta. Lo scopo dichiarato di queste organizzazioni non a rini 
di lucro. sostenute finanziariamente dagli organismi che vi aderiscono. è di per­
mcttcn.: allt: biblioteche di cooperare per razionalizzare rimpiego delle loro li­
sorse cd offrire ai loro ULenti prodotti c servizi superiori per quantità e qualità a 
quelli che potrebbe offrire una singola biblioteca. In qu~.:sto caso i benefici 
dell'automazione sono stati abbastanza evidenti. 

AltroYe invece l'automazione l: stata prevalentemente impiegata nell'ottica 
di risolvere i problemi individuali di ciascuna biblioteca. Le esperienze in questo 
ambito si sono moltiplicate negli anni Ottanta con l'apparire sul mercato di otti­
mi sistemi di gestione delle biblioteche su microcomputer. Questo ha consentito 
a biblioteche anche finanziariamente poco Jotatc di informai in are la loro orga­
nizzazione. Senza voler nulla togliere alle esperienze in corso non possiamo non 
rilè"are che questo tipo di approccio ha prodotto benefici soprattutto a li,cllo 
delle procedure di gestione in quanto i servizi all'tllt.::nte si basano sempre sulle 
risorse della singola biblioteca. Va però detto che nella maggior parte dei casi, 
come nel nostro paese. il contesto non permetteva un approccio coopcrati,·o rea­
listico. Il rischio era di attendere senza una prospettiva concreta. D'altronde una 
serie di problemi dO\ uti alla scarsa vivacità del mercato dell'informatica per le 
biblioteche in Europa, alle barriere non solo doganali ma anche linguistiche e 
culturali. alla mancata creazione di normative comuni. ha impedito lo s' iluppo di 
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sinergie tra le biblioteche delrarea comunitaria contribuendo ad aumentare il di­
vario tra i pae::;i uadizionalmentc più a\antati e quelli meno favoriti e tra 
rEuropa e gli Stati Uniti. Il Piano di Azione in fa\orc delle biblioteche lanciato 
dalla Commis ione delle Comunità Europee mira appunto n rimuovere alcuni di 
que ti ostacoli per permettere alle biblioteche di cooperare al fine di as umere 
un ruolo attho nel nh.:rcato dell'informazione. (ìrazic all'iniziati\a promossa nel 
quadro di questo piano. in un prossimo l uturo dovrebbero migliorare le possibi­
lità di Cl>municazionc c di dialogo tra i di\crsi sistemi. Ci augu1 iarno che questa 
indica1ionc sia pienamente recepita c attuata anche I1l.:ll'ambito della rete nazio­
nulc SBN. che f111ora non ha mostrato grande disponibilità nei confronti di altri 
sistemi che pure sono molto diffusi nel nostro paese. 

~li pare i:t ahb.tst<lllZa evidente COillC rinformatizzazione delle biblioteche 
élhbia fi1W1a prc\alcntcmente interessato. anche nelle rcaltft pitt evolute. le pro­
CL·dure di ge tione. cioè le aniviti1 più direttaml.:'ntc connesse al lavoro dci biblio­
tecari. Ciii e pcrti inte1 nazionali so tengono che nelle aree piit m anzate questa 
fase ta per essere uperata e che già in que~ti ultimi anni ra ·se dell'attenzione si 
è posta t o ~ullo S\ iluppo dci se n izi all'utente finale. Quc t a tendenza è cnz'al­
tro dm uta allo S\ iluppo d t numi prodotti e se n izi sempre più sofisticati che 
st,mno radic.tlmente modificando il rapp01 to tra le biblioteche e i loro utenti. Le 
possib1lita che le tecnologie delrinfom1azione offrono a li\ ello del trattamento e 
trasmi s1onc dell'informazione (la memotilJ.azionc c 11 a mis5>ionc a eli tan7a di 
testi e Immagini. lo S\ iluppo delle reti di telccomunicazionc a \ alo1 c aggiunto 
ccc.) comportano con egul:ntcmentc una perdita di \ alore della ma~sa fisica di 
documenti. che tr.tdizionalmente costituisce il cuore della biblioteca. Le tecnolo­
gie fmoriscono sempre di più l'intcrazione diretta tra le fonti di informazione e 
l'utente, mettendo a disposiiione d1 qucst 'ultimo JlllnH.:nsi archi\ i di testi ed im­
magini e pc t mcltl'nclogli di ottenere servizi pcr..,onalinati in qualsiasi momento 
c da qualsia i pun11.1. h i compresa la propria ahitazwne. senza dover pii1 ricorre­
re necessariamente ai documenti originali che si trO\ ano nelle bihliotcchc e negli 
archi' i. 

In que ta pro pctth a la biblioteca intesa come accumulatore di raccolte do­
cumenta tic. punto f1 ico obbligato di acce o al documento. concentrata ulla cu­
stodia più che ulla comunicazione dd suo patrimonio culturale. è destinata ad 
es CJ e superc~ta. A questo modello tradizionale si oppone la biblioteca mteratti­
Hl, proiettata' er o l'esterno. il cui 'alore non si ba a più ulla quantità di docu­
menti posseduti, ma sulla capacità di ottcnerli rapidamente O\ unquc c~si siano. 
sull'abilitct di pre\enire i bi ogni degh utenti. sulla qualità dci suoi senizi c sul 
tasso di soddi<;fazionc dci suoi clienti. 111m oro dei bibliotecari di\enterà cmpre 
piCt compie o nw il loro fine~ in fondo sempre lo te ~o: quello di garantire a 
tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso alla cultura c all'informazione. 

Qu~sta prospetth a "cm bra del tutto irrealizzabile con idc1 ate le condizioni 
delle biblioteche nel nostro paese. Il rischio invece (; che si realizzi ma solo a 
vantaggio di cnlorn che. grazi~: alla loro posi;ione privilegiata, possono pagare 
l'accesso a questi servizi. Questo rischio può essere evitato solo se i ~c n izi pub­
blici. c quindi k biblioteche. asso h ono c!Ticient~:mente al hl loro rum·ione. 

In Italia negli anni Ottanta. anche se con notC\ok ritardo rispetto agli altri 
paesi industrializzati. i ~ riscontrato un ragguardc' o le impegno nell'informatiz-
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zazionc delle biblioteche. L1n impegno comprovato d~llc moltc.!plici iniziative av­
viate. dalle cospicue risorse inYcstite in quc:-;to scttore. nello sforzo teso a ricon­
durre- mediante il progetto SB~ -i vari interventi in un unico quadro di rifc­
rimenw nazionale. Oggi. a distanza di anni di lavoro e di investimenti. è lecito 
chiedersi perché tardano ad arrivare risultati tangibili sul piano dei scn izi 
all'utente. Perché ad esempio non vengono diffuse le basi di dati realizzate con i 
finanziamenti della legge sui "giacimenti culturali''? Perché ancora non sono sta­
ti resi disponibili gli archiYi di dati hibliogral'ici nazionali realizzati nel quadro 
del progetto SBN. dati che avrebbero potulO accelerare la catalogazione retro­
spetti\ a di molte biblioteche? Perche non si è tro\'ata una soluzione che potessc 
promumerc il prestito interbibliotecario su scala mvionale? Le domande e le ri­
sposte sarebbero tante e avremo modo tli approfondirle nel corso del congresso. 
Qui Yorrei solo sottolineare due distorsioni che stanno alla hase dell'introd uzio­
ne delle nuO\·e tecnologie nelle bibliotèche del nostro paese. 

La prima distorsione deriva dalla cultura organizzativa della pubblica am­
ministrazione che pem1ea anche il mondo delle biblioteche c che si traduce so­
stanzialmente in una scarsa sensibilità ai bisogni tlegli utenti. Questo limite ha 
impedito di collegare l'innovazione ad obietti\ i in grado di produrre risultati tan­
gibili a breve scadenza sul piano dci ~c n izi. ha fatto sì che si andasse avanti nella 
realizzazione dci progetti senza un'idea precisa delle esigenzl.! degli utenti. 

La seconda distorsione risiede nella scarsa considerazione Jcl problema 
delle risorse umane. Ancora oggi in alcuni settori dc l personale l'automazione è 
vissuta come una dolorosa necessità. L'introduzione delle num·c tecnologie com­
porta. come 0 noto. cambiamenti radicali nell'organizzazione tlel la\'oro. eviden­
zia l'inattualità di funzioni, rischia di favorire alcuni a danno di altri. Tutto que­
sto genera ansia negli operatori. che temono di essere emarginati nei nuovi as­
setti organinativi . .... 

Queste preoccupazioni sono tutt'altro che infontlatc se si considera la tota-
le assenza di una seria e chiara politica di formazione e di riadeguamento dei 
profili e delle carriere del personale. Molto spesso la rcsisten1a all'innovazione è 
dovuta alla mancanza di coinvolgimento del personale nei processi decisionali: in 
questi casi l'introduzione dell'automazione 0 percepita come una decisiOne buro­
cratica. presa al di fuori delle biblioteche senza una prc\ entiva 'alutazione delle 
finalità c dei problemi specifici della struttura interessata. Questa tendenza negli 
ultimi tempi si sta accentuando. soprattutto nelle università. dove i bibliotecari in 
molti casi sono stati totalmente emarginati dai proccs..,i decisionali. L'incapacità 
di collegare l'applicazione delle nuoYe tl.:cnologic a servizi pcrcepibili dall'uten­
te finale e di coinvolgere e moti,•are il personale sono. come è noto. i fattori che 
spesso determinano il fallimento di molti progetti di automazione. 

5. li titolo di questo congresso. "L'informazione a portata di mano", può 
sembrare persino provocatorio se pensiamo alla situazione dci servizi biblioteca­
ri italiani. Una situazione che. nonostante le spinte alla modernizzazione. è anda­
ta progressivamente peggiorando in questi ultimi anni. Basti pensare ai disagi a 
cui vanno incontro quotidianamente gli studenti delle università più popolate. 
all'inagibilità di alcune grandi biblioteche culmina t a nel caso eclatante della 
chiusura forzata di un Istituto, la Biblioteca della Fondazione Querini Stampalia. 
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che pure ha sempre reso un grande servizio agli studiosi di Venezia. Tutto ciò in 
fondo si accorda perfettamente con la situazione di altri servizi pubblici sicura­
mente non meno vitali delle biblioteche. come ad esempio gli ospedali e i tra­
sporti. La crisi del rapporto tra cittadini c istituzioni, tra società civile e rappre­
sentanza politica. sta manifestando i suoi effetti in una sfiducia diffusa per tutto 
ciò che è pubblico. statuale. Dieci. quindici anni fa forse si poteva ancora credere 
che questi problemi potessero es~ere risolti con un atto legislativo che sancisse 
una riforma generale del sctlore. 

Oggi. dopo le scottanti delusioni provate in seguito all'istituzione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali. all'attuazione del decentramento re­
gionale. alle leggi di riforma dell'Università, è sempre più difficile credere che 
nuove norme legislative possano cambiare realmente le cose in meglio. Tuttavia 
non dobbiamo trascurare questo livello di intervento, anzi dobbiamo sviluppare 
una costante iniziativa di sensibilizzazionc, porci come interlocutori attenti e vi­
gili affinch~ vengano recepite le nostre proposte. 

Il punto centrale del problema sta nel riannodare il rapporto con l'ambien­
te sociale in cui operiamo. nel riconquistare la fiducia dei nostri utenti. neJresse­
re consapevoli che la spinta verso il rinnovamento dci servizi può venire ~olo da 
coloro che sono realmente interessati alla soluzione dci problemi. 

Le componenti che possono avere un reale e urgente interesse allo sviluppo 
di servizi bibliotecari efficienti sono essenzialmente due: gli utenti ed i bibliote­
cari. 

L'utente dci servizi pubblici italiani è generalmente un cittadino poco con­
sapevole dei ~uoi diritti. quasi rassegnato a sopportare le angherie della burocra­
zia. L ·attcggiamemo delrutente delle biblioteche non è molto dt\erso. Il cittadi­
no cht.! frequenta più o meno assiduamente le biblioteche cono~ce (fatta eccezio­
ne per i ricercatori di professione) solo 1 servizi più elcmt!ntari. reputa non a tor­
to le biblioteche luoghi poco ospitali ed ha la sensa;ione di non essere molto gra­
dito. per questo chiede il meno possibile. Egli spesso considt!ra i bibliotecari de­
gli impiegati poco volenterosi, non sa esattamente che cosa fanno e ha un'idea 
molto vaga della loro professionalità. ma allo stesso tempo ha un gran bisogno di 
servizi. che non riesce ad esprimere perché non sa cosa la biblioteca può o po­
trebbe offrire. Oltre agli utenti reali esistono gli utenti potenziali (cioè la stra­
grande maggimanza dei cittadini) che inYece non sanno esattamente cosa sia la 
biblioteca e neanche cosa facciano i bibliotecari. anche perché non sono stati mai 
sollecitati ad usufruire di questo servizio; essi però hanno delle esigenze di infor­
mazione. degli interessi culturali che potrebbero coltivare entrando in contatto 
con la biblioteca. 

I l bibliotecario è un impiegato pubblico particolare perché ha uno spiccato 
senso della propria professionalità ed è rammaricato dal fatto che non gli viene 
riconosciuta, perché il suo lavoro è considerato poco importante. Il bibliotecario 
italiano, a causa di una infausta tradizione legata alla concezione patrimoniale 
della biblioteca. non lavora volentieri nei servizi al pubblico. spesso ridotti alla 
semplice distribuzione di libri e quindi scarsamente valorinati. Egli perciò cono­
sce poco i suoi utenti reali e non ha nessuna idea degli utenti potenziali. Il biblio­
tecario però sarebbe disposto a fare qualsiasi cosa per dimostrare che è un pro-
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fcs ionista preparato e coscienzioso. 
Al di là delle apparenze gli interessi di quc.; te due componenti non ono a1-

fatto contrappo,ti. anzi. al contrario. po ono ambedue soddisfar~t alla ~ola con­
ùiztonc che la btbliotcca abbia un 'alo re nella comunit<l in cui opera. 

L 'utente chl: reclama un se n i7io soddisfacente, il bibliotecario cb c 'uolc 
'edere riconosciuta a li\\.~llo giuridico. economico c oprattutto ociale la ua 
professionalità possono generare le encrgtc per atti\ are lo s\iluppo di un nuo\O 
tipo di biblioteca: la hihlioreca centrata wll'utenre. 

Al contrario della hibliott:ca attuale. c(lncent rata su se stessa. la bibliot~.:ca 
centrata sull'utente vede appunto l'utente non come p10hlcnw ma come l in e ul­
timo dd la ~ua atti\ ità. In questa hihliotl:Ca il bibliotecario indi\ idua nella qualita 
dei scn i:ti che offre alla sua clientela il mdggior~.: elemento di 'alorizzazionc del 
la ua professionalità e di r icono~cimento della 5ua tun:~ionc ocialc. 

Al contrario della biblioteca tradi7ionall::, che <;t cons1dera autosufficiente c 
perciò concentra la sua atth Jtà sull'accumulo d1 documenti. la btblioteca ccntratd 
sull'utente. consapc' o le di non poter soddtsfarc la domanda esdu i\ a mente con 
le propne risor c. la\ ora in coopct anone con Il:: alti c hibhotl::che c sfrutta tutte 
le po ibilità di collegamento con le fonti di inlorm.tzionc..: esterne. allo scopo di 
fornire ai uoi clienti prodotti e Cl\ ili (per ~onalinati c decenti ati) che non 
m rebbc mai potuto offrire l m ora n do in modo i olato 

La biblioteca centrata sull'utente si londa wll'al/ean~a ua bibli01ecari con 
'apel·oli della/oro {ìm:ione e utellli e\ic:enti. Perché quc\ta allcarva ~i po!';sa tea­
lizzare c p1ima di tutto necessario che i bibliotccali conoscano la loro utcn7a I ca­
le e potenziale e ne individuino i bisogni e le aspcttati\c. E sulla ba~c di queste 
analisi che il bibliotecario ddilllsce 1 compiti. gli obietti\ 1. le pnuri1a. i Cl\ i11 
della biblioteca centrata sull'utente. Un'attività fondamentale consiste nella pro­
mozione della hibliotccH prcs::;o i suoi ut~.:nti potenziali affinché quc.;sti sappiano 
cosa la biblioteca può e dc' c oflt ire c matuiino una 5o !ida consapc\ olclZa del 
loro diritto alla cultura c all'infornwzionc. In questo modo l'utente pa ho. m­
con ape' olc dei suoi bbogni e dei suoi diritti. di' c.;ntet a un w eme esigente. in g.1 a­
do di stimolare l'atti\ ità della biblioteca. 

Sta ai bibliotecari as-,umere l'iniziauva al fine di 5tab1lire un canale di co­
municazione diretto. senza interferenze. con gli utenti reali e potenziali. Perché è 
proprio da questa forza. esterna alle biblioteche.;. fiduciata nei confronti dei pub­
blici servizi. che può scaturire l'energia per m n escare un processo di rinnO\ a­
mento nell'attuale situazione di tallo. Occorre perciò superare la diffidenza c 
aprire un dialogo. senza pregiudizi dall'una c dall'altra parte. con i gruppi c k as­
sociazioni di utenti nati dal malcontento nei Ctmfronti dci servizi delle bibliote­
che. ma occorre anche t.: soprattutto attivare un dialogo con gli utenti meno con­
sapevoli dci loro diritti c fare in modo che' cngano tutelate anche k loro esigen-
1<.:.. 

Va anche detto che le critiche che provengono da settori più influenti c sot­
to certi aspetti privilegiati sono spesso ingiuste c dettate da pregiudizi. Quei do­
centi universitari che esprimono giudizi ommari sulle hihlioteche cd i bibliote­
cari, creando artificio~c contrapposizioni. se vogliono essere credibili dc' ono do­
mandarsi seriamente perché le biblioteche dell'università, che e-;si gestiscono da 
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sempre direttamente, versano in condizioni così precarie nonostante i cospicui fi­
nanziamenti che ricevono. 

L 'alleanza tra bibliotecari c utenti si fonda su una netta e chiara distinzione 
dci loro ruoli specifici. La gestione della biblioteca spetta al bibliotecario. il qua­
le come qualsiasi altro professionista. nell'ambito della sua autonomia e respon­
sabilità professionale, deve rispondere del suo operato ai clienti e agli organi di 
indirizzo c di controllo dell'organizzazione in cui opera. Nessuna organizzazione 
può funzionare scn;a responsabilità chiare e controlli rigorosi. ma questi devono 
riferirsi piLJ ai risultati che alle procedure formali. 1 clienti devono avere non solo 
la possihilitù di esprimere le loro esigenze e il loro gradimento rispetto ai servizi 
resi. ma anche la cerkzza che i loro suggerimenti sono presi seriamente in consi­
derazione. Non sembra che gli organi di gestione. nati sull'onda del partccipazio­
nisrno degli anni passati. siano in grado di rappresentare la complessità dci biso­
gni dcll 'utcnza attuale. Forse l'attiH1Lionc di opportuni strumenti di rilcvazione e 
\ alutazione. il contatto dirdto con gli utenti c gruppi di utenti, con le istituzioni 
educa l i ve c culturali sarebbero i meccanismi piLt adatti a fornire al bibliotecario 
le coonJinate per definire il; politiche dci servizi più appropriate. 

Per rendere l'inform<vionc a portata di mano occorrono non solo le nuove 
Lecnolngic ma soprattutto occorre cambiare la mentalità è abbattere le tante bar­
riere fisiche e psicologiche che si fn.tppongono tra l'utente e la biblioteca. 

Sappiamo bene che In prospettiva qui appena abbozzata richiede una riflcs­
~ionc ben più approfondita che mi auguro venga dal dibattito congressuale e po­
stcongressuak. Sappiamo anche che questo tipo di approccio mal si concilia con 
la nostra esperienza soprattutto perché non trO\ a attualmente sostegno in una 
struttura formativa adeguata. ma è una strada obbligata se vogliamo che sia rico­
nosciuta c valorizzata la nostra professione. 

Vorrei ricordare. per concludere. una delle proposte di Italo Calvino .. per il 
prossimo millennio": 

"Nei momenti in cui il regno dell'umano mi sembra condannato alla pesan­
tczzn, penso che dovrei volare come Perseo in un altro spazio. Non sto parlando 
di fughe nel sogno o nell'irrazionale. Voglio dire che devo cambiare il mio ap­
proccio. devo guardare il mondo con un'altra ottica. un'altra logica, altri metodi 
di conoscenza e di verifica .. (Lezioni americane: sei proposte per il prossimo mil­
lennio, Milano, 1988, p. lJ). 

Tommaso Giordano 
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Proposte di programma per il triennio 1991-1993 

presentate dal Comitato Esecutivo Nazionale e approvate dall'Assemblea 
generale dei Soci del 28 novembre 1991 

Premessa 

Un'associazione professionale. come la nostra. abbraccia per natura un am­
pio SJX'tlro di attività . Una professione è un'istituzione sociale che si prende cura 
di valori c interessi particolarmente importanti e delicati per la comunità: il dirit­
to all'informazione e alla conoscenza. c quindi la battaglia politica per lo svilup­
po c il miglioramento dci servizi. la crescita e la difesa della professionalità e del­
le uc circostanze di esercizio (dall'autonomia fino alle condizioni di lavoro). la 
sperimcntazione c l'affinamento dei metodi. Attività e impegni anche lontani fra 
loro trovano il loro punto d'incontro proprio nel concetto unificante di profes­
Sione. 

Un'nssociazionc professionale. quindi. ha sempre un doppio punto di riferi­
mento. gli interlocutori esterni c la professione stessa, c in primo luogo i propri 
SOCI. 

A pt~rtire dal Congresso di Viareggio, nel 1987. l'Associazione ha ritenuto ne­
cessario assum<.:rc una funzione professionale pitl d<.:cisa. farsi carico di elaborare 
c portare avanti proposte chiare e dettagliale per lo sviluppo dei servizi bibliote­
cari e tklla profcssiont.:. Le dicci tesi approvate a Viareggio c la proposta di leg­
ge sul riconoscimento della prof~;;ssionc che è ora in Parlamento costituiscono i 
due cardini principali. ma non unici. di questo rinnovato impegno. 

Il CEN che si è insediato all'inizio di quest'anno ha potuto contare. quindi. su 
un ventaglio di iniziative c di attività più o meno avviate che, nel loro complesso. 
sicuramente danno alla nostra Associazione una fisionomia ben definita e indica­
no chiaramente una via da continuare a perseguire. È estremamente importante. 
se vogliamo conseguire i risultati necessari. che l'attività dell'Associazione sap­
pia svilupparsi con continuità. con delle chiare linee guida. c in maniera efficace. 
anche quando si affrontano problemi complessi in cui. com 'è naturale. possono 
esservi qua e lù nodi non facili da sciogliere e legittime differenze di opinione. 

Gli orientamenti 

L'Assemblea di quest'anno ha un forte contenuto di programma: deve servi­
re ad esporre a tutti i soci le idee che ci siamo formati nei primi mesi della nostra 
attività e che stanno dietro alle prime iniziative che abbiamo preso. c soprattutto 
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a discuterne insieme per definire e approvare. come del resto indica chiaramente 
il nostro Statuto. un programma per il triennio 1991-1993. 

Per questa ragione. e\ i t eremo di dedicare eccessivo tempo. che sarchbe sot­
tratto alla discussione di programma. al resoconto delle cose fatte fin qui. A' etc 
potuto leggerle mese per mese c;u "AIB Notizie". c da parte nostra continuere­
mo a garantire un 'informazione il più possibile completa c tempestiva. che renda 
sempre più trasparente ad ogni socio l'attività dell'Associa1ione. 

Prima di iniziare ad esporre gli orientamenti che andiamo maturando. vor­
remmo però esprimere il nostro più caldo ringraziamento ai colleghi che ci han­
no preceduto, a tutti coloro che hanno dato il loro contributo all'Associazione. 
nelle Commissioni e nei Gruppi di lavoro, nelle redévioni del ··Bollettino'' e di 
"ATB Notizie'', e in tanti altri incarichi di lavoro formali c informati. t.: a tutti co­
loro che in questi primi mesi di attività ci hanno ~ostcnuto con incoraggiamenti e 
consigli. e che ci hanno generosamente aiutato a portare avanti :.1ttivit~1 ~empre 
più numerose e impegnative. soprattutto per una associa.r.ione dalle strutture dc­
boli come la nostra. 

Nelle attività che stiamo portando avanti. così come nei due anni successivi 
del nostro mandato, ci sembra necessario orientare l'associazione verso dut.: di­
rettiici principali: 

- da una parte. quella di portare in tutte le sedi la voce. la posizione. delle 
biblioteche e dei bibliotecari. e sopraltutlo proposte chiare e precLsc per lo svi­
luppo dei servizi e della professione. poten1iando particolarmente il dialogo con 
gli utilizzatori e i destinatari dei servizi stessi e il confronto internazionale ddle 
espenenze: 

- dall'altra, quella di offrire alle biblioteche e ai bibliotecari. c ovviamente 
in primo luogo ai soci. tutto il sostegno e i servizi utili per valoriaarne e svilup­
parne l'attività. 

Con la proposta di legge sulla professione. e non solo con essa. r Associ<uione 
ha accettalo la sfida di non limitarsi a criticare gli evidenti limiti della realtà bi­
bliotecaria italiana, impegnandosi invece a definire una proposta precisa. cre­
sciuta con un intenso lavoro di studio c di discussione c verificata nella più ampia 
consultazione dei soci. Prendere posizioni chiare. fare proposte precise comporta 
sempre il problema di confrontare punti di vista diversi. di tener conto di esigen­
ze diverse. e sicuramente i risultati rischiano di non persuadere completamente 
tutti. Ma se vogliamo avere una capacità di incidere sulle cose qul.:!sta è la strada 
da seguire. 

Per questa strada intendiamo proseguire. sostenendo la nostra proposta di 
legge sulla professione, continuando a lavorare ad una legge quadro sulle biblio­
teche e ad altre iniziative collegate, come quella sull'autonomia amministrativa 
delle biblioteche. Sugli sviluppi che riguardano queste iniziative. e sui contatti 
che proseguono con parecchi interlocutori. ci parlerà fra poco Giovanni Soli­
mine. Stesso discorso andrebbe fatto per la riorganizzazione dei servizi di pubbli­
ca lettura con la legge 142 e la creazione delle aree metropolitane, come pure per 
la prospettata riorganizzazione delle strutture bibliotecarie dell'Università. 

Anche dalle Commissioni e dai Gruppi di lavoro. su cui torneremo fra poco. 
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ci attendiamo un contributo su questo piano, con l'elaborazione di indicazioni. 
raccomandazioni. standard che possano costituire una base consolidata per l"im­
pegno dell'Associazione rispetto ai suoi interlocutori c anche. non lo si dimenti­
chi. strt1menti in mano al bibliotecario per guidare la pianificazione dei servizi e 
per poter presentare ai propri interlocutori griglie qualitative c anche quantitati­
ve che rappresentino il consenso degli esperti. Una comunità professionale è 
esattamente una comunità che riconosce degli standard condivisi che essa stessa. 
in quanto unica depositaria della competenza e dell'esperienza necessaria. deve 
definire c diffondere. 

l pro~rammi 

Diverse sono le aree in cui un intervento di questo tipo è necessario ed ur­
gl:nle. ma con le nostre scarse rorze una chiara individuazione di priorità e di 
scadcnzc è indispensabile per poter raggiungere. sia pure gratlualmente. risultati 
solitli c concrct i. J n particolare. crediamo che vadano raccolte e mobilitate le 
competenze e le energie che stanno nella nostra Associazione. in rorme anche 
nuove o almeno per noi poco usuali (per esempio seminari di lavoro che superi­
no l'occasionalitft ddlc riunioni c la ritualità dci convegni) intorno a quattro pro­
blemi fondamentali: 

I) gli standard e gl i indicatori per i servizi. in particolare per gli ambiti delle 
biblioteche pubhlich~ c di quelle universitarie: 

II) l'impiego delle tecnologie dell'informazione per i servizi agli utenti~ 
11 I) la formazione è l'aggiornamento profcssionak: 
IV) la politica del libro c della lettura c la collaborazione con gli operatori 

commerciali del libro. 

Stalf{/artl e /JT(hcaturi pa i ser11i~i 

Quanto al primo eli questi punti. ci sembra che di rrontc a una realtà bibliote­
caria in forte evoluzione c con non poche esperienze positive. che contraddicono 
il quatlro superficiale spesso offerto dalla stampa. sia prioritario far circolare e 
diffontlere queste esperienze stesse. mettere a disposizione ùi tutti le relative co­
noscenze, in maniera da allargare le "'macchie" ùi sviluppo che ci sono. favorire 
la cooperazione , estendere anche nella popolazione la consapevolezza di cosa 
sono c cosa valgono sen izi adcguati. 

Puntare, insomma. anche attraverso una forte collaborazione con gli utenti e 
con le amministrazioni. a portare sempre più biblioteche, sistemi. reti allivello di 
un servizio aùeguato che -questo dobbiamo ribaùirlo- già oggi esiste. magari 
con le inevitabili piccole zone d'ombra. in parecchie aree del paese, per il contri­
buto fondamentale di itlee, di competenza e di impegno dci bibliotecari. 

Impiego delle tecnologie dell'informazione per i servizi agli wenti 

Il secondo punto si ricollega direttamente ai temi Jel nostro Congresso. Più 
volte è stata sottolineata l'esigenza di una riflessione più approfondita e più criti­
ca: basta ricordare il dibattito che si è svolto su "AIB Notizie" a proposito di 
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SBN. la relazione annuale presentata da Solimine a Yene2ia l'anno scorso. e la 
discussione sull'automazione aperta da Susanna Giaccai qualche mese fa su 
"Bit". Dalla politica dei servizi nazionali e delle grandi infrastrutture, fino all'in­
novazione e alla sperimentazione tecnica e organizzati va, l'Associazione non 
può mancare di esprimere una posizione, confrontando. raccogliendo e rappre­
sentando le esigenze delle biblioteche italiane. oltre che promuovendo il dibatti­
to e la crescita professionale. Punti di partenza possono essere l'indagine sull'ap­
plicazione delle nuove tecnologie nelle biblioteche italiane (LIB-2 Update), che 
abbiamo svolto per la Comunità Europea e che contiamo di tenere continua­
mente aggiornata, e il Gruppo di lavoro che abbiamo appena costituito su questo 
tema. 

Formazione e aggiornamento professionale 

Per quanto riguarda i problemi della formazione, c'è un fatto nuovo di gran­
de importanza che dobbiamo cogliere e su cui dobbiamo subito impegnarci. Cl 
riferiamo al varo del piano triennale 1991-93 per l'università. che ha portato no­
vità sostanziali e senza precedenti con l'istituzione in nove atenei di corsi di lau­
rea in Conservazione dei beni culturali. Questo significa che nel giro di qualche 
anno in dodici sedi, da Udine ad Agrigento, dovrà essere possibile conseguire 
una laurea specifica. in cui almeno quindici dei ventiquattro corsi hanno un chia­
ro contenuto formativo finalizzato alla professione. Per quanto permangano le­
gittime perplessità sulla collocazione e l'intitolazione del corso di laurea. così 
come sui dettagli dell'ordinamento didattico (peraltro da tempo in revisione). di­
venta possibile e realistico a medio termine richiedere per la nostra professione, 
come per tutte quelle con cui ci confrontiamo, una adeguata formazione univer­
sitaria specifica precedente all'immissione sul lavoro. D'altra parte, la recente 
riforma degli ordinamenti didattici universitari prevede una prossima ridefinizio­
ne dei titoli di studio necessari per l'accesso ai singoli profili professionali del 
pubblico impiego. 

Compito dell'Associazione, anche nell'ambito della Commissione 
Biblioteche e Documentazione costituita dal Ministero per l'Università e la 
Ricerca, sarà quello di portare le esigenze formative riconosciute dalla professio­
ne e aprire il confronto con le esperienze straniere. e soprattutto europee. per 
superare orizzonti inadeguati e ipoteche accademiche tradizionali in cui la pro­
fessione non si può più riconoscere. 

Per il piano triennale l'Associazione, anche sul piano locale, dovrà assumere 
quelle iniziative che fra l'altro le recenti innovazioni legislative riconoscono alle 
organizzazioni professionali e sociali, sollecitando l'attivazione dei corsi di laurea 
stessi, e in particolare dell'indirizzo archivistico e librario che ci interessa, espo­
nendo, anche sulla base dell'esperienza professionale e della conoscenza delle 
opportunità occupazionali, l'esigenza di attivare e potenziare singoli settori disci­
plinari (come gli insegnamenti relativi alle tecnologie dell'informazione) e di do­
tare i corsi di strutture e attrezzature adeguate ad un insegnamento non esclusi­
vamente teorico, o astratto, ma calato nell'analisi delle concrete problematiche 
operative, gestionali e metodologiche dei servizi. 

È verosimile che strutture universitarie finalmente sufficientemente diffuse e 
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attrezzate possano dare anche. come avviene negli altri campi, un notevole con­
tributo alle attività di aggiornamento professionale. Ma su questo punto, e in 
particolare per le tematiche più innovative e di frontiera, crediamo che sia neces­
sario un maggiore impegno diretto dell'Associazione, anche a livello nazionale, 
perché l'Associazione può individuare e recepire più rapidamente e più efficace­
mente le nuove esigente. soprattutto a livello avanzato, e contare anche sulla 
collaborazione di esperti stranieri in ambiti nei quali il nostro paese ha l'urgenza 
di colmare gravi ritardi. Un particolare impegno dovrà essere dedicato al tema 
della gestione e dello sviluppo delle risorse umane. 

Anche sulla spinta dci problemi e delle opportunità offerte dall'integrazione 
europea. stiamo elaborando un piano organico di formazione permanente, in 
stretta collaborazione con gli altri paesi dell'Europa mediterranea e con una for­
te attenzione all'innovatione tecnologica ed organizzativa .. I primi passi riguar­
dano un'indagine. su scala internazionale. sui bisogni di aggiornamento. e l'atti­
vazione d1 esperienze. sempre in cooperazione fra più paesi. di formazione di 
formatori e di produzione di strumenti tecnologici per l'autoformazione. Per 
questi progetti possiamo contare su una collaborazione piena ed esemplare con 
la Provincia di Ravenna e sul pool di AMITIE, un'associazione università-im­
presa che agisce nell'ambito del programma COMETI della CEE. 

L'accresciuto impegno internazionale della nostra Associazione meriterebbe 
forse una breve riflessione a sé. È indubbio - Io notano spesso anche organizza­
zioni di ben altro peso. come i sindacati confederali- che oggi molte scelte di ca­
rattere politico già vengono compiute a livello sovranazionale. e anche il merca­
to dell'informazione ha caratteristiche sempre più mondiali, fra l'altro con fortis­
simi squilibri che giustamente preoccupano, per esempio, le istituzioni comunita­
rie e alcuni paesi, come la Francia, particolarmente sensibili all'esigenza di una 
politica nazionale dell'informazione. della cultura e della ricerca. 

Una maggiore presenza internazionale della nostra Associazione comporta 
impegni non lievi. personali e finanziari. ma ci sembra indispensabjle ampliare il 
dialogo professionale oltre le nostre frontiere e favorire, nelle sedi internaziona­
li, una visione più articolata. che tenga conto di tradizioni ed esperienze diverse 
(p. es. dei paesi mediterranei. o di quelli scandinavi) anche su temi scottanti 
come la funzione della biblioteca e l'accesso pubblico all'informazione. Per que­
ste ragioni abbiamo cercato di consolidare e rendere più costante la nostra pre­
senza nelJe commissioni dell'IFLA e nei suoi congressi, abbiamo intensificato la 
nostra collaborazione con alcune associazioni straniere, come la Library 
Association britannica, intendiamo continuare ed estendere le esperienze di 
viaggi di studio e seminari itineranti (come quello realizzato quest'estate da un 
gruppo di bibliotecari universitari in Gran Bretagna) e siamo attivamente impe­
gnati nelle riunioni del gruppo di lavoro ristretto che sta preparando la costitu­
zione di un 'associazione bibliotecaria europea. la cui fondazione è programmata 
per ill992. 

La politica del libro e della lettura e la collaborazione con gli operatori commer­
ciali de/libro 

Veniamo ora al quarto punto. i rapporti con gli operatori commerciali del li-
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bro e la politica del libro e della lettura. Si tratta a nostro avviso di un tema di 
primaria importann. e non solo per le biblioteche di pubblica kttura. Il nostro 
paese.! sconta una secolare arretratezza culturale. prima che bihliotecaria. che tra­
span; per esempio, molto chiaramente. dalle statistiche sull'istruzione (poco più 
di un italiano su tre. all'ultimo censimento. risultava avere almeno la licenza me­
dia) c sulla diffusione del libro e della lettura (poco più di un italiano su trl! legge 
almeno un libro all'anno). In queste condizioni. se vogliamo stare in Europa c 
reggere il passo dei paesi avanzati.~ necessario uno sfor1o che coinvolga tutti gli 
interessati. per allargare l'istruzione. e soprattutto quella superiore. e allargare il 
pubblico. e quindi anche il mercato. del libro c della lettura. Anche nell'accesso 
all'informazione. lo abbiamo detto nel documento di preparazione di questo 
congresso. le barriere sono spesso culturali. prima o più che economiche o tccrw­
logichc. Nell'istruzione. nella politica per l't.!ditoria. e in park pure in qudla per 
le biblioteche. anche le amministrazioni c le forze politiche sembrano dare segni 
di un interesse maggiore del passato. c soprattutto di un più chiaro riconosci­
mento dei nessi profondi di questi ambiti fra loro c con lo sviluppo civile. sociale 
!.!d economico del paese. 

Per questo crediamo che vi sia un interesse primario. profondo e generale. 
per la crescita culturale. detrinformazionc c della lettura, dei servizi non solo 
pubblici ~ delle necessarie infrastrutture. Questo interesse unisce operatori pub­
blici c privati. amministrazioni e professioni. molto pitl profondamente di quanto 
non li dividano- come pure è fisiologico- convenienze di corto respiro. spazi di 
contrattazione e di mercato. ecc. 

Questo significa che l" Associazione, le biblioteche e i bibliotecari devono sta­
re in prima fila nelle iniziative per il libro è la lettura. consap~.:voli che la bibliote­
ca. se adeguatamente dotata di risorse c di rrofessionalità. ha un ruolo indispen­
sabile. e non conflittuale con quelli altrui. nell'allargare la base sociale della let­
tura. nel familiarizzare un pubblico sempre più vasto con il libro e con gli a Itri 
supporti e fonti d'informazione. 

Inoltre. c'è anche un interesse specifico, più strettamente professionale. a ser­
vizi che funzionino. a una produzione editoriale adeguata. a una distribuzione 
più efficiente. Oggi il rapporto con il fornitore è molto più complesso che in pas­
sato. accanto alle clausole economiche acquistano sempre maggior rilievo le esi­
genze di servizi accessmi. di tempestività. di informazione, di efficace reperimen­
to di una produzione sempre più dispersa. effimera e difficilmente controllabile.!. 
Esiste anche un problema non trascurabile di dipendenza dall'estero. di cui in al­
tri paesi i poteri pubblici giustamente si preoccupano. Crc.!diamo che sia necessa­
ria una solida partnership fra le professioni del libro. insieme a un intervento 
pubblico non assistenziale bensì centrato sulle esigenze strategiche. Ma su que­
sto. naturalmente. si dovrà ragionare più a fondo analizzando i dati e confron­
tando le esperienze. 

L'Associazione come servizio 

E veniamo ora alla seconda direttrice della nostra attività. Un'associazione 
professionale non è solo la voce della professione verso gli interlocutori esterni. 
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L 'Associazione deve essere anche il punto di riferimento delle biblioteche e dei 
bibliotecari per l'informazione, la diffusione delle conoscenze e delle esperienze. 
i servizi finalizzati alle esigenze che il professionista incontra nel suo la\ oro. 
Anche su questo piano abbiamo trovato parecchie iniziative felicemente avviate. 
da rafforzare cd t.:stendere: ci riferiamo. in particolare. al mensile '·AIB Notizie··. 
che in mc..;no di tre anni si è già fortemente consolidato, tanto che è difficile oggi 
pensare che se ne potesse fare a meno. e poi ancora alla lint.:a editoriale di 
"'Strumenti per la professione". che ha messo a disposi:~ione con grande tempe­
stività ed autorevolezza testi fondamentali per il nostro lavoro. e ancora ali· 
"'Agenda del bibliotecario". di cui deve forse essere più sviluppata la funzione, 
ancht.: qui, di strumento di lavoro. Anche per la Biblioteca - su cui torneremo 
più avanti -alcuni interventi sono già stati compiuti o programmati. a partire 
dall'automazione. 

·Tutto questo programma. proprio perché incentrato su finalità concrete e su 
prodotti tangibili. richiede un funzionamento efficace c sicuro della nostra picco­
la c artiginnalc macchina organizzativa. Dedicare molta attenzione a questi pro­
blemi. come abbiamo fatto in questi mesi e continueremo a fare. non significa 
chiuderci ::.ulle cose di casa nostra. ma metterei in grado di sostenere non episo­
dicamente e aleatoria mente un'attività esterna. tangibile, di cui chi la porta a\·an­
ti sente sempre con preoccupazione la scarsa solidità. 

Il rafforzamcn to organi ;.zmivo 

Punto di partenza della nostra riflessione. quest'anno, de\e essere la forte e 
continua crescita della no~tra Associaziont:. che ci pungola e ci costringe ad at­
tn.:zzarci sempre meglio per impegni sempre maggiori e più importanti. Da tem­
po l'Associazione: ha fallo propria l'indicazione di lavorare "come se··: questa 
formula ha accompagnato tante relazioni annuali. da quella di Crocetti ad 
Abano. nel 1983. a quella di Giovanni Solimine <t Venc;ia l'anno passato. 
LaYorare ··come se" nel senso di non ridimensionare. per J"csiguità delle forze. i 
nostri programmi c obiettivi. per forza di cose ambiziosi perché molte sono le 
questioni che è nt.:cessario cd urgente affrontare per dare al nostro paese servizi 
bibliotecari t.: documentari adeguati. 

Questa filosofia è stata per molti anni alla base della crescita 
dell'Associazione, che. ricordiamolo. solo nel 1975 ha superato i mille soci e solo 
nel 19~4 i cento milioni di bilancio. L'anno scorso i soci hanno superato la soglia 
ùei tremila e il bilancio preventivo che presentiamo oggi supera i settecento mi­
lioni. Abbiamo oggi. accanto al "'Bollettino··. un mensile nazionale e parecchi 
bollettini regionali. una nutrita serie di pubblicazioni (oltre all'"Agenda del bi­
bliotecario"). un congresso annuale che. affiancato da Bibliotexpo. è diventato 
un grosso appuntaml!nto. un cospicuo numero di Commissioni c Gruppi di stu­
dio. rappresentanti in numerose commissioni e comitati che intere::;sano il mon­
do delle biblioteche. relazioni stabili e fruttuose con organizzazioni internaziona­
li. amministrazioni pubbliche e altre associazioni professionali c di categoria. una 
fitta agenda di incontri con i più svariati interlocutori. e ancora programmi di ag­
giornamento professionale. soprattutto ma non solo a livello locale. viaggi di stu­
dio. progetti di ricerca in corso. e così\ ia. 
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Questa crescita delle attività, assai più visto<;a fra l'altro della crescita numeri­
ca. rende indispensabile una maggiore continUita c incisività di azione. Ci accor­
giamo sempre più che le nostre attività -concrete c non di facciata - rischiano 
ogni volta di paralizzarsi o di incepparsi per la dchole11a delle nostre strutture. 

Per questo, avviando le attività di questo trienmo. ci è parso necessario dedi­
care inizialmente molta attenzione al con5olidamcnto dell'organizzazione. del re­
sto già avviato dal precedente CEN. In prospettiva. è sicuramente necessario un 
salto organizzativo, che potrà forse richiedere anche di rivedere le nostre regole. 
Un salto organizzativo che faccia crescere insieme come è necessario- l'efTi­
cienza da una parte e la partecipazione dall'altra. 

Abbiamo messo mano, finora, a cose anche modeste ma necessarie. Sapete 
che Gianni Lazzari, segretario nazionale dal 1983, ha dovuto lasciare il suo inca­
rico per altre impegnative responsabilità, c uno dci nostri primi atti è stata pro­
prio la nomina di Luca BelLingeri come nuovo segretario. Anche Massimo Nonni 
ha dovuto lasciare, per impegni di lavoro. l'incarico di tesoriere. Nuovo tesoriere 
è il collega Arturo Ferrari. Sono stati anche meglio definiti i rapporti con le altre 
persone che collaborano alle attività di segreteria. La segreteria è stata dotata 
della strumentazione indispensabile, un secondo calcolatore interamente dedica­
to ad essa. per non interferire con l'attività della Biblioteca, un fax. una fotoco­
piatrice. Possiamo se non altro garantire una presenza costante. nella nostra 
sede. per sei mattine alla settimana. Ci e sembrato necessario ricorrere anche 
alla collaborazione di un commercialista, per dare maggiore regolarità all'attività 
contabile e garantire il più rigoroso rispetto delle normative vigenti. come tutti 
sapete assai complesse, e una competenza sicura ncll'indicarci metodi corretti. 
funzionali e convenienti. Riteniamo che una maggiore efficienza nell'attività 
contabile possa anche facilitare il lavoro delle Sezioni, offrendo un punto di rife­
rimento sicuro e sgravandole, nella misura maggiore possibile, di compiti in cui è 
molto facile commettere errori anche banali e che spesso distolgono energie di 
colleghi che negli esecutivi regionali potrebbero dare un contributo più consono 
alla loro competenza e ai loro interessi. Cercheremo anche di acquisire nuove ri­
sorse -naturalmente senza stravolgere per questo caratteristiche e programmi di 
un 'Associazione come la nostra- e di impegnarle nelle direzioni che ci sembra­
no più necessarie, oltre che di rivedere e rendere sempre più positivi e fruttuosi 1 

rapporti con i partners privati dell'Associazione (fornitori, editori. agenzie. ecc.). 
Ci sembra che anche un buon bilancio, analitico e comprensibile a tutti, sia un 
importante strumento di trasparenza e di gestione consapevole delle risorse. 

In questo quadro rientra anche il nostro sforzo di lavorare in maniera il più 
possibile collegiale nelle decisioni distribuendoci, al tempo stesso, le responsabi­
lità operative nei diversi settori, e rientra l 'impegno a migliorare sempre più la 
comunicazione nell'Associazione, fra il CENe i soci, ma anche tra gli organi na­
zionali, quelli regionali e le Commissioni (anche tramite una riunione congiunta, 
una volta l'anno, con presidenti regionali e coordinatori delle commissioni). 
Altro piccolo impegno è quello di rivedere e migliorare l'immagine dell'Associa­
zione, la presentazione delle sue attività e dei suoi prodotti, cercando che essa 
corrisponda alla sostanza, comunichi l'intelligenza e la serietà con cui 
l'Associazione lavora per lo sviluppo dei servizi bibliotecari e documentari e del­
la professione. 
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Democrazia e regole 

Al di là di questo rafforzamento del nostro piccolo braccio operativo, che 
certo dovrà continuare ma nei limiti delle scarse risorse e di una giusta cautela 
nell'assumere impegni a lunga distanza (soprattutto per quanto riguarda il perso­
nale), crediamo che sia necessario uno sforzo per precisare meglio, anche sul pia­
no formale. le regole della vita associativa. Pensate ai non pochi problemi che si 
sono creati con il rinnovo delle cariche e quindi con il rallentamento. per alcuni 
mesi. di molte attività, in qualche caso con malintesi fra colleghi che ci hanno ad­
dolorato e che speriamo siano ormai dissipati. Sono comprensibili c legittime sia 
le opinioni dei colleghi che hanno ritenuto doveroso considerare esaurito il loro 
mandato (nella stampa. ndlc Commissioni. in altri incarichi specifici) alla fine 
dell'anno o alla scadenza elettorale. sia quelle di chi ha ritenuto opportuno por­
tare avanti i programmi precedentemente concordati fino a nuovo avviso 
dell'Esecutivo entrante. Questo. come sapete, ha creduto di dover basare le pro­
prie decisioni su una ricognizione rapida ma esauriente de11e attività svolte e del­
le iniziative in corso, ricognizione che ha per fmza di cose ritardato l'avvio delle 
nuove Commissioni e dei nuovi Gruppi. 

Altro esempio che vorremmo fare è quello del nostro rapporto con gli inter­
locutori esterni. È evidente anche qui una esigenza di continuità. che ci permetta 
di apparire interlocutori costanti e puntuali. In un'associazione democratica 
come la nostra le cariche sociali. ovviamente, cambiano. e in una associazione 
volontaria non sempre a una ::;tessa persona è possibile essere sempre disponibile 
per un dato rapporto. 

In entrambi i casi- c gli esempi potrebbero continuare- ci sembra quindi ne­
cessario costituire nell'Associazione un patrimonio di regole e posizioni ben de­
finite cd accettate, che non ci ingabbino. naturalmente. e che possano sempre es­
sere democraticamente (e semplicemc:ntc) aggiornate e modificate, ma che per­
mettano a chi collabora con l'Associazione di avere più chiari i propri compiti e 
il proprio mandato e a chi la rappresenta all'esterno di avere la certezza di porta­
re avanti posizioni non meramente personali (oltre che di disporre della docu­
mentazione necessaria). È evidente. in conclusione. che gli impegni 
dell'Associazione di fatto non sono, e non possono più essere. costretti entro il 
margine di poco più di due anni. dall'effettivo insediamento e avvio di un nuovo 
Esecutivo al suo avvicinarsi alla naturale scadenza: un mensile e una proposta di 
legge in Parlamento- ancora solo due esempi -- sono un bagaglio c un impegno 
che necessariamente un Esecutivo consegna all'altro. 

Proprio per questo è necessario che. anche dando maggior rilievo e dedican­
do maggiori energie alle assemblee annuali, le scelte più importanti c di più am­
pio respiro non restino chiuse negli organi elettivi, ma vengano discusse da tutti i 
soci. fatte proprie dall'Associazione nel suo complesso. e registrate in regola­
menti, o risoluzioni, in qualsiasi forma che ci sembri comoda ed opportuna, e ov­
viamente senza complicati protocolli e lungaggini che non ci possiamo permette­
re. Bisogna arrivare. insomma, a definire meglio un quadro stabile c condiviso 
(come del resto indica lo Statuto stesso). un quadro in cui ai nuo' i organi elettivi 
spetti il compito. certo indispensabile. di proporre di volta in volta elementi nuo-
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vi 1.! di manovrare l'Associazione nella sua navigazione quotidiana. L'esigenza di 
continuità cd efficienza. quindi. deve andare di pari passo con una sempre mag­
giore trasparenza e partecipazione. Un piccolissimo passo, che possiamo fare 
oggi. è quello di discutere e 'otare un documento programmatico, senza aver 
paura di abbandonare. se quaJcuno lo crederà indispensabile. un unanimismo 
sempre un po · sospetto. 

Il rapporto fra il socio e l'Assocw::.ione 

Due punti chiaYe su cui stiamo riflettendo riguardano le modalità di adesione 
all'Associazione e il lavoro delle Commissioni. 

È necessario. innanzitutto. un rapporto piti stabile c serio. da entrambe le 
parti. fra il socio e l'Associazione. Mentre cerchiamo di potenziare sia i servi/i 
che il socio riceve. sia le occasioni di partccip<\/ione attiva e diretta alle atti-.ita 
associative. dobbiamo nello stesso tempo impegnarci tutti a un maggiore rispetto 
delle scadenze e a un impegno più continuativo. Uno dei passi che ci scmhrano 
necessari è quello di precisare le modalitf1 di adesione all'Associazione. applican­
do lo Statuto ed e\entualmente preparando un regolamento di attuazione. Oggi 
le iscrizioni e i versamenti delle quote annuali vanno avanti quasi per l'intero 
anno, con un andamento abbastanza macchinoso cd irregolare che provoca molti 
piccoli problemi: incertezza delle risorse c lentezza del loro afflusso (mentre le 
quote sociali costituiscono sempre la fonte di gran lunga principale. oltre che 
meno aleatoria. del nostro bilancio). costi c sforzi aggiunti\ i per consegnare ai 
soci i numeri già usciti dei nostri periodici. ccc.. 

Da quest"anno, come avete visto. intendiamo avviare la riscossione ddle quo­
te alla scadenza naturale. ossia a fine anno. e richiedere ai soci di compilare una 
semplice scheda che ci permetta di avere non solo un ind1ri//ano ma un vero ar­
chivio. in cui- per esempio- si possano identificare i soci atti\i nei singoli settori 
c in futuro. possibilmente, anche i loro intcrcssi. 

Forse molti soci non sanno. o non ricordano. che lo Statuto prevede - come 
del resto in tutte le associazioni - che l'adesione Ùl un nuovo socio sia accolta e 
ratificata (potrebbe. seppure in condizioni eccezionali. essere respinta). Da allo­
ra il socio acquisisce diritti e doveri: fra i suoi diritti. quello di decidere sui pro­
grammi c perfino. se fosse il caso. sullo scioglimento dell'associazione stessa. fra i 
suoi doveri quello di versare annualmente la sua quota. Lo Statuto non precisa 
come si perda la condizione di socio. ma su questo soccorrono il Codice civile e 
le consuetudini di tutte le altre associazioni: si abbandona l'associazione dimet­
tendosi. comunicando all'associazione stessa per iscritto il proprio desiderio (e 
quindi non essendo più impegnati. dall'anno successivo. al\ t:rsamento della quo­
ta). oppure da essa si viene esclusi. di solito- salvo casi eccezionali- per moro­
sità. 

Nessuna associazione accetta, e la nostra non può accettare. che si salga e si 
scenda come da un autobus: non dimenticate che chi sale su un autobus non ne 
diventa socio, comproprietario, né può votarne il cambiamento di percorso o 
eleggerne il conducente. Naturalmente nessuno può essere obbligato ad aderire 
o a rimanere nell'Associazione: chi vi aderisce si impegna. però. fino a quando 
non l'abbandona. ad ottemperare ai propri doveri. 
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Le Commi'ìsioni e /'attivittì scientifica del/A \·socùr:.ione 

Per quanto riguarda le Commissioni, ci sembra emergere l"esigenza di dare 
ad esse un ruolo più definito e di programmarne meglio il lavoro. in maniera da 
poternc mettere a disposizione subito i risultati, così come l'esigenza di una mag­
giore partecipazione dci soci alle loro attivitn. È importante che esse abbiano un 
rapporto pill stretto con il CEN, di cui co tituiscono in<.Ji pcnsabili organi di con­
sulenza. A nostro avviso è importante che esse non costituiscano solo un punto 
di riferimentl) per un dato settore. ma sappiano darsi anche un programma di at­
tività delimitato. con chiare priorità, in maniera da conseguire risultati nelle di­
rettrici che abbiamo individuato. Perché qw.:sto possa avvenire. ci sembra anche 
necessario che esse. come è avvenuto in passato. si appoggino. almeno per singo­
li lavori. su una o più Sezioni regionali. o su gruppi di lavoro locali. fra soci vicini 
che abbiano la possibilità <.Ji lavorare effettivamente insieme in maniera intensa 
ad uno specifico obiettivo (p.es .. alla redazione di uno standard. di una guida. 
ecc.). Questo comporta anche un maggiore coinvolgimento c responsabilizzazio­
nc dei soci, evitando di far ricadere la massima parte dell'impegno sul solo coor­
dinatore. 

Beninteso, c il lavoro deve essere il piì1 possibile decentrato. sono poi le 
commi sioni e i gruppi nel loro comples o ad a\ere la responsabilità di seguirlo 
nel suo s\ iluppo. di stimola mc e controllarle tanto i tempi c le scadenze quanto i 
contenuti. Questo significa anche valorizzare il lavoro dci soci. facendolo entrare 
in un circolo più vasto, confrontandolo con le esigenze e le posizioni degli altri. 
che non aranno necessariamente sempre identiche. e quindi (~ome è successo. 
per esempio. pcr la proposta di legge sulla professione). portandolo infine all'ap­
provazione c a dÌ\ entare po izionc condivisa e stnbile dell'Associazione. che 
essa si impegna a portare avanti in tutte le sedi in cui ha voce. Cre<.Jiamo anche 
che darsi obiettivi c priorità precisi richieda, da un lato, una maggiore diversifi­
cazione e rotazione negli incarichi. anche quando essa non è già pre\ ista dallo 

tatuto. panicolam1cnte, com'è ovvio, per quelli che hanno una valenza più poli­
tica c rappresentativa che semplicemente tecnica. Que t o anche per C\ Ilare di 
accumulare impegni su una stessa persona c per dare, ogni triennio, un nuovo 
impulso alll: atti\ it~1. Ciò non significa, naturalmente. che l'Associazione possa, e 
tanto meno desideri. fare a meno del conti ibuto costante de1 <>oci più impegnati: 
al contrario. ci cmbra che vada favorito un impegno più completo. non settoria­
le. non a :,enso unico. che porti i sod disponibili a dare il loro contributo. via via. 
negli organi regionali, nelle commissioni tipologiche. nei gruppi di lavoro. nei 
singoli incarichi speciali. Questo significa improntare anche la vita 
<.Jeii'Associazione. in concreto, a quella visione non settorialc e chiusa ma parte­
cipativa, cooperativa. di sistema. per cui da sempre ci balliamo nel non !>istcma 
bibliotecario italiano. 

Per stimolare la partecipazione dei colleghi. spesso interessati ad aggregazio­
ni per inten.:ssi o per settori c non solo per territorio. pensiamo anche di fa\ ori re 
(come del resto in qualche caso è stato gil1 fatto) il contatto diretto con il singolo 
socio. attraverso l'indic<llionc. al momento dell'adesione ali'ATB. di una 
Commi ione (e forse. in 1uturo, anche di un Gruppo) di cui si desidera eguire 
l'attività. Realizzare un contatto più ampio e continuo col singolo '-l'lcio significa 
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anche, ovviamente, un aggravio organizzativo ed economico. Tanto per esempli­
ficare, non ci sembra che la nostra Associazione abbia ora le risorse, oltre che 
semplicemente le dimensioni, per pensare a una proliferazione di newsletter de­
dicate a singoli settori o interessi. Ma sicuramente "AIB Notizie", rafforzato e 
cresciuto, può costituire anche un canale continuo di comunicazione fra le 
Commissioni e i soci. 

Il Congresso 

A proposito di partecipazione, qualche piccola innovazione speriamo che si 
riscontri anche in questo congresso. Raccogliendo anche suggerimenti dei soci. 
abbiamo cercato di snellire un po' il programma, abbiamo- soprattutto- porta­
to l'Assemblea annuale al centro dei lavori, invece di farne uno strascico distrat­
to. abbiamo previsto due spazi per le Commissioni. dedicati rispettivamente a 
una riunione e a un incontro aperto a tutti i soci interessati, abbiamo affiancato a 
poche relazioni di rilievo una serie di tavole rotonde che speriamo costituiscano 
effettive occasioni di dibattito, non solo dal palco. 

Il fatto che sia stato possibile organizzare questo congresso in pochi mesi. sia 
pure a una data più avanzata del solito. si deve al fatto che negli anni scorsi si 
sono consolidate esperienze e capacità. Del ruolo. e del peso, del congresso nella 
vita dell'Associazione si è discusso più \'O l te. Anche a prescindere dall'obbligo 
statutario dell'assemblea dei soci, sembra indispensabile un ·occasione annuale di 
incontro. di discussione e di aggiornamento, e anche di contatto informate fra i 
soci. Pur senza porci vincoli, sarebbe utile dare maggiore regolarità al nostro ca­
lendario (anche per le esigenze di funzionalità di Bibliotexpo), programmare per 
tempo i nostri appuntamenti, garantire che l'esperienza acquisita non vada di­
spersa e che alle Sezioni regionali coinvolte, e ai singoli soci, non siano richiesti 
sforzi straordinari che pesino eccessivamente sulla continuità delle attività. 
Anche per questo va evitata la tentazione del gigantismo, di una rincorsa fine a 
se stessa in cui si può finire per dimenticare cosa è e a cosa serve 
un'Associazione come la nostra. Quest'anno cercheremo di fare uno sforzo in 
questo senso, per poterei salutare, concludendo il Congresso, con un "arrivederci 
a ... ''. 

La stampa e l'editoria dell'Associazione 

Stiamo dedicando un grosso impegno, come sapete, alla nostra stampa e alle 
nostre pubblicazioni. Quest'attività caratterina e qualifica un'associazione pro­
fessionale come la nostra e deve essere programmata e gestita in maniera daga­
rantire la continuità e la qualità dei risultati. 

La stampa dell'Associazione. in particolare. è il mezzo più continuo di con­
tatto con i soci e il primo servizio a loro offerto. oltre che uno dei maggiori impe­
gni organizzativi e finanziari. Analizzando le esigenze attuali dei bibliotecari, ci 
siamo convinti della necessità di lavorare a un nuovo sistema comunicativo cen-, 
trato innanzitutto sull'informazione professionale. 

Una riorganizzazione complessiva richiederà passi graduali, anche per l'esi­
guità delle nostre risorse. Innanzitutto abbiamo cercato di ridefinire le funzioni 
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di "AIB Notizie" e del ''Bollettino". Il mensile riesce oggi a raccogliere e farcir­
colare- e non è poco- l'informazione e la documentazione sulla vita 
dell'Associazione, in maniera che i soci possano seguirne passo per passo l'atti­
vità. Lo sforzo successivo, di cui ci sembra che si possa già cogliere qualche trac­
cia, consiste nel farne la sede di un dibattito non occasionale e di un'informazio­
ne agile ma ad ampio raggio su tutto ciò che interessa il bibliotecario nel suo la­
voro. 

Il "Bollettino", invece, con un qualificato Comitato scientifico e una redazio­
ne rinnovata, si proporrà di occupare il ruolo, tutto sommato sguarnito, di una ri­
vista italiana di biblioteconomia orientata alla ricerca e all'analisi dei fatti e dei 
dati. 

In questo contesto, e soprattutto in prospettiva, anche le Sezioni regionali po­
tranno, nella dovuta autonomia, riesaminare il ruolo dci loro bollettini, valutan­
done il contributo all'attività associativa e l'impegno organizzativo e finanziario. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, l'esperienza positiva di quattro anni di 
"nuove edizioni AIB" ci sembra debba essere proseguita e rafforzata, anche at­
trezzandoci meglio sotto il profilo organizzativo e rcdazionale. Nel 1992. come 
sapete, pubblicheremo la traduzione integrale della 20a edizione della 
Classificazione Dewey, e stiamo elaborando un piano editoriale per i prossimi 
anni, strettamente legato alle attività di ricerca che abbiamo avviato e a quelle 
che porteranno avanti Commissioni e Gruppi di lavoro. 

I soci devono essere consapevoli. però, che l"insoddisfacente diffusione delle 
nostre edizioni costituisce un grosso limite a un programma che si proponga di 
mettere a disposizione tutti gli strumenti per la professione di cui sentiamo la 
mancanza. È indispensabile, quindi, un maggiore impegno-delle Sezioni regionali 
e di tutti i soci per ampliare l'informazione sulla nostra attività editoriale e orga­
nizzare iniziative che ne presentino e diffondano i risultati. 

La Biblioteca dell'AiE 

Tra i servizi per i soci, e anche per l'Associazione in quanto tale, un posto im­
portante deve spettare indubbiamente alla Biblioteca deli'AIB. Con l'impegno 
di alcuni soci negli anni passati la biblioteca è stata dotata di un PC e parzial­
mente automatizzata, c si è cercato di avviare dei servizi a distanza che tengano 
conto del fatto che per funzioni (certo non per risorse) la nostra è in qualche 
modo una biblioteca "nazionale". 

Proprio in questi giorni siamo impegnati. con un gruppo di soci romani che 
hanno generosamente offerto il loro contributo, a fare un piano realistico e gra­
duale di riorganizzazione e, soprattutto, di fornitura di servizi. In questo come in 
altri campi, è fuorviante fare grandi progetti, delineando budget e risorse umane 
di cui non si vede come potremmo disporre e proponendosi obiettivi che sicura­
mente non sono alla nostra portata. Proprio un 'associazione di bibliotecari, inve­
ce, deve essere in grado di definire quali sono le cose che è più urgente ed op­
portuno fare sulla base delle risorse effettivamente disponibili e tenendo conto, 
ovviamente, di quanto altre istituzioni, molto più attrezzate, già fanno. 

La Biblioteca deve essere supporto di informazione e di documentazione alle 
attività dell'AIB, che ha necessità di presentarsi ovunque come interlocutore 
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informato e documentato, e al lavoro dei singoli soci, dei bibliotecari e delle bi­
blioteche anche non associate. 

Questo richiede di puntare su attività che siano fortemente caratterizzate in 
senso professionale e non vengano svolte adeguatamente da altri: raccogliere, 
p.es .. soprattutto materiale tecnico e documentario, materiale prodotto dalle bi­
blioteche e daJle associazioni, strumenti di lavoro (standard, formulari e modelli, 
raccolte di dati e di campioni, regolamenti, documentazione commerciale. ecc.), 
e metterlo a disposizione in maniera semplice ed efficiente a distanza (in primo 
luogo con un servizio di fotocopie). La Biblioteca è essenziale, naturalmente. an­
che per creare strumenti di lavoro, soprattutto di tipo bibliografico, in forma tra­
dizionale o in forma elettronica (basati sul suo catalogo, sulla sezione di 
Letteratura professionale del "Bollettino". su banche dati esterne). 

Conclusioni 

Va da sé, tirando le somme, che questi maggiori impegni richiedano risorse, 
che vanno cercate, ovviamente, dovunque ci siano offerte opportunità, nel pub­
blico e nel privato, ma devono anche provenire dall'unica fonte stabile e certa, le 
quote annuaE dei soci. Crediamo che oggi tanti soci vogliano un'Associazione 
che funziona, che agisce e che dà informazioni, strumenti e servizi. Sicuramente 
molti soci- questa è la forza dell'Associazione- sono disponibili e desiderosi di 
dare anche un contributo diretto, di partecipazione; altri, per motivi che possono 
essere perfettamente condivisibili, non hanno questa possibilità o questo interes­
se, ma vorrebbero poter contare su qualcuno che lavori anche per loro con se­
rietà e continuità. 

Crediamo che un piccolo aumento delle quote per il 1992 (ferme da due 
anni) non debba rappresentare un problema per nessuno, e che piuttosto il desi­
derio dei soci sia quello di vedere impiegato al meglio, e con risultati tangibili, il 
loro contributo. Stiamo pensando anche, in prospettiva, a quote maggiormente 
differenziate, che rispecchino appunto esigenze diverse dei soci (oltre che diffi­
coltà amministrative per l'adesione dei soci enti): quote differenziate che, per 
esempio, includano o escludano il "Bollettino", o includano particolari servizi 
come quelli bibliografici e di documentazione. Va da sé che queste eventuali dif­
ferenziazioni non creerebbero in nessun modo soci di serie A e soci di serie B: i 
diritti del socio rimangono gli stessi, cambia semplicemente il suo contributo al 
recupero dei costi dei prodotti e dei servizi di cui sceglie di servirsi. 

Crediamo che non siano poche le questioni su cui ci interroghiamo e su cui, 
senza alcuna presunzione di avere in tasca le risposte giuste, vorremmo il più 
ampio dibattito e il massimo contributo di idee e di pareri dei soci. È abbastanza 
paradossale, e forse segno di un'immagine organizzativa non abbastanza traspa­
rente, che da una professione come la nostra, che non manca di consuetudine 
con la comunicazione e i messaggi scritti, venga uno scarsissimo contributo di 
proposte, di idee, anche di critiche. Al di là dei rapporti inforrnali con i colleghi, 
fortunatamente ricchi, quasi mai i soci fanno sentire la loro voce (caso mai vota­
no "con i piedi", come si dice, o megho nel nostro caso col portafoglio, non rin­
novando la loro fiducia all'Associazione). Eppure siamo sicuri che le idee non 
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mancano. che tanti colleghi seguono e giudicano con competenza e passione le 
attività dell'Associazione. Si tratta allora. probabilmente, di una comunicazione 
arrugginita. forse sfiduciata, in parte ancora da inventare. Da parte nostra non 
possiamo che sottolineare il nostro più caldo invito a rivolgcrvi all'Associazione. 
a voce. con due righe. con un fax, o come volete, e il nostro massimo impegno a 
considerare attentamente tutti i suggerimenti e le critiche. 

La relazione che presentiamo quest'anno. come avete visto, spazia consape­
volmente su tcmatiche c impegni di grossa portata, ma non sarà un libro dei so­
gni. Sulla base di linee generali condivise, sarà nostro impegno quello di definire 
ogni anno c per cia~cun tema programmi operativi. anche modesti. che non elu­
dano la necessità di scegliere le priorità più urgenti c le esigenze strategiche e 
che cerchino di sfruttare le nostre scarse risorse finanziarie c quelle assai più 
grandi di idee c di impegno dei soci per rendere ogni anno la nostra azione più 
efficace e più incisiva. 
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Lista collettiva dei periodici di biblioteconomia 
nelle biblioteche italiane 

Le scgnalazioni dei repertori bibliografici che indicizzano la letteratura bi­
bliotcconomica in ternazionale possono venir localizzate solo con difficoltà e 
dopo numerose ricerche personali nelle biblioteche più accessibili. I bibliotecari 
italiani non hanno ancora un catalogo per localizzare velocemente i periodici 
professionali. 

Con l'obiettivo di porsi come strumento di localizzazione si è realizzato 
l'archivio bibliografico di cui presentiamo la prima edizione. Si noterà subito che 
la presentazione della lista è insolita per un catalogo collettivo. Sono segnalati 
infatti non solo i periodici posseduti ma anche molti non posseduti. vale a dire le 
lacune. i periodici recensiti regolarmente dai servizi di indicizzazione. introvabili 
in Italia. C'è infatti un altro obiettivo, non inferiore al primo, che ci si è proposti: 
servire alla politica delle acquisizioni delle biblioteche. 

Questo secondo obiettivo ha influenzato la metodologia del lavoro. Si è ini­
ziata la rilevazionc dci periodici non dal posseduto delle singole biblioteche pro­
fessionali, come fa di solito chi vuole allestire un catalogo collettivo, bensì 
dall'elenco estratto dai repertori di indicizzazione delle riviste analizzate. ripor­
tati in allegato. Cronologicamente la lista parte dal 1951, anno di pubblicazione 
di Five years' work in librarianship, al1982. Si sta ora provvedendo all'aggiorna­
mento della lista al 1990. 

I periodici elencati riguardano strettamente la biblioteconomia e la docu­
mentazione, con esclusione di tutti i periodici di altre discipline c di quelli analiz­
zati solo occasionalmcnte. La copertura geografica è internazionale, con esclu­
sione degli italiani, di facile reperimento. 

Per valutare l'entità delle lacune per gli studiosi si è cercato di trovare crite­
ri quantitativi obiettivi. Una misura di rilevanza è sembrata il numero di riferi­
menti trovati nella ricerca nelle basi dati in linea di Library lnformation Science 
Abstracts (LISA) e Library Literature (LiLi). Attraverso tale numero è stato 
possibile definire dei livelli di importanza dci periodici elencati. 

La lista così predisposta è stata confrontata con i cataloghi dei periodici 
pubblic~1ti: ECO. Catalogo collettivo CNR-ISRDS, Catalogo dci periodici della 
Biblioteca deli'AIB. 

I dati, ad oggi circa 1300, sono stati memorinati nell'archivio automatizza­
to presso la Biblioteca dell'AIB. che ne curerà il continuo aggiornamento. 

Il formato dci dati comprende una parte b ibliografica. limitata agli elemen­
ti di idcntificatione essenziali (titolo, codice ISO. ISSN, ente se nel titolo, titolo 
precedente e titolo seguente se presenti nella lista) cd una parte gestionale fina­
lizzata agli obiettivi della ricerca (numero progressivo, fonte dell'informazione. 
sigla della Biblioteca. codice di rilevanza. lingua). 
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Library Science Abstracts. 1950-1968 
Literatur zum Bibliothekswesen: Schnellinformation und Bibliographie der 

deutschsprachigen Fachliteratur. 1966 
Catalogo unico dei periodici americani in Italia. 1978-1981 
Progress in Library Science. 1965 
RADIALS Bulletin: Research and Development, Information and Library 

Science. 1974 
Referativnyj Zurnal. 59: Informatika. 1963 
Ulrich's International Periodicals Directory. 19th ed.: 1980 

Lista dei periodici di biblioteconomia 

AB Bookmania 

ABCD. Archives, Bibliothèques, Collections, Documentation 
RM310 

ABF. Bulletin d'information.s 
Vedi: Bulletin d'informations. Association des bibliothécaires français 

Abgila 

A BI-Technik 
RM307, RM313 

AbsLractor 

ABT lnfornwtionen 
BOOO l , RM291 

A CC ES S. Microcomputers in libraries 
TOFIUE 

Africana Journal 
Già: Africana Library Journal 
NA023 

Africana Library l o urna! 
Poi: Africana Journal 

NA023 

Agricultural Libraries Information Notes 

AH/L Quarterly 

AIBDA. Boletfn Informativo 
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Vedi: Boletin Informativo. AIBDA 
Aktualne Problemy Jnformacji i Dokumentacji 

BG014 

ALA Bulletin 
Poi: American Libraries 
CR007, FI001. MI007, MI120. MI208, PV003, RM134, RM206, RM241. TOFIMG 

ALA Newsletter on Intellectual Freedom 

Alabama Librarian 

Alam al-Maktabat 

Alberta Library Association Bul/etin 

ALCAE Newsletter 

American Archivist 
C0018, CR005, MiliS. MN007, RM184, RM241, RM3l5. S0002, VA018 

American Documentation 
80003, MI129, MI176, MI208, MY047, MY048, RM020. RM134, RM241. T0002, UD005 

American Libraries 
Già: ALA Bulletin 
FIOOL MIOlO, Mil20, PV003, RMOOl. RMI34, RM206, RM241, T0005, TOFIMG 

American Library Association, Hospital and Institution Quarterly 

American Library Association. Intellectual Freedom Commictee 
Vedi: ALA Newsletter on Intellectual Freedom 

American Library Association Library Periodìcals Round Table Newsletter 

American Studies Library Group 
Vedi: ASLG News]etter 

American Theologica/ Library Association 
Vedi: Newsletter 

Anambra State School Libraries Association Bulletin 

Annals of Japan Society of Library Science 

Annals of Library Science 
Poi: Annals of Library Science an d Documentation 
FI005, RM134. RM291 
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Annals of Library Science and Documentation 
Già: Annals of Library Science 
FlOOl. RM134. RM29l. UD005 

Annua! review of information science and technology 
BOOOl. FJOOI, MI063. ~AOOI. PIOOl. RMOOl, RM020. RM044. RMI34, RM218. RM241. RM313 

APLA Bulletin 

Arbeiten aus dern Bibliothekar-Lehrinstitlll d es Landes Nordrhein-Westfalen 

Arbeitsscelle fiir Bibliothekstechnik: Jnformation 
Vedi; ABT Information 

Arbido-b 
RMI34 

An·hiv fiir Geschichte des Buchwesens 
FIOOl. \11120, PDOOl , RM134. RM241. RM307 

Archiv Mitteilungen 
Vcd1: Archivmittcilungcn 

Archivar 
8GOI3. 8$002. C'R005. MiliS. \.U208. MN007. RM 184. RM217. RM241. RM315. $0002. VAOJ8 

Archi varia 

Archi ves [Francia] 

Archi ves 
Mlll5.MN007 RM184. RM241. RM315 

Archives ami Manuscripts 

Archives, Bibliothèques et Musées de Belgique 
Già: Archivcs et Bibliothèques de Belgique 
Poi: Archives et Bibliothèques de Belgique [1963] 
BOOOl RM206. RM241. RM306 

Archives et Bibliothèques 
80001. Fl AS. RM291. RM306, RM309. TOFILE 

Archives et Bibliothèques de Belgique 
Poi: Archives, Bibliothèques et Musées de Belgique 
80001 

Archives et Bibliothèques de Belgique [1963] 
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Già: Archives, Bibliothèques et Musées de Belgique 
BOOOI. 80005, FIOOI. MiliS, MN007. PAOOl, RMOOl, RM206. RM210, RM217. RM218, 
RM241, RM291, RM306, T0005 

Archivmiueilungen 
RM241 

Archivum 
B0214. BS002. COOL8, CROOS. CR007, GEOOL. GE006, LE002, LUOOI. MI007, Mll 15. MI208. 
MN007. NA042, PIOOI. RMJ84, RM206, RM217, RM218, RM309, RM315, RM320. $0002, 
SS509. T0005. VA018. VE001 

Archiwa, Biblioteki i Muzea Koscielne 
80005. MI208. RM3JS 

Argus 
FIBM 

Arhivist 

Ark 

Arkiv 

ARLIS Newsletter 

ARLISINA Newsletter 

Art Documentation 
Già: ARLISINA 
RM306 

Art Libraries Journal 
RM306, RM307 

ASLG Newsletter [ American Studies Library Group] 

Aslib Information 
AQOOl, MI126, RM134, RM291. RM313. RM134 

Aslib Proceedings 
AQOOl. B0728, MJ012. MI126, Ml176, MT201, Ml208, MY048, PAOOL, RM020, RM134, RM206, 
RM241. RM291, RM306. RM313, T0002, T0005, TOFIUE, TOPISN 

ASLP Bulletin 

Asociaci6n Colombiana de Bibliotecarios 
Vedi: Boletfn de la Asociaci6n Colombiana de Bibliotecarios 
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Asociaci6n Cubana de Bibliocecarios 
Vedi: Bolctfn dc la Asociaci6n Cubana dc Bibliotccarios 

Aspects of Librarianship 

Assista11f Librarian 
RM241. RM291. VEOO l 

Associmion Canadienne des Bihliothécaires de Langue Française 
Vedi: Bulletin. Association Canadienne des Bibliothécaircs de Langue 
Françaisc 

Associatirm des Brl>liothécaires Français. Bulletin d'!nformations 
Vedi: Bulletin d'Informations. Association des Bibliothécaires Français. 

A 5.wciation of Amencan Library Schools. News/euer 

Associalion of Canadian 1\1ap Librarie.\· Bullecin 

Association uf llo.\pitalaml!nstillltion Libraries. Quarter/y 

Associati011 ofJe~vish Librarie.\· Bulletin 

Association of Lihrarians in Schools News/euer 

Asmciation of Special Librarie.\· of Pfulippines 
Ved1: ASLP Bulletin 

Allamic Provmces Library Association 
Vedi: APLA 

Audio \ iwal 

Audiovisual Lihrarian 
MI007. RM241, R\!f11 ~. l'OfHJE 

A uskzmft 

Austra/ian Academic and Research Libraries 

Australian Journal of Toy Librari es for the Handicapped 

Australian Library Journal 
RM291 

Australian Public Library !ssues 
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Australian School Librarian 

Australian Special Libraries News 

Author 

Baca 

Bangladesh Library Science Newsbulletin 

Banque des mots 
BA031, BA078, BG025, B0209. BS030. MI049. MI222 

Barn och Kultur 

Barnard Classification Bulletin 

Bay State Librarian 

BCLA [British Columbia Library Association] Reporter 

Behavioural & Socia/ Sciences Librarian 

Bende! Library Journal 

Berita LIPI 

Berita MIPI 

Der Berner Bibliothekar: MitteilungsbLatt der Kommission fùr Jugend-und 
Volksbibliotheken filr den Deutschsprachingen Te il des Kantons Bern 

Bertelsmann Briefe 
CR007 

Between Librarians. Journal ofthe Maryland Library Association 

Biblio-contact 

Bibliografija i Bibliotekovedenija 

Bibliographical Society of America 
Vedi: Papers of the Bibliographjcal Society of America 

Bibliography, Documentation, Terminology 
RM291 

Bibliography Quarterly 

244 



Biblioteca Generai 

Bibliotecas y Archivos 
RM241. RM291 

Bibliotecologfa y Documentaci6n 

Biblioteconomia 

Biblioteconomia [Barcellona] 
CR007. FIOOI. MIOIO. RM217 

Bibliotek 70 

Bibliotekar [Belgrado] 
CR007 

Bibliotekar' [Mosca] 
FIOOI. NAOOI, NA025. NAI46. RM218, RM291. NA02S 

Bibliotekar (Sofia] 
CR007, FIOOI. PJ003, NAOOL PDOOl. PY003, RM009. RM218, RM291 

Bibliotekaren (Danimarca] 

Bibliotekarz 
RM291 

Biblioteket och Vi 

Biblioreki SSSR 

Biblioteki Uzbekistana 

Bibliotekovedenie r Bibliografija 
RM291 

Bibliotekovedenie i Bibliografija za Rubezon 

Biblioteksbladet 

Bibliotheek en Samenleving 
RM291 

Bibliotheekgids 
RMAB 

Bibliotheekleven 
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Bibliothek: Forschung und Praxis 
RM241. RM313 

Bibliothek Aktuell 

Der Bibliothekar 
B0701. CR007. MI208. RM134. RM206. RM313 

Bibliotheksd ienst 
BOOOl. RM241. RM307 

Bibliotheksforum Bayern 
BOOOl. FIOOJ. Ml118. NAOOl. RM218. RM313. VEOOI 

Bibliothekswesen der Sowjetunion und der Lander Volksdemokratie 

Bibliothèque, Document, Livre 

Biblos [Austria] 
B0020. CR007. FIOOl. MIOlO, MI208, MI220. PIOOl, PV003, RM134. RM206. RM241, RM324. 
TOFTUE 

Biblos [Giappone] 

Biuletyn Jnformacyjny Biblioteki Slaskiej 

Biuletyn lnformacyjny Biblioteki Narodwjej (Warszawa] 
FIOOl 

Biuletyn Pémstwowego Instytutu Ksiazki 

Biuletyn Instytutu Bibliograficznego 

BLA TT [Bulle ti n of the Library Associalion of Trinidad an d Tobago] 

Bliss Classification Bulletin 

BLL Review [British Library Lending Division] 

Bodleian Library Record 
FIOOl. RM AA. RM IMEO. RM310, TOPISN 

Bogens Verden 
RM ID. RM291 

Bok og Bibfiotek 
RM291 

B6kasafnid 
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Boleti m informativo (Fundaçao Calouste Gulbenkian. Serviço de Bibliotecas] 

Boletim informativo [Universidad de Buenos Aires] 

Boletin Bibliografico [Perù] 
GE001 

Boletfn de la ANABA 
FI BM 

Boleti n de la Asociaci6n Colombiana de Bibliotecarios 

Boletfn de la Asociuci6n Costarricense de Bibliotecarios 

Boletfn de la Asociaci6n Peruana de Bibliotecarios 

Boletin de la Asociaci6n Cubana de Bibliotecarios 

Bo/et in de la Asociaci6n Mexicana de Bibliotecarios 

Boletfn de la Asociaci6n Nacional de Archiveros, Bibliotecarios y Arque6logos 

Boletin de la Biblioteca Nacional (Mexico] 
PIOOl, RM206 

Boletin de La Sociedad de Bibliotecarios de Puerto Rico 

Boletfn Informativo. AIBDA 

Book Collector 
BOOOI FJOOl LUOOI, MOOOJ. PAOOl. RM2l8. RM307. VEOOI 

Bookbinding & Book Production 

Bookbird 
BA083. RM258 

Booklegger 

Booklist 
FlOOl. FI U.AMER.. GEODI. MI COM, MI FELTRI. RO CSA, TOFILE 

Bookman. Part B 
ROCSA 

The Bookmark [Tbe Library. University of Idaho] 

Bookmark (The New York State Library] 
MI220. RM218 
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Books [National Book League] 

Books Jreland 
TOFIUE 

Bookseller 
BA025. Mll26. Ml220. NA049, PY003. RM218. BA025 

Born & Boger 

Borsenblatt fiir den Deutschen Buchhandel 
80225, FJOOI. MI008. RM206 

Boston Public Library Quarterly Bulletin 
RM310. RO CSA 

Botswana Library Association lollrna/ 

Bowater Papers 

Brio 

British Book News 
BA084. BOOOL. 80005 80224. CR007, CfOOl. FIOOI. FI004. MI002. Ml120,MII26, Mll46, 
MILS4. \11160. Ml208 

British Books 

British Columbia Library Association Bulletin 

British Columbia Library Quarterlv 
\11208 

British Library Newspaper, Library Newsletter 
CR007 

British Museum Quarterly 
CR007. RM185. RM291. RM306. RM307. RM308 

British Museum Socierv Bu/letin 
Ml060 

BS! News [British Standards Institution] 
Mll26. M 1176. MI 188. RM020, RM272 

Buch und Bibliothek 
MI201. PDOOI. RM218. RM291 

Buch und Bucherei 
RMIAC 
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Bacherei und Bildung 
RM291 

Biichereidienst [Arbeitsstelle fUr das Btichereiverband, W. Berlin] 

Bufletin. Association Canadienne des Bibliothécaires de Langue Francaise 
[Montreal, Canada l 

Bulletin. Canaclitm Library Association 
Poi: Canadian Library Journal 
RM134 

Bulletin. lnstilllte of lnformation Scientists 

Bulletin. Victorian Division, Special Libraries Section, Library Association of 
Australia, Melboum 

Bulletin ABQ l QLA Bullecin [Association des Bibliothécaires de Quebec] 

Bulletin d'Jnformations. Association des Bibliothécaires Français 
RM291 

Bulletin de Docwnentation Bibfiographique 

Bulletin de I'Association des Archivistes Suisses 

Bulletin de I'Association Internationale des Documenwlistes 
RM2J8 

Bulletin de I'Union Française des Organismes de Documemation 

Bulletin de l'Unisist 
RM020 

Bulletin de la Bibliothèque Nationale du Québec 
RM29l 

Bulletin de la Commission Beige de Bibliographie 
RM206 

Bulletin des Bibliothèques de France 
BAOOl, 80001. 80701. BS020, BS028. CR007. CTOOl. Fl004. GEOOl. LE002. M1007. MI010. 
MI120, MI130, Ml201, MI208, MI220, NA001, PAOOl. PDOOI. PlOOl, PV003, RMOOL RM003. 
RM009. RM279, RM29l. RM306, RM309, RM313, RM315. T0005 

Bulletin du CIMAB [Centre d'Information du Matérial et des Articles de 
Bureau] 
T0002 
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Bulletin National Centra/ Library [Repubblica di Cina] 

Bulletin of Bihliography and Magazine Notes 
8A073. NA ICA, RO CSA, RO lCA 

Bulletin of Bibliography and Dramatic lndex 
NA ICA. RO CSA. RO JCA 

Bulletin of Library Science 

Bulletin of Research in the Humanities 
8A035. 80701, CR007. FIOOI. MJ120. MJ208 

Bulletin of Special Libraries Association in Japan 

Bulletin of the American Society for Information Science 
Mll76.RM044, RM241, RM291, UD005 

Bulletin of the Association of British Theological an d Philosophical Libra ne.\· 

Bulletin of the Circle of State Librarians 

Bulletin o.f the Committee on Business Archives flnteroational Council on 
Archives] 

Bulletin of the Free Library Comnrission ami of the State Library, Vermonf 

Bulletin of the fohn Rylands Library 
8GOLO, 8G014. 80005. 80212. BSOI9. CR007. FIOOJ. FI003. MI007. Ml146, Ml208. MI220. 
PV087. T0005 

Bulletin [of the] Kentucky Associalion of School Librarians 

Bulletin of the Lìbrary Association of China 

Bulletin of the Medica! Library Association 
MI159, RE002, RM003, RM009. RM020, RM049, VR002 

Bulletin of the New Hampshire Public Libraries 

Bulletin of the New York Public Library 
BA025. 8A035. 80001. 80701, CR007. MI041, MI120. Ml130, MI208, Ml220, PV003. RM206. 
RM241 

Bulletin of the Philippine Library Association 

Bulletin of the Special Libraries Council of Philadelphia an d Vicinity 

Bulletin of the Zambia Library Service 
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Bulletin Signalétique: Sciences de l'Jnformation, Documentation 
Poi: Pasca! Thema Section 101 
B0028. 80728. MJ063, MI120, Ml154, MT176, PD001, RMOOJ. RM020. RMI34. RM206. RM218, 
RM29l,SS509, T0002 

Bulletin SLA. Geography ancL Map Division 
Vedi: Special Libraries Association. Geography and Map Division Bulletin 
GCOOo 

Bulle/in Ustrednich Zarfzenf pro Teorii knihovnictai a Védecko-merodickon prclci 

Business Archives 

Business A utomation 
YR002 

Business Equipment Dìgest 

Butllelli de I'Associaciò de Bibliotecari.~ de Catalunya 
RM306 

CACUL Newsleller [Canadian Association of College and University LibrariesJ 

Cademos de Biblioteconomia, Arquivìstica e Documentaçao 

Cahiers de la Documentation 
RMOOI , RM 134. lJDOO) 

Cahiers des BibUothèques de France 

Callauza Bibliotecarului 
MI?OH 

California Librarian 

Califomia Media ami Librarv Fducators Joumal 

California School Librarie.\ 

CALL [C'urrent Awareness-Library Literalure] 

Cambridge Bibliographical Society Transactions 

Camiscellany [Cambridgeshire Libraries] 

Canadian Archivist Newsleller 

Canadian Association of Law Libraries Newsle!ter/Bulletin 
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Canadian Joumal of Jnformation Science 

Canadian Library 
RM134. RM291 

Canadian Library Association 
Vedi: Bulletin 

Canadian Library Association 
Vedi: Feliciter 

Canadian Library Association Occasionai Papers 

Canadian Library Horizons 

Canadian Library Journal 
RMOOI. RMI34. RM291. RM313 

Canadian Network Papers 

Cape Librarian 

Cataloging and Classification Quarterly 
RM020. RM206. RM241. RM313 

Catalogs an d Technical Publicarions 

Catalogue & ln.dex 
RM206. RM241 

Cataloguing Australia 

Catho/ic Library World 

CB D-1 nformatiebulletin 

Ceri al 

Choice 
BA077. B0114. FI007, MI266, NAlSO, RM206, UD005 

Christian Librarian 

Ciéncia da lnformaçao 
RM291 

Circle of State Librarians: Bulletin 
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CIS Newsletter [Computer lnformation Service] 

CISE Newsletter [Library Association University and Research Section, 
Colleges, Institutes & School of Education Subsection] 

Citaliste 

CLA News and Views [Connecticut Library Association) 

Classification Society Bu/letin 

CLS Bulletin [Irisb Association of Scbool Librarians] 

CLW [College of Librarianship, Wales] 

COLBAV [Colegio de Bibliotec6nomos y Archivistas de Venezuela] 

Collection Building 

Collection Management 
RM313 

College & Research Libraries 
BOOOI. FI001 , RMOOl , RM044, RM134, RM206, RM241. RM291. RM313, T0005 

College & Research Libraries News 
BOOOl, RMOOI, RM134, RM206, RM241 , RM291 

The Colorado Academic Library 

Colorado Libraries 

Columbia Library Columns 
MI208 

COMLA Newsletter [Commonwealth Library Association] 

Communication Technology lmpact 

Communications (Sankt Augustin) 
B0205, RM003 

Communications of the A CM [Associati o n for Computing Machinery] 
ANOOl, BA063. BA146, BG025. B0003, B0006, B0411, B0606, B0626. B0728. Fl007. GE002. 
LE013, MI078, MI Il l. Ml176, MI188, MI272, MI279, MI 50 l. MI502. MI504, MY047. MY048, 
NA005. NA061, PR004, PV061 , RMOOl, RM006. RM020, RM028, RM044, RM090. RM120, 
RM131. RM132. RM134, RM159. RM220, RM227, T0002. T0065 
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Communicator of Scientific and Technica/ lnformation 

Communicator of Technical lnformation 

Community Analysis Studies 

Community and Junior College Libraries 

Computer Equipment Review 
G ià: Library Computer Equipment Review 

Computer Journal 
ANOOl, BA063, BA146. BG025. 80003, 80411. 80601, 80606. 806llJ. BSOJO, MIOlJ:'i. Ml502. 
MI504, NA005, PR004. RM006. RM032, RM044. RM131. RM134. RMI59, RM220, T0002 

Connecticut Libraries 

Consejo Superior de lnvestigaciones Cientificas 

Conservation Administrarion News 

Cornell University Library Bulletin 

County Newsletter 

Cuba Biblioteco/6gica 

Current Studies in Librarianship 

Dartmourh College Library Bulletin 

Data Processing 
8A025. 80003. RMI34 

Database 
MI084. RM134 

Datamation 
AQOOl. 80003. 80011. 80601, FI007, GE002. MI095. MI502, Ml504, NA061. PR004, RMOOI 
RM003, RM006, RM020, RM028, RM044, RM090, RM120, RMI31, RMl34, RMI:W, RM220, 
RM222, RM224, RM227, T0002, T0003, T0004, T0065. VR002 

De-Acquisitions Librarian 

DC Libraries 

DFW [Dokumentation Fachbibliothek Werksbiicherei] 
FIOOl. Ml007. RMl34. RM184. RM241. RM313 
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DK-Mitteilungen 

Documentaci6n Bibfiotecol6gica 
RM291 

Documenta liste 
80728. PAOOI, RM020, RMI34. RM206, RM291, RM313, T0002, UD005 

Documentation et Bibliothèques 
RMOOI. RM241. RM291 

Docwnents to the People 

Dokumentation (Centrai Office for Scienti[ic Literature, E.Berlin, Germany] 

Dokumenwtion Fachhibliothek Werksbiicherei 
Vedi: DFW 

Dokumenteshon Kenkyu 
RM 134, RM29 L 

Douglas Library Notes 

Drexel Library Quarterly 
MY048, RM241. RM29l 

EALA Bulletin (East African Library Association] 

East Asian Librarians' Group of Australia Newsletter 

Eastern Caribbean Library Review 

Eastern Librarian 

ECSSID Bulletin 
RM134 

Edmonton Public Library News Notes 

Education et Bibliothèques Bulletin 

Education Libraries Bulletin 

Educom Bulletin 

Egyptian Library Journal 

Ekare 
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Electronic Publishing Review 
RM134 

Emergency Librarian 

Engineering 
BA053, BA060, B0006. B0601, RMOOS, RM012 

Erwachsenenbildung in Osterreich 
MI208 

Ethiopian Library Association Bulletin 

FAIR Newsletter [Fast Access Information Retrieval} 

FB R Aktuellt [Forksningsbiblioteksradet] 

Feliciter 

Fenix. Revista de la Biblioteca Nacional 
FIOOl, RM192 

FID. Informations 

FID News Bulletin (Fédération lnternationale de Documentation] 
FIOOl, RMOOl. RM003, RM020, RM134, RM206. RM2J8, RM291 , RM313. T0002 

FID. Review of Documentation 

Fiji Library Association Journal 

Film Library Quarterly 
80720, FI U. AMER., ME U, MI COM, MI ICA, PDOOl. RO CSA. RO RAI. TO COM, 
TOOOS. TOFIMG, TS IAA 

Finite String 

FLC News/etter [Federa} Library Committee] 

Florida Libraries 

Florida Media Quarterly 

Focus on Indiana Libraries 

Focus on lnternational & Comparative Librarianship 

Fontes A rtis M usiccLe 
B0223, B0226, B0723, CR007, MI007, M1120, Ml141 
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Forum M usikbibliothek 

Fundamental Education 
BA083 

Gazette des Archives 
PV109. RM184. RM241, RM315, T0005 

Die Gemeindebiicherei in Nordrhein-Westfalen 

Geography and Map Division Bulletin [Special Libraries Association] 
Vedi: Special Libraries Association. Geography and Map Division Bulletin 

The Georgia Librarian 

Ghana Library Journal 

Godinik na BBIEP 

Government Publications Review 
M0005, RM020, RMI40 

Granthagar 

Granthalaya 

Graphic Arts Progress 

Guyana Library Association Bulletin 

Harvard Library Bulletin 
Mll20 

Hawaii Library Association 
Vedi: HLA Journal 

Hea!rh and Rehabilitative Library Services Division Journal 

Hea!th and Welfare Libraries Quarterly 

Herald of Library Science 
RMOOl , RM291 

H LA 1 o urna! 

Hoosier School Libraries 

Horn Book Magazine 
BA083 

H ospitai Book Guide 
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Hospital Lihraries 

The Huntington Library Quarterly 
BA073 

IAG Journa/ [International Fedcration for lnformation-Proccssing Administra­
tive Data Processing Groupj 

/ASL/C Bulletin [Indian Association of Spccial Librarics & Information 
Centres] 
RMOOI. RM:?91 

!ASSIST Newsleller [International Association for Social Sciencc lnformation 
Set-vice and Tecbnology] 

IATUL Proceedings llnternational Association of Tcchnical University 
Libraries] 
R~12Yl 

IBM Joumal of Research ami Development [Intcrnational Business MachincsJ 
AQOOl. BA063. BA146. B0003, 80010. 80130. 80404. 80606. FIOOI. Ml095. Ml502. NAOlO. 
NA014. NA061. RMOOl. RMOO:i. RM006, RM007. RMOO~. RMOI9, RM020, RM02H. RM09n. 
RM Ili. RM 131. RM 140, RM220. R~1233. '1'0002. VE002. TOJ UN 

IBM Nachricluen [Intcrnational Business Machincs] 

ICCP Newsletter flntcrnational Confcrcncc on Cataloguing Principies) 

Idaho Librarian 

!DC Progress Report [International Documentation Ccntre, AB-Tumba] 

IEEE Transactions-Engineering Writing ancl Speech [Institution of Electrical 
an d Electronic Engineers] 
Poi: IEEE Transactions on Professional Cornmunications 
BA062, BA601, RMOOl. R\1020. RM0?5.. RM034. RMOR9 

IEEE Transactions on Professional Comrnunications [Institution of Electrical 
an d Electronics Engineers] 
Già: IEEE Transactions-Enginecring Writing and Speech 
BA062. BA141, 80601. MI502, RMOOJ. RM020. RM089. RM220, I"0002 

/FLA Journal 
BAOOl. BOOOI. FIOOL, MI095, MI120, RM020, RM206. RM218. RM241. RM291, RM313. 
RM320. VEOOl 

IFLA News [International Federation of Library Associations] 

Igaku Toshokan 
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ILA Bulletin [Indian Library Association] 
RM291 

ILA Journal 

ILA Record 

Illinois Libraries 

/MC Joumal 
T0002 

The Indexer 
RM241. RM291 

Indian Archives 

lndian Joumal of Library Science 
BA025 

Indian Librarian 

lndian Library Association 
Vedi: ILA Bulletin 

lndian Library Movenzent 

Indiana Media Journal 

lnrlo-Pacific Exchange Newsletter 

lnform 

Informatienieuws 

lnformatik 
RMI34 

Information 

lnformation and computation 
ANOOL Ml502. NAOll, NA036. NA061, RMOOl. RM006. RM028, RM131, RM220. T0002 

Già: Information and Control 

Information and Contro/ 
ANOOI, 80601. 80728. CA003. LEOI3, MI502. NAOII. NA036. NAOol. RMOOI , R~1006. 
RM028, RM089. RM131, RM220, RM233, T0002 

Poi: Information and computation 
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lnformation and Library Manager 
RM241 

lnformarion ami Managemeflf 
BA 146. BS030. RM044. RM134 

Information and Referral 

lnformation Design Journal 

Jnformation Display 

Jnformation et Documentation [Association National dc la Rt.:cherchc 
Technique) 

lnfornzation Hotline 
PAOOI. RM020. RM134 

Già: lnformation News and Sourccs 

lnformarion Management 

lnformation Manager 

lnformmion media amlteclznologv 
RMOOl. T0002. TOFIUE 

Infornzation News and Sources 
RM020. RMI34 

Poi: Information Hotlinc 

Information Processing & Management 
B0003. B041l. 80728, BS030. RM044, R\1131, R\11159. RM206. R\1241. RM313. T0002, 
T0065 

Già: Information Storage and Retrieval 

lnformation Reports ali(/ Bibliographies 
RM020 

lnformation Retrieval & Library Automation 
BA063, BAIO:>. RMOOt. RM020, RM134, RM218, RM311. RM120. T0002. YR002 

lnformation Scientist 
RM020 

Poi: Journal of information science 

lnformation Storage and Retrieval 
8041 L 80728, BSO~O. RM044. RMI1l, RMI'i9, T0002 

Poi: Information Processing & Management 
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Information Systems 
BA025, BA146, RM020, RM028, RM134, RM159, RM287, RM313, T0002, T0065 

Jnformation Technology and Libraries 
BA063, RMOOl, RM020, RM044, RM134, RM206, RM241. RM313 

Già: Journal of Library Automation 

Jn.formation UFOD [Union Francaise des Organismes de Documentation] 
RM291 

lnformatique et Gestion 
TOFIUE 

l nformatologia Yugoslavica 

Inforum 

Infuse 

/NSPEL [International Newsletter of Special Libraries] 
RM020, RM241. RM29 l 

/nstitute of Professional Librarians of Ontario Newsletter 

Jnter-American Library Relations 

InterAmerican Review of Bibliography 

Interface 

lmerlending & Document Supply 
Mll26. MI201. RMOOI, RM020. T0002. VR002 

Già: lnterlending Review 

Interlending Review 
MI 126, MI201, RMOOI, RM020. T0002. VR002 

Poi: Interlending & Document Supply 

lnternational Association of Orientalist Librarians Newsletter 

Internationaf Cataloguing 
FIOOJ. GE001, Mll20, RM020, RM134. RM206, RM2l8, RM241. RM291. RM313 

Poi: International Cataloguing & bibliographic control 

lnternational Cataloguing & bibliographic contro! 
FIOOl, GEOOJ. Mll20, RM020, RM206, RM218. RM24l. RM291. RM3l3 

Già: International Cataloguing 
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/nternational Classification 
BA025. BA040, B0201. Mll20. PAOOI. RM020. RM134, RM218, RM241, RM3J3 

International Forurn on Information and Documentation 
RM020. RM134. RM206 

lnternational Journal of Archives 
RM241 

International journal of information management 
RM134, TOFISP 

lnternational Journal of Law Libraries 
Ml095, RM165, RM167. RM218. RM320 

Poi: International journal of legai information 

lnternational journal of legai information 
MI095. RM165. RM167. RM241, RM320 

Già: lnternational Journal of Law Libraries 

International Journal of Man-Machine Studies 
CA003, GE002. NA005. RM020. RM044. RMI3l. RM132. RM276, RM287, T0002 

lnternational Journal of Micrographies and Video Technology 
RM287. T0002 

lnremational Library Movement 

lnternational Lihrary Review 
BA025. FIOOl. Fl004. ~AOOL. NA002. PAOOI. P!OOL. RMOOL. RM134, RM206. RM313. SS509, 
TOOOS 

Jowa Library Quarterly 

IPLO Quarterly [Institute of Professional Librariaos of Ontario] 

/ranian Library Association Bulletin 

/rish Library Bulletin 

JSLIC Bulletin [Israel Society of Special Libraries & lnformation Centres] 

/zvestija na Centra/naa Biblioteki pri BAN 

lzvestija na NBVK [Vasil Kolarov National Library, Sofia) 

Jamaica Library Association Annua! Report 

11/M. Journal ofinformation and image management 
T0002 
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Già: Journal of Micrographics 

fohn Rylands Library Bulletin 

The Journal of Academic Librarianship 
RM044. RM206. RM241, RM313 

lo urna/ of Canadian Library Science Society 

Journal of Cataloging an d Classification 
RM020 

Poi: Library resources and technical services 

Journal of Chenzical Documentation 
MI 169. MY63, NA007, RM020 

Poi: Journal of Chemicallnformation and Computer Sciences 

Journal of Clzemical lnformation and Cornputer Sciences 
Ml169. MY63. NA007. RMOOI. RM007. RM020 

Journal of Docwnentation 
AQOOI. BAOOI. FIOOI. MI 172, NAOOI. PA001 , RMOOI. RM020, RM 134, RM206. RM218. 
RM241. RM291. RM313. T0002 

Journa/ of Education for Librarianship 
PIOOl. RM020, RM206. RM241. RM291 

Poi: Journal of education t'or library and informalion science 

Joumal of education for library allll information science 
RM020. RM206, RM241 . RM291 

Già: Journal of Education for Librarianship 

Journal of Educational Media and Librar)'· Sciences 

Joumal of Fee Based lnformation Services 

Journal of Industriai Economics 
ANOOI. BA025. BA040, BG02S. 80101.80112, 80121.80132. BS030, CSOOI. FI007.GE007. 
MI095. M0005. NA04l. PI003. PROli. RM140. RM157. RM159. RM169. RM203. RM205. SI003. 
SSS27. SS554. T0040, T0065.VE003 

Journal of lnformatics 
RM206 

Journal of lnformation Science 
80728, GE004. RM020. RM134. RM206, RM241. RM313. T0002. VR002 

Già: Information Scientist 

Journal of Librarianship 
80701. NAOOI. RMOOI. RMD4. RM206. RM241. RM313. SS509 

263 



Journal of Library Administration 
RM206, RM313 

Journal of Library and Information Science [India) 
BA025, TOOOS 

Journal of Library and lnforrnation Science [Taiwan] 

Journa/ of Library Automation 
RMOOl. RM020, RMl34, RM2l8, RM313 

Poi: Information Technology and Libraries 

Journal of Library History 
PIOOL RM241. RM313 

Già: Journal of Library History. Philosophy and Comparative Librarianship 

Journal of Library History, Philosophy and Comparative Librarianship 
MI120. RM218. RM24l. RM313 

Poi: Journal of Library History 

Journal of Library Sczence 

Journal of Micrographics 
T0002 

Poi: JIIM. Journal of information and image management 

Journal of Philippine Librarianslnp 

Journal of Research Comnwnication Stzulies 
RM020 

Journal of tlze ACM [Association for Computing Machinery] 
ANOOI. AQOOI, BA063. 8Al46.. 80003.80411. B0606. B0728. GE002. LEOI3. MI068, Ml lll, 
MI176. Mll88. Ml279. MI502 \1Y047. "l'AOOS, NA061, PR004. PY061, RM006, RM02R, RMO+t, 
RM 131. RM159. RM220, T0002 

lo urna! of the America n Society for Information Science 
80003. B0728, Mllll, MI129. MIL76, MI208. MY047. MY048, R\1001. RM020. RM044. 
RML34. RM206. RM218, RM241, RM291, RM313. T0002, UDOOS 

Journal of the Hong Kong Library Association 

Journal of the lndian Library Association 

Journal of the Printing Historical Society 
RM206. RM7.18. RM241 

Journal of the School Library Association of Queensland 

Journal ofthe Society of Archivists 
RM241, RM3l'i 
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Journal of Typographic Research 

Junior Bookshelf 
BA083 

Junior Libraries 
Vedi: School Libraries Journal 

Just between Ourselves 

Kansas Library Bulletin 

Kent Newsle/ler 

Kentucky Library Association Bulletin 

Kirjastolehti 

Kirjath Sepher 
80005, FIOOI. RM85, RM218. T0005 

Knihovnik 

Konyvuiri Figyelb 
RM2l8. RM291 

Già: Kònyvtari Figyelò Szemle 

Konyvtdri Figye/0 Szemle 
RM218, RM29l 

Poi: Kònyvtari Figyelò 

Konyvtérros 
RM291 

Kulturarbeit 

Lacuny Journal 

Lagos Librarian 

LARC Reports [Library Automation Research and Consulting Association] 

LASIE 

Law Librarian 
RMI67 

Law Library Journal 
RM206, RM3J3 
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An Leabharlann. The Irish Library 

Leads 

Learning Today 

Lecture et Bibliothèques 
CR007 

Liaison 
Vedi: Library Association Record [di cui è un inserto] 

L/BER Bulletin [Ligue des Bibliothèques Européenes de Recherche] 
FIOOI, FT004, TOFILE 

LIBRADOC and International Archive News 

Librarian and Book World 

Librarians far Social Change 

Libraries and Education 

Libraries Bulletin [U niversity of London] 

Librarium 
RM218 

The Library 
FIOOl, FI002, LUOOl 

Library: Transactions of the Bibliographical Society 
BAOOl, BOOOl, B0214. FIOOl, FI003, LUOOl, Ml120, PAOOI. PDOOJ.RMOOt. RM180. RM206, 
RM218. RM241, SS509, T0005 

Library Acquisitions 
BA025, RM020, RM241. RM291, RM313. T0002 

Library and Archival Security 
RM313 

Già: Library Security Newsletter 

Library and Information Bulletin 

Library and Information Science 

Library and Information Science [Giappone] 

Library Assistant 
RM241 
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Library Association: H ospitai and Handicapped Readers Group Newsletter 

Library Association: Library and information bulletin 
Vedi: Library and Information Bulletin 

Library Association: Library History Group Newsletter 

Lihrary Association: London and Home Counties Branch: Conference Papers 

Library Association Medica! Section: Bulletin 

Lihrary Association: Papers and Proceedings of the Annua/ Conference 

Library Association: Proceedings of the Public Lìbraries Conference 

Library Association: Reference, Special and lnformation Section Proceedings 

Library Association: Reference ami Special Libraries Section Publications 

Library A ~·sociation: University an d Research Section: Colleges Jnstitutes of 
Educatwn Sub-seclion: CISE Newsletter 

Library Association CISE Newsletter [Colleges. Institutes and Schools of 
Education Group] 

Library Associati011 of Alberta Bulletin 

Libra1y Association of Australia: UniversiLy and College Libraries Section: News 
Sheer 

Library Association of Cen,·af Africa Newsletter 

Library Association of Rhodesia and Nyasaland Newsletter 

Library Association of Victoria News Gazerte 

Library Association Proceedings of the Annua! Conference 

Library Association Record 
BOOOl. FlOOl. NAOOl. RMOOl. RM020. RM206, RM241. RM291. VEOOl 

Library Binder 

Library Chronicle 

Library Chronicle of the Universitv of Texas 
Vedi: Library Chronicle 
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Library College Journal 
Vedi: Learning Today 

Library Computer Equipment Review 

Library Focus 

Library Herald 

Library History 
FIOOl. Fl004, RM206, RM218. RM241, T0005 

Library History Review 

Library Journal 
BOOOl, FIOOl, MI095, Ml120, NAOOl. PAOOL RMOOJ, RM003, RM020. RM 134. RM206, 
RM218, RM241, RM320, SS509 

Library Literature 
BOOOl. NA002, PDOOl, RM134, RM214, RM218, RM241, RM291. RM313.T0005 

Library Management 

Library Management News 

Library Materials on Africa 

Library News [Canada] 

Library News Bulletin 

Library Occurrent 

Library of Congress lnformation Bufletin 
FTOOl, RM001. RM218. RM291 

Library Opinion 

Library Progress 

The Library Quarterly 
BAOOl, B0001, FlOOI, GEOOJ. M1120, PIOOl, RMOOl. RM134, RM196. RM206. RM211 , RM213, 
RM218. RM241. RM291, RM313, S$509. T0005 

Library Research 
MI120. MOOOI. RM206. RM241 

Library Research News 
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Library Resources & Technica/ Services 
BAOOl. B0001. FIOOl. PIOOI. RMOOI. RM020, RM134, RM206, RM218, RM241, RM291, 
RM313. TOOOS 

Già: Journal of Cataloging and Classification 

Library Review 
RM241 

Library Scene 

Library Science 

Library Science with a S/ant to Documentation 
RM241 , RM291 

Library Security Newsletter 
RM313 

Poi: Library and Archival Sccurity 

Library Technology Reports 
RM001 , RM217 

Library Trends 
BA001. 80001 , 80728, F1001. GEOOI. NAOOl. NA002. PAOOl. RM020. RM134. RM206. 
RM2l8. RM241, RM291. RM3l3. SS509. TOOOS 

Library World 
RM24l 

Library World [R.A.U.J 
Vedi: 'Alam al-Maktabat 

Library-College Journal 

Libri 
80001, CR007, FIOOI. FI004. GEOOl. MII20. 1\AOOl. PAOOl. PROOI. RMOOI. RM13-t. RM206. 
RM211 , RM218. RM241 , RM313. SS509, TOOOI , T0005. VEOOl 

The Link [ Association of Assistant Librarians, Bristol an d District Division J 

The Link [Librarianship and Archivcs Old Studcnts' Association] 

LSISLS Previews 

LMG Report onData and Word Processing 

LLA Bulletin [Louisiana Library Association] 

London Librarùm [London and Home Countics Branch and Greater London 
Division of the A.A.L.] 
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Louisiana Chapter Bulletin 

Louisiana Library Association Bulletin 

Lucknow Librarian 

M&Sl: Metodologia si Sociologia Jnformatiei 

Magyar Konyvszemle 
FIOOI, GE006. LE002, NA025, RM134. RM218, RM291 

Maine Library Association. Bulletin 

Majalah lkatan Pustakawan Indonesia 

Majallah Perpustakaan Malaysia 

Maktaba 

MALA Bulletin [Malawi Library Association J 

Malayan Library Group News Leller 

Malayan Library Joumal 

Management in Action 

Management Sen•ices tn Govemmelll 

Management Today 
MI095, PI003. RM159, T0065 

Manchesrer Review 

Manitoba Library Association Bulletin 

Marginalien 

Maritime Library Association Bulletin 

Maryland Libraries 

Massachussetts Library Association 

Masthead 

Media Spectrum 
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Médiathèques Publiques 

Medicai Library Association Bulletin 
Vedi: Bulletin of the Medicai Library Association 

Medicai Section of the Library Association Bulletin 

M edizin-Bibliothek Dokumentation 

Methods of Information in Medicine 
BA146, 80028, CA010, MI084, MI156, MI161. Mll72. MY062. PD002.RM003. RM020, RM028, 
RM043. V A028. VR002 

Metodika a Technika lnformaci 

Michigan in Books 

The Michigan Librarian [Michigan Library Association] 

Michigan Library News 

Microcard Bulletin 
80001 

Microcosm 

Microdoc 
TOFIUE 

Microfiche Foundation Newsletter 

Microfilm and Video Systems 

Microform Review 
RM020, RM313 

Micrographics Equipment Review 

Micropublishing of Current Periodicals 

Minnesota Libraries 

Mississippi Libraries 

Missouri Library Association Quarterly 

Mitteilungen aus dem Wissenschaftlichen Bibliothekswesen der DDR 
RM291 
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Mitteilungen aus der Zentrale des Borromiiusverein Bonn 

Mitteilungen der Vereinigung Osterreichischer Bibliothekare 

Mitteilungsb/att [Verband der Bibliotheken des Landes Nordrhein-Westfalen] 
RM241, RM291 

MLA Bulletin [Missouri Library Association] 

MLA Quarterly [Missouri Library Association] 

Moccasin Telegraph 

Modern Librarian 

Montana Libraries 

Montana Library Quarterly 

Mountain Plains Library Quarterly 

Mousaion: Books and Libraries 

Mousaion Il 

MPLA Newsletter [Mountain Plains Library Association] 

MT Mechanical Translation 

Municipal and Public Services Journal 

Municipal Journal 

Music Cataloging Bulletin 

Music Library Association Notes 
Vedi: Notes [Music Library Association] 

Musikbibliothek Aktuell 

Muszaki Konyvtarosok Ttijékoztat6ja 

Nachrichten l Nouvelles l Notizie 
Vedi:Arbido-b 

Nachrichten aus dem wissenschaftlichen Bibliothckswesen der Deutschcn 
Demokratischen Republik 
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Nachrichten fiir Dokumentation 
MI129, RM134, RM241. RM29J, RM313. T0002 

Nachrichten fiir Wissenschaftliche Bibliotheken 

NANTIS News Bulletin [Nottingham and Nottinghamshire Technical Informa­
tion Servi ce] 

National Centrai Library Bul/etin 

The National Centra/ Library Occasionai Newsletter 

National Diet Library Newsletter 
RM291 

National Library of Medicine News 
RM020 

National Library ofWales Journal 

National Preservation Report 

Naucnye i Tehniceskie Biblioteki SSSR 
RM291 

NCLA Odds and Book Ends [Nassan County Library Association] 

Nebraska Library Association Quarterly 

N ELA Newsletter [New England Library Association] 

Network 
BA062. F1001. RM 134 

Network: lnternational Commumcatwns in Library Automation 
TOFIUE 

Neue Bùcherei 

Neue Volksbildung 

New Colophon 

New Jersey Libraries 

New Jersey School Librarian 

New Library World 
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New Mexico Library Bulletin 

New Notes California Libraries 

New Scientist 
BA025, BA027, BA14l. BG025, B0012, B0653, FIOOI, LE006, MI002, MI007. MI087, MI095, 
Milll, MI126, MJ129, Mll72, Mll76, Mll79, Ml187, MI208, MI268, MI297, Ml323, MY047, 
MY048, MY050, NA007, NAO!l, NAOI8, PR003, PV055, PV067, RMOOl, RM003, RM008, 
RM020, RM099, RM120, RM123, RM126, RM218, RM220, RM296, RM321, RM324 

New York Library Association Bulletin 

New York Public Library Bulletin 

New Zealand Libraries 
RM291 

News for Public Libraries 

News Letter [Catbolic Library Association, Ontario Unit] 

News Letter. Library Service of Western Australia 

News Notes of California Libraries 
RMOOl 

News Sheet. Library Association of Australia 

Newsletter. American Theological Library Association 

Newsletter North Midland Branch of the Library Association 

Newsletter on Intellectual Freedom 
Vedi: ALA Newsletter on Intellectual Freedom 

Newspaper Techniques 

Nigerbiblios 

Nigerian Libraries 

NLA Newsletter [Nigerian Library Associati o n] 

NLL Translation Bulletin (National Lending Library] 

NMA Journal (National Microfilm Association] 

NORBRALA: the Magazine of the Northern Branch of the Library Association 
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Nordisk Tidskrift far Bok- och Biblioteksvasen 
RM206. RM291 

North Carolina Libraries 

North Country Libraries 

North Dakota Library Notes 

North Riding School Library Guild Bulletin 

North Western Newsletter 

North-Western Po/ytechn;c School of Librarianship: Occasionai Papers 

Northern Aslib Bulletin 

Northern /reland Libraries 

Northern Nigeria Library Notes 

Notes [Music Ubrary Association) 
RM190 

Novisky Knihovnické Literatury 
In: Knihovnik 

NRC Research News [National Research Council, Canada) 

NRCd Bulletin [National Reprographic Center for Documentation] 

NY LA B ulleti n 

O. & M. Bulletin 

Odds and Book Ends 

Office Machine Guide 
B0129 

Office Methods and Machines 

Ohio Association of School Librarians Bulletin 

Ohio Library Association Bulletin 

Ohio Media Spectrum 
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Oklahoma Librarian 

OMK (Orszagos Mtiszaki Konyvtar és Dokumentaci6s Kozpont] 

OMKDK [Orszagos Miiszaki Konyvtar és Dokumentaci6s Kozpont]: modszerta­
ni Kiadvanisorozata 

OMKDK M6dszertani Kiadvémyok [Orszaigos Mliszaki Konyvtar es Doku­
mentaci6s Kozpont] 

On-line Review 
GE004, Ml124, MI159, RM020, RM044, RM134, RM227, RM313, T0002, VR002 

Online 
GE004, MI084, MIL69, RM020, RM134 

Ontario Library Review 

Open 
RM29LTOFIUE 

Open Access 

Openbare Bibliotheek 

Az Orvosi Konyvtaros 

OSTI Newsletter [Office for Scientific and Tecbnical Information] 

OSZK Hirado [Orszagos Széchényi Konyvtar] 
RM241 

Outlook on Research libraries 
MI095, RM020, T0002 

Outpost 

Pacific Northwest Library Association Quarterly 
Vedi: PNLA Quarterly 

Pakistan Library Association Quarterly Journal 

Pakistan Library Bulletin 

Pakistan Library Review 

Papers of the Bibliographical Society of America 
FIOOI, RM206, RM241, RO CSA 
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Pennsylvania Library Association. Bulletin 

Perpustakaan 

Perpustakaan Malaysia 

Phaedrus 

Pharos [U. K.] 

Pharos [Lanark County Library Staff Magazine] 

PICA Mededelingen 

Picturescope 

The Pioneer 

PLA Bulletin [Pennsylvania Library Association] 

PNLA Quarterly [Pacific Northwest Library Association] 

La Palilla [Escuela Interarnerica de Bibliotecologia de la Universidad de 
Antioquia] 

Poradnik Bibliotekarza 

Prakashan Samachae 

Prestel Users Guide 

Previews: Non-Print Software and Hardware News and Reviews 
FIOOI , TOFIUE 

Princeton University Library Chronicle 

Printing History 

The Private Library 

Probleme Actuale in Munca de Documentare 

Probleme de Informare si Documentare 
RM291 

Problèmes Sociaux Zai'rois 
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Problemy Peredaci Informacij 
T0002 

Program 
80728. FIOOl, Ml172, RMOOl, RM003, RM020. RM13l. RM134, RM218. RM29L T0002 

Protean 

Przeglad Biblioteczny 

Public Libraries 

Public Library Division Reporter 

Public Library Opinion [Public Libraries Section of the L.A. of Australia) 

Public Library Quarterly 
RM313 

The Public Library Trustee 

Publisher 

Publishers' Circular an d Booksellers' Record 

Publishers Weekly 
BA077. BOOOS. FIOOl 

Pustakalya Sandesh 

Quarterly Bulletin of the lnternational Association of Agricultural Librarians and 
Documentalists 

RM291 

Quarterly Bulletin of the South African Library 
RM291 

Quarterly lo urna! of the Library of Congress 
CR007, Mll41. MI208, RMOOl, RM020, RM218, RM291. RM306 

Quarterly Journal of rhe Pakistan Library Associa cio n 

Quill [Queensland Inter-library Liaison] 
MIICA 

R & D Projects in Documentation and Librarianship 
RM134, TOFIUE, TOPISN 

Read-o-Rama 
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Recorded Sound 

Records Management Journal 

Refer 

Reference Services Review 
MI ICA. NA ICA. RO ICA 

Religious Resources 

The Reminder [Biological Sciences Division of the Special Libraries Association] 

REO L Nordisk School Library Guild Bulletin 

REO L: Nordisk Biblioteks Tidskrift 

Report of the Proceedings of the Conference of Library Authorities in W ales and 
Monmouthshire 

Reprint Bulletin Book Reviews 

Re pro 

Reprographics Quarterly 
Vedi: Information media and technology 

Reprographie 
RM134 

Research in Librarianship 
TOPISN 

Research News: Office of Research Administration, the University of Michigan 

Resonans 

Resource sharing and Information networks 

Restaurator 
BAOOl. 80001, FIOOl. FI002, FI003, FI004, Ml120, NAOOl, PAOOl. PIOOI. RM212, RM217. 
RM218. RM241. RM306, RM307, RM313. TOOOS 

Review of Documentation 

Revista AIBDA 

Revista Bibliotecilor 
Ml208 
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Revista Brasileira de Biblioteconomia e Documentaçao 

Revista Chilena de Bibliotecologia y Documentaci6n 

Revista da Escola de Biblioteconomia da Universidade Federa[ de Minas Gerais 

Revista de Archivos, Bibliotecas y Museos 
B0701. FIOOl, RM291, RM306, RM308, RM313, VE001 

Revista de Biblioteconomia de Brasilia 
RM291 

Revista de la Biblioteca, Archivo y Museo 
BA077 

Revista de la Biblioteca Nacional Jose M arti 

Revista del SINASBI 

Revista Espanola de Documentaci6n Cientifica 
RM020 

Revue Canadienne des Sciences de l'/nformation 
Vedi: Canadian Journal of Inforrnation Science 

Revue lnternationale de la Documentation 

Rhodesian Librarian 

Rissalat al-Maktaba [The Message of the Library] 

RivLibFile 

Rochester University Library Bulletin 

Rocznik Biblioteki Narsdowej 

Roczniki Biblioteczne 
FIOOl 

RTSD Newsletter 
PI001,RM020,RM206,RM241 

Rub-off 

Rural Libraries 

SALA Newsletter [South Africa Library Associati o n] 
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Saskatchewan Library Association Bul/etin 

SBPR Boletfn [Sociedad de Bibliotecarios de Puerto Rico] 

Scandinavian Public Library Quarterly 
RM217, RM313 

SCAUL Newsletter [Standing Committee on African University Libraries] 

Scholarly Publishing 

The School Librarian 
RM241, RM291 

School Librarian and School Library Review 

School Libraries 

School Libraries in Canada 

School Library Association of California 

School Library Association of New South W ales: Occasiona! Papers 

School Library Bulletin 

School Library Journal 

School Library Review and Educational Record 

School Media Quarterly 

Schulbibliothek Aktuell 
RM241 

Sci-Tech News 

Science 
FIOOl , TOFIBA. TOFIBO, TOFIDF, TOFIGE, TOFIME. TOPISN 

Sciénce and Technology Information Service [Giappone] 

Science & Technology Libraries 
RM313 

Scientific lnformation Notes 
Vedi: Information hotline 
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Scientometrics 
RM020, RM134, RMI59. RM261, RM279, SI003 

Scottish Library Association: Proceedings of the Annua! Conference 

SDC Magazine [Systems Development Corporation] 

Seria/ Slants 

Serials Librarian 
BOOOI, RM020, RM241, RM313 

Serials Review 

Seri/ [Kent State U niversity Quarterly] 

Service Point 

Shelfmark 

Show-Me Libraries 

Sierra Leone Library Journal 

Sightlines 

Signum 

Singapore Book World 

Singapore Libraries 

Skolbiblioteket [Biblioteksjanst AB, Lund] 
RM291 

Skoolbiblioteek 

Skoolmediasentrum/ School Media Centre 

SLA News [Scottish Library Association] 

SLJ 
Vedi: School Library Journal 

Small Offset User 

Social Science lnformation Studies 
Vedi: International journal of information management 
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Socialist Librarians Journal 

Solanus 

So meni 

Sound Recording 

Sound Recordings Group Newsletter (Library Association] 

Sourdough 

South African Journal for Librarianship and lnformation Science 
Già: South African Libraries 
RM291 

South African Journal of Library and Information Science 
Già: South African Journal for Librarianship and Information Science 
RM291 

South African Libraries 
Poi: South African Journal for librarianship and Information Science 
RM291 

South African Library Quarterly Bulletin 

South Asia Library Group Newsletter 

South Carolina Librarian 

South Dakota Library Bulletin 

Southeastern Librarian 

Southeastern New Y ork Library Resources Council Newsletter 

Southwestern Library Association Newsletter 

Sovetskaja Bibliografija 
FIOOl, RM218, RM291 

Sovetskoe Bibliotekovedenie 
RM291 

Special Libraries 
B0003, FIOOl, RMOOS, RM020, RM134, RM218, RM241, RM291, T0002, T0005 

Special Libraries Association. Advertising and Marketing Division Bulletin 
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Special Libraries Association. Alabama Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Biologica! Sciences Division. Reminder 

Special Libraries Association. Cleveland Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Financial Division. Bulletin 

Special Libraries Association. Geography and Map Division. Bulletin 
GE006 

Special Libraries Association. Georgia Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Greater St. Louis Chapter Siate 

Special Libraries Association. Indiana Chapter. Slant 

Special Libraries Association. Louisiana Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Metals Division. Bulletin 

Special Libraries Association. Michigan Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Montreal Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Museum Division. Bulletin 

Special Libraries Association. Oklahoma Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Picture Division. Picturescope 

Special Libraries Association. Pittsburgh Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Rio Grande Chapter. Bul/etin 

Special Libraries Association. Science-Technology Division. News 

Special Libraries Association. Southern California Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Texas Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Toronto Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Transportation Division Bulletin 

Special Libraries Association. Western New York Chapter. Bulletin 

Special Libraries Association. Wisconsin Chapter. Bulletin 
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Special Libraries Council of Philadelphia and Vicinity. Bulletin 

SSRC Newsletter [Social Sciences Research Council] 

State Librarian 

State Library Newsletter 

Stechert Hafner Book News 

Studies in Bibliography: Papers of the Bibliographical Society of the University of 
Virginia 
GEOOl , RM206, RM241 

Studii si cercetari de bibliologie 

Studii si cercetari de documentare 
Già: Studii si cercetari de documentare si bibliologia 
RM134, RM184, RM206, RM218, RM291, RM315 

Studii si cercetari de documentare si bibliologia 
Poi: Studii si cercetari de documentare 
RM134, RM184, RM206, RM218, RM291, RM315 

Synergy 

Synopsis 

T.A. Informations [Traduction Automatique] 
B0212, RM134, T0002 

Tanganyika Library News 

Teacher Librarian 

Technical Book Review 

Technical Information Monthly Bulletin 

Technical Communication 
RM220 

T echnicalities 

Technicka Knihovna 
RM291 

Technology and Society 
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Technology lreland 
Mll76, RMOOl 

Tehniceskie Biblioteki SSSR 

Tennessee Librarian 

Texas Libraries 

Texas Library Journal 

Tidskrift for Dokumentation 
RM134, RM291 

Tijdskrift voor Efficient Direktiebeleid 

Timeless Fellowship 

Times Educational Supplement 
RM180, RM324.SS509 

Times Higher Educational Supplement 
B0225 

T o Keep You Posted about the Microfilm Project 

Toktok Bilong Haus Buk 

Top ofthe News 

Toshokan Gakkai Nenpo 

Toshokan-Kai 

Toshokan Kenkyu 

Toshokan Zasshi 
RM291 

Town and Country Librarian 

T rudi [Leningrad Institute of Culture] 

Tudomémyos és Muszaki Tajékoztatas 
RMOOl, RM291 

TVF [Teknisk Vetenskaplig Forkning] 
RM024 
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UDK Bulletin 

Uganda Library Bulletin 

Ugandan Libraries 

Unabashed Librarian 

Unesco Bulletin for Libraries 
FI AN, Fl GG, FI IR 

Unesco Information Bulletin on Reading Materials 

Unesco Journal of lnformation Science, Librarianship and Archives 
Administration 
TOFIUE 

Unesco Regional Centre for Book Development 

Unesco Regional Centre for Reading Materials Newsletter 

UNILAG (University of Lagos Library] 

Unisist Newsletter 

United States Quarterly Book Review 
~020.~06.~306 

University of California Library Occasionai Papers 

University of Illinois Graduate School of Library Science: Occasionai Papers 

University of Illinois Library School: Occasionai Papers 

University of Karachi Library Science Department: Occasionai Papers 

University of London School of Librarianship and Archi ves: Occasiona! Papers 

University of Nairobi Library Magazine 

University of Rochester Library Bulletin 

University of Tenessee Library Lectures 

University of Tenessee News Letter 

Unsere Sammlung 
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Utah Libraries 

Utah Library Association. Newsletter 

Verband der Bìbliotheken des Landes Nordrhein-Westfalen Mitteilungsblatt 

Vereinigung Schweizerischer Bibliotheken l Schweizerische Vereinigung fii.r 
Dokumentation 
Vedi: Nachrichten l Nouvelles l Notizie 

Vermont Bulletin 

Video & Film 

Video & Film Communication 

Viewdata and TV User 
RM222 

Vi ne 
TOFIUE 

Virginia Librarian 

Virginia Library Bulletin 

Visual Education 

Vjesnik Bibliotekara Hrvatske 

WALA News [West African Library Association] 

Wessex Bookman 

W est African Library Association News 

W est Virginia Libraries 

Westchester Library Association. Bulletin 

Western Association of Map Libraries lnformation Bulletin 

Whigmaleeries 

Wilson Library Bulletin 
RM134, RM218, RM241, RM291 

Wisconsin Library Bulletin 
RM291, TOPISN 
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Word Processing & Information Systems 

Wyoming Library Roundup 

Yad La-Koré 

Yale University Library Gazette 
NAOOl, RM307 

YLG News [Library Association: Y outh Libraries Group] 

Yorkshire Librarian 

Young Viewers 

Zambia Library Association lo urna l 

Zeitschrift fur Bibliothekswesen und Bibliographie 
BAOOl, BOOOl , FJOOl , GEOOl, MI120, NAOOl, PDOOl , RM134, RM206, RM218, RM241, 
RM29l, RM307, RM308, RM313, SS509, TOOOS, VEOOl 

Zentralblatt fur Bibliothekswesen 
BOOOl, B0701, CR007, FIOOl, FI004, GEOOl. MI120, MI208, NAOOl, NA002. PAOOl, PDOOL 
PIOOl , PV003, RMOOl, RM134, RM206, RM211 , RM218, RM241. RM291. RM307. RM308, 
RM3l3, RM320, TOOOS, VEOOl 

ZIDD- Zeitschrift [Zentralinstitut fiir lnformation und Documentation der 
DDR] 
Vedi: Informatik 

Zimbabwe Librarian 
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Elenco biblioteche 

AN001: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università, Ancona 

AQ001: Biblioteca. Scuola superiore Guglielmo Reiss Romoli, L'Aquila 

BA001: Biblioteca nazionale, Bari 

BA025: Biblioteca centrale. Facoltà di economia e commercio dell'Università, 
Bari 

BA027: Biblioteca. Dipartimento di scienze geografiche e merceologiche 
dell'Università. Sezione merceologia, Bari 

BA031: Bibli~teca. Istituto di lingue straniere. Facoltà di economia e commercio 
dell'Università, Bari 

BA035: Biblioteca. Istituto di statistica. Facoltà di economia e commercio 
dell'Università, Bari 

BA040: Biblioteca. Seminario giuridico. Facoltà di giurisprudenza dell'Univer­
sità, Bari 

BA053: Biblioteca centrale. Facoltà di ingegneria dell'Università, Bari 

BA060: Biblioteca. Istituto di macchine ed energetica. Facoltà di ingegneria 
dell'Università, Bari 

BA062: Biblioteca. Dipartimento di elettrotecnica ed elettronica dell'Università, 
Bari 

BA063: Biblioteca. Dipartimento di matematica applicata dell'Università, Bari 

BA073: Biblioteca. Istituto di lingue e letterature straniere. Facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università, Bari 

BA077: Biblioteca centrale. Facoltà di lingue e letterature straniere dell'Univer­
sità, Bari 

BA078: Biblioteca. Istituto di lingua e letteratura francese e filologia romanza. 
Facoltà di lingue e letterature straniere dell'Università, Bari 

BA083: Biblioteca. Dipartimento di scienze dell'educazione dell'Università, Bari 

BA084: Biblioteca. Dipartimento di linguistica, letteratura e filologia moderna 
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dell'Università, Bari 

BA141: Biblioteca. Dipartimento di fisica dell'Università, Bari 

BA146: Biblioteca. Istituto di scienze dell'informazione. Facoltà di scienze mate­
matiche, fisiche e naturali dell'Università, Bari 

BGOlO: Biblioteca di lingue e letterature straniere. Istituto universitario, 
Bergamo 

BG013: Biblioteca. Archivio di stato, Bergamo 

BG014: Biblioteca civica A. Maj, Bergamo 

BG025: Biblioteca di economia e commercio. Istituto universitario, Bergamo 

BOOOl: Biblioteca universitaria, Bologna 

B0003: Biblioteca. Centro di calcolo, Bologna 

BOOOS: Biblioteca. Istituto per le scienze religiose, Bologna 

B0006: Biblioteca centro reattori veloci, Bologna 

BOOlO: Biblioteca LAMEL - Laboratorio di chimica e tecnologia dei materiali e 
dei componenti per l'elettronica, Bologna 

BOOll: Biblioteca FRAE -Laboratorio di fotochimica e radiazioni d'alta ener­
gia, Bologna 

B0012: Biblioteca TESRE - Laboratorio di tecnologie e studio delle radiazioni 
extraterrestri, Bologna 

B0020: Biblioteca. Istituto di cultura germanica, Bologna 

B0028: Biblioteca. Osservatorio epidemiologico, Bologna 

BOlOl: Biblioteca. Istituto giuridico A. Cico. Facoltà di giurisprudenza 
dell'Università, Bologna 

B0112: Biblioteca. Dipartimento di scienze economiche della Università, 
Bologna 

B0114: Biblioteca. Istituto storico-politico. Facoltà di scienze politiche 
dell'Università. Bologna 

B0121: Biblioteca centrale. Facoltà di economia e commercio W. Bigiavi 
dell'Università, Bologna 
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B0129: Biblioteca. Istituto di ragioneria. Facoltà di economia e commercio 
dell'Università, Bologna 

B0130: Biblioteca. Centro di documentazione statistica internazionale. Facoltà 
di economia e commercio dell'Università, Bologna 

B0132: Biblioteca. Istituto di tecnica economica. Facoltà di economia e com­
mercio dell'Università, Bologna 

B0201: Biblioteca centrale. Facoltà di lettere e filosofia dell'Università, Bologna 

B0205: Biblioteca. Istituto di disciplina della comunicazione e dello spettacolo. 
Facoltà di lettere e filosofia dell'Università, Bologna 

B0209: Biblioteca. Istituto di filologia romanza. Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università, Bologna 

B0212: Biblioteca. Istituto di glottologia. Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università, Bologna 

B0214: Biblioteca. Istituto di paleografia e diplomatica. Facoltà di lettere e filo­
sofia dell'Università, Bologna 

B0223: Biblioteca. Istituto di filologia latina e medioevale. Facoltà di lettere e fi­
losofia dell'Università, Bologna 

B0224: Biblioteca. 1st. di lingue e letterature straniere. Collegio dei linguisti. 
Sez.: Inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco e filologia romanza. Fac. di 
lettere e filosofia dell'Università, Bologna 

B0225: Biblioteca. Dipartimento di scienze dell'educazione della Università, 
Bologna 

B0226: Biblioteca. Istituto di studi musicali e teatrali. Scuola di perfezionamen­
to in musicologia. Facoltà di lettere e filosofia dell'Università, Bologna 

B0404: Biblioteca. Dipartimento di astronomia dell'Università, Bologna 

B0411: Biblioteca. Dipartimento matematico 5. Pincherle della Università, 
Bologna 

B0601: Biblioteca centrale della Facoltà di ingegneria della Università, Bologna 

B0606: Biblioteca. Istituto di automatica. Facoltà di ingegneria dell'Università, 
Bologna 

B0619: Biblioteca. Istituto di matematica applicata. Facoltà di ingegneria 
dell'Università, Bologna 
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B0653: Biblioteca. Istituto di chimica fisica e spettroscopia. Facoltà di chimica 
industriale dell'Università, Bologna 

B0701: Biblioteca comunale dell'Archiginnasio, Bologna 

B0720: Biblioteca. Cineteca comunale, Bologna 

B0723: Biblioteca. Conservatorio di musica G. B. Martini, Bologna 

B0728: Biblioteca. Consorzio provinciale di pubblica lettura, Bologna 

BS002: Biblioteca. Archivio di stato, Brescia 

BS019: Biblioteca. Ateneo di scienze, lettere ed arti, Brescia 

BS020: Biblioteca civica Queriniana, Brescia 

BS028: Biblioteca dell'Università cattolica del S. Cuore, Brescia 

BS030: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università, Brescia 

CA003: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università. Cagliari 

CAO!O: Biblioteca. Istituto di medicina del lavoro. Facoltà di medicina e chirur­
gia dell'Università, Cagliari 

C0018. Biblioteca. Archivio di Stato, Como 

CR005: Biblioteca. Archivio di Stato, Cremona 

CR007: Biblioteca statale e Libreria civica, Cremona 

CSOOl: Biblioteca interdipartimentale di scienze economiche e sociali E. 
Tarantelli dell'Università della Calabria, Arcavacata di Rende (CS) 

CfOOl: Biblioteca universitaria statale, Catania 

FI AN: Istituto di antropologia, Firenze 

FI AS: Archivio di Stato, Firenze 

FI BM: Biblioteca. Facoltà di medicina e chirurgia, Firenze 

FI GG: Accademia economico-agraria dei georgofili, Firenze 

FI IR: Istituto nazionale di studi sul Rinascimento. Firenze 

FI U.AMER.: Università americana, Firenze 
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FlOOI: Biblioteca nazionale centrale, Firenze 

FI002: Biblioteca Riccardiana, Firenze 

FI003: Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze 

FI004: Biblioteca Marucelliana, Firenze 

FI005: Biblioteca. Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
Firenze 

FI007: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio, Firenze 

GEOOI: Biblioteca pubblica governativa universitaria, Genova 

GE002: Biblioteca. Elsagl Genova Sestri Ponente 

GE004: Biblioteca. Istituto nazionale per la ricerca sul cancro, Genova 

GE006: Biblioteca Givica Berio, Genova 

GE007: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università, Genova 

LE002: Biblioteca interfacoltà dell'Università, Lecce 

LE006: Biblioteca. Dipartimento di fisica dell'Università, Lecce 

LE013: Biblioteca. Dipartimento di matematica dell'Università, Lecce 

LUOOI: Biblioteca Statale, Lucca 

ME U: Biblioteca centrale dell'Università, Messina 

MI COM: Biblioteca comunale, Milano 

MI FELTRI: Istituto Gian Giacomo Feltrinelli, Milano 

MI ICA: American Library, Milano 

MI002: Biblioteca. Acquario civico. Stazione idrobiologica, Milano 

MI007: Biblioteca comunale, Milano 

MIOlO: Biblioteca Trivulziana e Biblioteca dell'Archivia storico civico, Milano 

MI012: Biblioteca. Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
Milano 
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MI041: Biblioteca. Istituto lombardo. Accademia di scienze c lettere. Milano 

MI049: Biblioteca. IULM - Istituto universitario di lingue moderne, Milano 

MI060: Biblioteca. Museo Poldi-Pezzoli, Milano 

MI063: Biblioteca centrale del Politecnico, Milano 

MI068: Biblioteca. Dipartimento di elettronica. Facoltà di ingegneria del politec­
nico, Milano 

MI084: Biblioteca. Recordati Industria Chimica e Farmaceutica SpA, Milano 

M1087: Biblioteca Il Polso. Milano 

MI095: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università commercia­
le L. Bocconi, Milano 

Mllll: Biblioteca. Istituto di biometria e statistica medica. Facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università, Milano 

MI115: Biblioteca. Archivio di Stato. Milano 

MI120: Biblioteca nazionale Braidense, Milano 

MI124: Biblioteca. Boehringer Biochemia Rohin SpA, Monza 

MI126: Biblioteca. British Council, Roma 

MI129: Biblioteca Imbonati. Farmitalia Carlo Erba, Milano 

MI130: Biblioteca. Catalogo centrale delle biblioteche milanesi e 1om barde, 
Milano 

Mll41: Biblioteca. Conservatorio di musica G. Verdi. Milano 

MI 146: Biblioteca. Facoltà teologica interregionale, Milano 

MI154: Biblioteca centrale e Centro di documentazione. Istituti psichiatrici pro­
vinciali di Milano 

MI156: Biblioteca. Istituto De Angeli, Milano 

MI159: Biblioteca. Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri. Milano 

MI160: Biblioteca. Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione 
in Italia, Milano 
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MI161: Biblioteca. Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, Milano 

MI169: Biblioteca. Maggioni-Winthrop SpA, Milano 

MI172: Biblioteca centrale Bovisa. Gruppo Lepetit SpA, Gerenzano (V A) 

MI176: Biblioteca. Montedison, Milano 

MI179: Biblioteca. Museo nazionale della scienza e della tecnica L. Da Vinci, 
Milano 

MI187: Biblioteca centrale. Facoltà di architettura del Politecnico Milano 

MI188: Biblioteca. Dipartimento di meccanica. Facoltà di ingegneria del 
Politecnico, Milano 

MI201: Biblioteca. Servizio biblioteche. Settore cultura e informazione. Regione 
Lombardia, Milano 

MI208: Biblioteca centrale dell'Università cattolica del S. Cuore, Milano 

MI220: Biblioteca. Facoltà di giurisprudenza, lettere e filosofia dell'Università, 
Milano 

MI222: Biblioteca. Facoltà di scienze politiche dell'Universita, Milano 

MI266: Biblioteca. USIS- United States Information Service, Milano 

MI268: Biblioteca. Laboratori Winthrop, Milano 

MI279: Biblioteca matematica G. Ricci. Dipartimento di matematica F. Enriques 
dell'Università, Milano 

M1297: Biblioteca. Istituto di fisica cosmica e tecnologie relative del CNR, 
Milano 

MI323: Biblioteca. ICI Pharma. Divisione farmaceutici. Imperia! chemical indu­
stries (Italia) SpA, Milano 

MI502: Biblioteca. ITALTEL- Società Italiana Telecomunicazioni Milano 

MI504: Biblioteca. SIEMENS-DATA, Milano 

MOOOl: Biblioteca universitaria, Modena 

M0005: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio dell'Università, Modena 
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MY047: Biblioteca. CISE- Centro informazioni studi esperienze, Segrate (MI) 

MY048: Biblioteca centrale ASSO RENI. Società del Gruppo ENI, S. Donato 
Milanese (MI) 

MYOSO: Biblioteca Nerviano. Farmitalia Carlo Erba, Nerviano (Mr) 

MY062: Biblioteca. Zambeletti SpA, Baranzate (MI) 

MY063: Biblioteca. Zambon Group SpA, Bresso (MI) 

NA ICA: American Library, Napoli 

NAOOI: Biblioteca nazionale, Napoli 

NA002: Biblioteca universitaria statale, Napoli 

NAOOS: Biblioteca. Centro di calcolo elettronico dell'Università, Napoli 

NA007: Biblioteca. Dipartimento di chimica generale dell'Università, Napoli 

NAOlO: Biblioteca. Istituto di fisica sperimentale dell'Università, Napoli 

NAOll: Biblioteca. Istituto di fisica teorica dell'Università, Napoli 

NA014: Biblioteca. Istituto di matematica dell'Università, Napoli 

NA018: Biblioteca. Seminario didattico c/o Istituto di fisica sperimentale 
dell'Università, Napoli 

NA023: Biblioteca. Dipartimento di studi africani dell'Istituto universitario 
orientale, Napoli 

NA025: Biblioteca. Dipartimento dell'Europa orientale dell'Istituto universita­
rio orientale, Napoli 

NA036: Biblioteca. Dipartimento matematico statistico dell'Università, Napoli 

NA041: Biblioteca. Istituto di tecnica industriale e commerciale. Facoltà di eco­
nomia e commercio dell'Università, Napoli 

NA042: Biblioteca centrale. Facoltà di economia e commercio dell'Università, 
Napoli 

NA061: Biblioteca. Istituto di cibernetica del CNR, Arco Felice (NA) 

NA146: Biblioteca. Associazione Italia-URSS, Napoli 
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NA150: Biblioteca. Istituto di diritto commerciale. Facoltà di economia maritti­
ma dell'Istituto universitario navale, Napoli 

P AOOl: Biblioteca nazionale, Palermo 

PDOOl: Biblioteca Universitaria, Padova 

PD002: Biblioteca Fidia SpA, Abano Terme (PD) 

PIOOl: Biblioteca universitaria, Pisa 

PI003: Biblioteca. Facoltà di economia e commercio, Pisa 

PR003: Biblioteca. Chiesi farmaceutici SpA, Parma 

PR004: Biblioteca generale. Facoltà di economia e commercio della Università, 
Parma 

PROli: Biblioteca. Istituto di tecnica industriale e delle ricerche di mercato 
dell'Università, Parma 

PV003: Biblioteca universale, Pavia 

PV055: Biblioteca. dipatimento di genetica e microbiologica della Università. 
Sezione di genetica, Pavia 

PV061. Biblioteca. Dipartimento di matematica dell'Università, Pavia 

PV067: Biblioteca. Istituto di patologia generale. Facoltà di medicina e chirurgia 
dell'Università, Pavia 

PV087: Biblioteca. Facoltà di lettere e filosofia dell'Università, Pavia 

PV109: Biblioteca. Archivio di Stato, Pavia 

RE002: Biblioteca. Arcispedale S. Maria Nuova- USL n. 9, Reggio Emilia 

RM AA: Accademia americana, Roma 

RM AB: Accademia belgica, Roma 

RM IAC: Istituto austriaco di cultura in Roma 

RM ID: Accademia di Danimarca, Roma 

RM IMEO: Istituto per il Medio ed Estremo Oriente, Roma 
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RMOOl: Biblioteca. Consiglio nazionale delle ricerche, Roma 

RM003: Biblioteca di medicina e chirurgia A. Gemelli. Università cattolica del 
Sacro Cuore, Roma 

RM005: Biblioteca centrale G. Boaga. Facoltà di ingegneria della Università La 
Sapienza, Roma 

RM006: Biblioteca. Dipartimento di matematica dell'Università La Sapienza, 
Roma 

RM007: Biblioteca centrale G. Illuminati. Dipartimento di chimica dell'Univer­
sità La Sapienza, Roma 

RM008: Biblioteca. Dipartimento di fisica dell'Università La Sapienza, Roma 

RM009: Biblioteca medica statale, Roma 

RM012: Biblioteca. Dipartimento di meccanica e aeronautica della Università 
La Sapienza. Sezione macchine e tecnologie meccaniche. Roma 

RM020: Biblioteca. Istituto superiore di sanità, Roma 

RM024: Biblioteca. Dipartimento di idrauhca, trasporti e strade dell'Università 
La Sapienza. Sezione idraulica, Roma 

RM025: Biblioteca, Dipartimento di elettronica dell'Università La Sapienza, 
Roma 

RM028: Biblioteca. Dipartimento di informatica e sistemistica della Università 
La Sapienza, Roma 

RM032: Biblioteca. Dipartimento di ingegneria strutturale e geotecnica 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM034: Biblioteca. Dipartimento di energia elettrica dell'Università La 
Sapienza, Roma 

RM043: Biblioteca. Dipartimento di biopatologia umana dell'Università La 
Sapienza. Sezione Anatomia e istologia patologia, I cattedra, Roma 

RM044: Biblioteca. Centro interdipartimentale per il calcolo scientifico dell'Uni­
versità La Sapienza, Roma 

RM049: Biblioteca. Istituto di clinica pediatrica. Facoltà di medicina e chirurgia 
dell'Università La Sapienza. Policlinico Umberto l, Roma 

299 



RM089: Biblioteca. Istituto di fisiologia umana. Facoltà di medicina e chirurgia 
d eli 'Università La Sapienza, Roma 

RM090: Biblioteca. Dipartimento di scienze attuariali e matematiche per le deci­
sioni economiche e finanziarie dell'Università La Sapienza, Roma 

RM096: Biblioteca. Dipartimento di statistica, probabilità e statistiche applicate 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM099: Biblioteca. Dipartimento di bilogia cellulare e dello sviluppo 
dell'Università La Sapienza. Sezione di patologia sperimentale, Roma 

RMlll: Biblioteca. Laboratorio di elettronica dello stato solido del CNR, Roma 

RM120: Biblioteca. Laboratorio di ricerca e tecnologia per lo studio del plasma 
nello spazio del CNR, Frascati (RM) 

RM123: Biblioteca. Istituto di fisica dell'atmosfera del CNR, Roma 

RM126: Biblioteca. Centro di studio per gli acidi nucleici del CNR, Roma 

RM131: Biblioteca. Istituto per le applicazioni del calcolo Mauro Picone del 
CNR, Roma 

RM132: Biblioteca. Istituto di psicologia del CNR, Roma 

RM134: Biblioteca. Istituto di studi sulla ricerca e documentazione scientifica del 
CNR, Roma 

RM140: Biblioteca centrale E. Barone. Facoltà di economia e commercio 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM157: Biblioteca. dipartimento di economia pubblica dell'Università La 
Sapienza, Roma 

RM159: Biblioteca LUISS- Libera Università Internazionale degli Studi Sociali, 
Roma 

RM165: Biblioteca. Istituto di diritto privato. Facoltà di giurispruedenza 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM167: Biblioteca. Istituto di diritto privato e comparato. Facoltà di giurispru­
denza dell'Università La Sapienza, Roma 

RM169: Biblioteca. Istituto di economia e finanza. Facoltà di giurisprudenza 
dell'Università La Sapienza, Roma 
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RM180: Biblioteca. Istituto di filosofia. Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM184: Biblioteca. Istituto di apleografia. Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM185: Biblioteca. Dipartimento di studi orientali dell'Università La Sapienza, 
Roma 

RM190: Biblioteca. dipartimento di musica e spettacolo della Università La 
Sapienza. Sezione musica, Roma 

RM192: Biblioteca. Dipartimento di studi glottoantropoligici della Università La 
Sapienza. Sezione di storia delle tradizioni popolari/etnomusicologia, 
Roma 

RM196: Biblioteca. Dipartimento di lingue e cultura d'Italia dalla latinità all'età 
contemporanea dell'Università La Sapienza. Sezione italiano, Roma 

RM203: Biblioteca. Dipartimento di scienze economiche dell'Università La 
Sapienza, Roma 

RM205: Biblioteca. Istituto di statistica economica. Facoltà di scienze statistiche 
demografiche ed attuariali ,dell'Università La Sapienza, Roma 

RM206: Biblioteca universitaria Alessandrina, Roma 

RM211: Biblioteca Casanatense, Roma 

RM213: Biblioteca di storia moderna e contemporanea, Roma 

RM214: Biblioteca Vallicelliana, Roma 

RM217: Biblioteca. Istituto centrale per la patologia del libro Alfonso Gallo, 
Roma 

RM218: Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele II, Roma 

RM220: Biblioteca. SELENIA, Roma 

RM222: Biblioteca. SPI. Direzione generale. Roma 

RM224: Biblioteca. STET- Società finanziaria telefonica, Roma 

RM227: Biblioteca. IT ALCABLE. Roma 

RM233: Biblioteca. Dipartimento di scienza e tecnica delrinformazione e della 
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comunicazione dell'Università La Sapienza, Roma 

RM241: Biblioteca. Scuola Speciale per archivisti e bibliotecari dell'Università 
La Sapienza, Roma 

RM258: Biblioteca. Dipartimento di scienze dell'educazione della Università La 
Sapienza, Roma 

RM261: Biblioteca. Dipartimento di sociologia dell'Università La Sapienza, 
Roma 

RM272: Biblioteca. Dipartimento di disegno industriale e produzione edilizia 
dell'Università La Sapienza, Roma 

RM276: Biblioteca interdipartimentale di psicologia e di psicologia dei processi 
di sviluppo e socializzazione dell'Università La Sapienza, Roma 

RM279: Biblioteca. FORMEZ - Centro di formazione e studi per il mezzogior­
no, Roma 

RM287: Biblioteca. CAITID dell'Università La Sapienza, Roma 

RM291: Biblioteca. AIB - Associazione italiana biblioteche, Roma 

RM296: Biblioteca. Osservatorio epidemiologico regionale, Roma 

RM306: Biblioteca. Istituto nazionale di archeologia e storia dell'arte, roma 

RM307: Biblioteca Hertziana, Roma 

RM308: Biblioteca. Deutsches Archaologisches Institut, Roma 

RM309: Biblioteca. Ecole Française de Roma 

RM310: Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano 

RM313: Biblioteca. Istituto della Enciclopedia Italiana (Treccani), Roma 

RM315: Biblioteca. Archivio centrale dello stato, Roma 

RM320: Biblioteca. Senato della Repubblica, Roma 

RM321: Biblioteca. Area medico-biologica della II Università degli Studi Tor 
Vergata, Roma 

RM324: Biblioteca. Area letterario-storico-filosofica della II Università degli 
Studi Tor Vergata, Roma 
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RO CSA: Centro di studi americani, Roma 

RO ICA: American Library, Roma 

RO RAI: Biblioteca della RAI-Radiotelevisione italiana, Roma 

SI003: Biblioteca. Facoltà di scienze economiche e bancarie, Siena 

S0002: Biblioteca. Archivio di Stato, Sondrio 

SS509: Biblioteca universitaria, Sassari 

SS527: Biblioteca. Ufficio studi del Banco di Sardegna, Sassari 

SS554: Biblioteca. Istituto giuridico. Facoltà di giuTisprudenza dell'Università, 
Sassari 

TO COM: Biblioteca comunale, Torino 

TOFIBA: Università degli Studi, Firenze. Biologia animale 

TOFIBO: Università degli Studi, Firenze. Botanica 

TOFIDF: Università degli Studi, Firenze. Dipartimento fisica 

TOFIGE: Università degli Studi, Firenze. Geomineralogia 

TOFIIN: Università degli Studi, Firenze. Facoltà di ingegneria 

TOFILE: Università degli Studi, Firenze. Facoltà di lettere 

TOFIME: Università degli Studi, Firenze. Facoltà di medicina 

TOFIMG: Facoltà di Magistero. Firenze 

TOFISP: Università degli Studi, Firenze. Facoltà di scienze politiche. 

TOFIUE: Biblioteca. Istituto Universitario Europeo, San Domenico di Fiesole 
(FI) 

TOPISN: Biblioteca. Scuola normale superiore, Pisa 

T0002: Biblioteca CSELT- Centro Studi e Laboatori Telecomunicazioni, 
Torino 

T0003: Biblioteca ILTE- Industria libraria tipografica editrice, Torino 
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T0004: Biblioteca. SEA T- Elenchi telefonici annuari, Torino 

T0005: Biblioteca nazionale, Torino 

T0040: Biblioteca centrale. Facoltà di economia e commercio dell'Università, 
Torino 

T0065: Biblioteca. Scuola di amministrazione aziendale della Università, Torino 

TS IAA:Italo American Association, Trieste 

UD005: Biblioteca unificata dell'Università di Udine 

VA018: Biblioteca. Archivio di Stato, Varese 

VA028: Biblioteca. Ciba-Geigy, priggio (VA) 

VEOOl: Biblioteca nazionale Marciana, Venezia 

VE002: Biblioteca. SIP II zona, Venezia 

VE003: Biblioteca. Dipartimento di scienze economiche dell'Università, Venezia 

VR002: Biblioteca. Glaxo SpA, Verona 
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Iscritti, lettori e letture alla 
"Panizzi" di Reggio Emilia. Contributi 
di !vana Grossi e Giovanni Sacchini. 
[Reggio Emilia], Amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia, 
Assessorato alla Cultura, Servizi bi­
blìotecari, 1990, 119 p. (Quaderni sulle 
biblìoteche di pubblica lettura, 2). 

La Biblioteca Municipale "Panizzi'' 
di Reggio Emilia è un esempio non co­
mune di biblioteca storica di un impor­
tante centro urbano che è riuscita a 
programmare e sviluppare un servizio 
di pubblica lettura di forte impatto so­
ciale e di invidiabile efficienza. 
Qualche semplice indicatore: su circa 
130.000 abitanti del Comune, oltre 
40.000 (32%) sono iscritti alla bibliote­
ca e i prestiti annui, comprese le tre 
sedi decentrate, sono circa 270.000 
(due per abitante). Il sistema automa­
tizzato di prestito introdotto nel 1983 
mette a disposizione una mole di infor­
mazioni sull'uso della biblioteca che 
probabilmente non ha precedenti in 
Italia per ampiezza e continuità. È da 
notare che l'archivio dei lettori è colle­
gato, per uniformità ed economia, 
all'anagrafe comunale, ma le operazio· 
ni di prestito, una volta esaurite, sono 
archiviate per fini statistici in forma 
aggregata, rispettando il diritto di cia­
scuno alla riservatezza sulle proprie 
letture. 

È su questi dati, relativi agli anni 
1988 e 1989, che si è basato Giovanni 
Sacchini, sociologo, per un 'analisi a c-

Boll. lnf AIB, N.S. 31 (1991), n. 3 

recensioni e segnalazioni 

curata, ricca di spunti metodologici ed 
esposta in maniera chiara e vivace. Pur 
riguardando solo un 'esperienza circo­
scritta, il lavoro è per molti versi esem­
plare, utile per inquadrare concreta­
mente il ruolo della pubblica lettura 
nel nostro paese oggi e per coglierne le 
tendenze di sviluppo. 

L 'analisi degli iscritti evidenzia. ac­
canto alla prevedibile prevalenza di 
studenti e scolari (54%). una cospicua 
presenza di occupati (35% ). Arroton­
dando generosamente, potremmo dire 
che ogni quaranta iscritti troviamo 21 
studenti (di cui tre dell'obbligo) e due 
giovani in cerca di prima occupazione 
o con lavoro precario, ma anche cin­
que impiegati, tre operai. tre insegnan­
ti, due professionisti, un commercian­
te, due casalinghe e un pensionato. 
Prevalgono, sia pur di poco, le donne 
sugli uomini, e questa è ormai una co­
stante nelle indagini sulla lettura e si 
avvia a diventarlo anche per l'istruzio­
ne superiore. Un'ultima osservazione 
sulle fasce di età: la biblioteca riesce a 
raggiungere tre reen-agers su quattro. 
ma solo un ventenne su due, un tren­
tenne su quattro, e via declinando. Il 
problema, lo sappiamo, è proprio quel­
lo di evitare che il rapporto con la bi­
blioteca venga meno col passaggio 
all'età adulta, il lavoro, la famiglia. Ma 
questo ''tasso di abbandono" andrebbe 
seguito nel tempo. 

Anche i confronti con le poche al­
tre ricerche disponibili evidenziano la 
capacità della biblioteca di raggiunge-
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re (sia pure in proporzioni diverse, 
cosa probabilmente inevitabile) tutte 
le fasce della popolazione e. come ap­
pare dall'analisi delle letture. un largo 
ventaglio di bisogni e interessi. 

L'analisi dci prestiti evidenzia che 
nell'arco di un anno è attivo (cioè 
prende libri in prestito) un iscritto su 
due: anche se i giovani tendono a esse­
re utenti più assidui. le proporzioni per 
età c condizione sono sostanzialmente 
rispettate. Fra gli iscritti attivi 
nell'anno metà sono utenti saltuari (da 
uno a cinque prestiti), mentre l'altra 
metà è costituita da ''grandi utenti" o 
lettori forti. equamente divisi fra chi 
usufruiscc di 6-12 prestiti annui c chi di 
13 o più. La conquista di un significati­
vo pubblico di utenti abituali e affezio­
nati emerge chiaramente dalla media 
dci prestiti per iscritto attivo: più di 
dicci libri all'anno. La biblioteca. in­
somma. non si configura come occasio­
ne marginale o obbligata, o come ulti­
ma risorsa. bensì come partner quoti­
diano dclk abitudini di lettura di una 
larga fascia di cittadini. Riepilogando, 
un cittadino su tre è iscritto alla biblio­
teca. uno su sci prende in prestito libri 
in un dato anno, uno su dodici è un 
"grande utente"' della biblioteca. 
Ricordiamo. per porre questi dati nel 
giusto contesto, che poco più di un ter­
zo degli italiani legge almeno un libro 
nell'anno, che solo un italiano su otto 
legge almeno sei libri all'anno (indagi­
ne ISTAT 1988). c che come fonte di 
letture la biblioteca, almeno sul piano 
nazionale, ha un peso trascurabile 
(7,6% secondo un'indagine del 1985). 

Molti spunti interessanti, c avvalo­
rati dalla sostanziosità dei dati, si trag­
gono dall'analisi delle letture, che qui 
non è possibile ripercorrere in detta­
glio. È sicuramente significativa la pre­
valenza (60%) della saggistica rispetto 
alla narrativa (più precisamente. del 
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materiale classificato, che include par­
te della letteratura, rispetto alla narra­
tiva moderna collocata a sé). Questo 
dato, in costante incremento e larga­
mente superiore al risultato di altre in­
dagini. ci fa riflettere sulle crescenti 
potenzialità di informazione e docu­
mentazione della biblioteca pubblica, a 
fronte di una funzione tradizionale di 
intrattenimento che ha competitori 
sempre più forti (dall'editoria econo­
mica alla televisione) ma che comun­
que continua a costituire la molla di 
gran l unga maggioritaria per alcune 
categorie di utenti (pensionati. casalin­
ghe, in misura minore studenti dell'ob­
bligo). L'analisi delle ktturc nelle sin­
gole classi Dewey offrirebbe parecchi 
spunti specifici: il rapporto ormai ac­
quisito. per esempio, con J'utenza pro­
fessionale. Non va dimenticato che i 
dati raccolti servono, prima che a sin­
tesi complessi\ c come questa. al moni­
to raggio continuo del serùzio (per 
l'acquisto di copie supplementari di te­
sti molto richiesti, per l'arricchimento 
di settori sguarniti, ecc.). 

Concluderci con un dato che basta 
da solo a dimostrare che un servizio 
ben organiuato richiede risorse ade­
guate ma le fa fruttare: in media. cia­
scuno dci circa ottantamila volumi del­
la sezione a scaffali aperti esce in pre­
sti to più di due volte all'anno. 

Alberto Petrucciani 

Tony OL L TON. Strategies in ac­
tion: public library management ami 
public expenditure constraints. 
London: Thc Library Association. 
1991. XL 155 p. ISBN 0-85365-828-5 

Se negli anni del boom economico 
le biblioteche pubbliche erano state 



caratterizza te da una "filosofia 
de Il 'espansione", le limitazioni finan­
ziarie hanno ridimensionato questa 
tendenza fino ad esigere un mutamen­
to nella "filosofia che sta alla base del 
servizio pubblico" (p. l). Del servizio 
pubblico in generale, in quanto occor­
re riconoscere che la difficoltà non 
concerne in particolare le biblioteche, 
per le quali la riduzione dei fondi non 
risulta inferiore a quella applicata ad 
altri servizi (p. 22). In Gran Bretagna il 
fenomeno si è manifestato prima che 
in altri paesi, ossia dopo la riorganizza­
zione delle amministrazioni locali 
(1974). 

Nelle osservazioni di Oulton sulle 
conseguenze della crisi economica nei 
confronti delle biblioteche pubbliche si 
trovano elementi comuni ad altri pae­
si. come la riduzione del personale più 
forte della riduzione degli acquisti, 
dalla quale ultima consegue l'aumento 
dci prestiti interbibliotecari, o l'intro­
duzione di forme di pagamento in mi­
sura superiore al tasso di inflazione. 
Certe applicazioni tecnologiche sono 
legate a questi fenomeni: ad esempio, i 
sistemi antifurto c la televisione a cir­
cuito chiuso rimediano alla scarsità di 
personale (p. 53). A mio avviso si trat­
ta di una concausa, legata anche ad al­
tre ragioni come la diminuzione dei 
costi delle attrezzature elettroniche, 
che unitamente a un aumento dei furti. 
non rende pii:1 accettabili certi confron­
ti costi-benefici. 

La necessità di pianificare anche ri­
correndo a tecniche manageriali. che 
di per sé non costituisce novità, è ulte­
riormente esaltata dalle nuove condi­
zioni economiche, sicché alla casualità 
dei tagli di spesa applicati ora all'uno 
ora all'altro settore conviene sostituire 
una politica che consideri l'attività 
complessiva dell'istituto in progetti 
globali articolati in obiettivi detenni-

nati. Anche questo è un criterio non 
esclusivo della biblioteca pubblica. e 
neppure della biblioteca tout cotat: 
non a caso una parte notevole della bi­
bliografia citata riguarda per l'appunto 
l'organizzazione aziendale in generale. 
Non posso non ricordare per contro 
un 'eccellente pubblicazione di un eco­
nomista dedicata ai problemi organiz­
zativi della biblioteca pubblica 
(Lawrencc J. White, The public library 
in the 1980s: the prohlems of choice, 
Lexington. Lexington books, 1983). 

La pianificazione è individuale e, 
pur ponendosi una metodologia uni­
versale, le soluzioni dipendono dalle 
condizioni locali: "non esiste nessuna 
struttura che sia la più adatta a tutte le 
organizzazioni c neppure ai tipi di or­
ganizzazioni, a causa delle varietà del 
loro ambiente" (p. 27). Oulton attenua 
questo criterio presentando un venta­
glio di strategie alternative. la cui scel­
ta dipende pur sempre pesantemente 
dalla singola situazione amministrativa 
e può essere condizionata dalla scar­
sità delle risorse. 

Oulton distingue le strategie inter­
ne da quelle esterne. Le prime posso­
no consistere nella riduzione della atti­
vità per l'acquisizione di materiale o 
per la fornitura di se n izi, ma anche 
nella riduzione dei costi mediante l'eli­
minazione degli spn::chi. nella sostitu­
zione della tecnologia. nella ristruttu­
razione ed infine in una valutazione 
diffen::nziata dci servizi. Tra le strate­
gie esterne è prestata attenzione parti­
colare al contrattacco nei confronti de­
gli amministratori, che tende a limitare 
i tagli di fondi. La minaccia di chiudere 
o di ridurre determinati servizi può es­
sere un buon esempio di attiYità di 
contrattacco. ma a parer mio occorre 
ben valutare l'interlocutore. che po­
trebbe scambiare la minaccia per una 
proposta fattiva c farla propria con en-
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tusiasmo. Un'attività non molto diffu­
sa nel nostro paese è la ricerca di fondi 
nuovi anche presso privati. Altre stra­
tegie esterne sono la "manipolazione" 
dei fondi. intesa come possibilità di 
spostamenti all'interno delle voci del 
bilancio, la ridefinizione dei servizi 
mediante analisi di mercato e l 'affida­
mento a terzi della gestione di deter­
minati servizi. 

Nella pianificazione giuoca un ruo­
lo molto importante la riorganizzazio­
ne del personale, che permette di evi­
tare l'affidamento di lavori di routine 
ai bibliotecari, mentre l'introduzione 
di forme di pagamento può giungere 
all'autogestione di servizi particolari. 
ad esempio il prestito di videocassette, 
purché si riesca ad utilizzare gli introiti 
per la biblioteca, senza versarli nelle 
casse comunali (p. 65). Un rivalutazio­
ne del bibliobus è data dalla chiusura 
di certi punti di servizio poco utilizzati, 
che in tal caso non è da considerarsi 
negativamente (p. 70). 

La seconda parte del volume consi­
dera quattro casi diversi di biblioteche 
pubbliche inglesi, come esempi di una 
tipologia di biblioteche pubbliche, tan­
to che le località non sono nominate 
espressamente: una grande città meri­
dionale, una contea industriale e agri­
cola del Nord, un distretto periferico 
di un sistema metropolitano ed una 
grande conurbazione industriale. Dal 
confronto dei dati risulta costante un 
fenomeno verificatosi anche in altri 
paesi. un forte aumento dei prestiti 
(fino al 35% ). Si nota invece il contra­
sto, che vorrei chiamare universale ed 
eterno, tra la politica determinata dal­
le richieste dei frequentatori e quella 
orientata "verso materiali di qualità, 
con offerte meno popolari" (p. 111). I 
dati disponibili vanno purtroppo solo 
dal 1975 al 1982, il che costituisce un 
inconveniente dell'opera, che risulta 
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alquanto invecchiata rispetto alla data 
di pubblicazione. Nonostante questo 
limite, l'opera risulta assai interessante 
per la densità delle proposte e per i 
suggerimenti operativi. 

Carlo Revelli 

Jnformation Technology and 
Library Management: Festschrift in 
honour of Margert Beckman: 13th 
International Essen Symposium, 22 oc­
tober- 25 october 1990. Edited by 
Ahmed H. HelaL Joachim W. Weiss. 
Essen, UniversiUitsbibliotbek, 1991. 
XLI. 233 p. (Publications of Essen 
University Library, 13) ISBN0-922602-
14-2. 

Le biblioteche sono cadute in un 
circolo vizioso: spendono sempre di 
più per la tecnologia e sempre meno 
per ampliare le loro collezioni. Parten­
do da questa osservazione, non è forse 
lecito dubitare della validità della scel­
ta tecnologica che ormai caratterizza 
massicciamente il mondo bibliotecario 
in tutti i suoi risvolti? Frederick W. 
Lancaster è convinto non solo che i be­
nefici reali della tecnologia siano oggi 
molto al di sotto delle aspettative di un 
tempo ma anche che si poteva fare 
qualche sforzo in più per evitare alcuni 
errori di impostazione. 

Ad esempio l 'automazione dei si­
stemi di circolazione dei documenti 
fornisce buoni esempi in proposito. 
Non si automatizzano il prestito o la 
consultazione solo per risparmiare 
tempo e denaro ma, soprattutto, per 
ottenere dati e informazioni che possa­
no orientare le decisioni relative allo 
sviluppo e alla gestione della collezio­
ne della biblioteca. Insomma si auto­
matizza il prestito per potersi fare 



un'idea più precisa, tramite le statisti­
che in proposito. su come deve essere 
sviluppata la collezione al fine di co­
gliere le reali esigenze degli utenti. 

Ma, si chiede desolato Lancaster, 
quanti sono i sistemi di automazione di 
biblioteca che sono stati sviluppati te­
nendo d'occhio questo obiettivo? 
Praticamente nessuno. Anzi nei siste­
mi automatizzati spesso si perde trac­
cia di dati che, una volta, venivano 
conservati in qualche modo. La mag­
gior parte, ad esempio, non registra af­
fatto con che frequenza un libro è sta­
to utilizzato. Alcuni sono in grado di 
dire quando è stato utilizzato l'ultima 
volta ma non sanno dire quando è sta­
to usato la prima volta o quante volte. 
"Queste biblioteche - si chiede 
Lancaster- hanno guadagnato qualco­
sa dali 'automazione? Probabilmente 
no". 

Non c'è dubbio: è una vera "picco­
nata" a tante facili certezze sul reale 
valore della tecnologia in biblioteca. 
Lancaster ha manifestato questo e altri 
dubbi, nel corso del 13° Simposio 
Internazionale tenutosi presso la 
Biblioteca Universitaria di Essen dal 
22 al 25 ottobre 1990. Oggi possiamo 
rileggere il suo intervento e quello de­
gli altri partecipanti - tutti estrema­
mente interessanti - nel volume degli 
atti pubblicato recentemente. 

In breve Lancaster sostiene che si è 
automatizzato l'esistente ma non si è 
fatto alcuno sforzo per cercare di svi­
luppare strumenti bibliotecari vera­
mente innovativi. Un esempio in tal 
senso è rappresentato dalla cataloga­
zione: "poiché - si chiede - le regole di 
catalogazione esistenti sono state svi­
luppate per realizzare cataloghi a sche­
de o a stampa, sono veramente utili 
negli ambienti elettronici?" 

La risposta è necessariamente am­
bigua. È vero infatti che oggi le biblio-

teche sono collegate da estese reti on­
line che. tramite la catalogazione coo­
perata e la realizzazione di cataloghi 
collettivi. facilitano enormemente le 
attività di localizzazione dei documen­
ti, di prestito interbibliotecario e, più 
in generale, di condivisione delle risor­
se. Un tale risultato non sarebbe stato 
possibile se le biblioteche, prima anco­
ra di automatizzarsi, non avessero con­
diviso una normativa catalografica 
omogenea. In tal senso le regole di ca­
talogazione hanno svolto un ruolo fon­
damentale nel favorire sia l'automa­
zione sia l'interconnesione delle bi­
blioteche in vaste reti di cooperazione. 

Tuttavia è anche vero. come osser­
va Lancaster. che. con la creazione di 
cataloghi online sempre più ricchi ed 
omnicomprensivi. si è andata deterio­
rando l'efficienza delle ricerche per 
soggetto. I bibliotecari, secondo 
Lancaster, non possono far altro che 
convincersi del fatto che cataloghi i 
quali offrono l'accesso a milioni divo­
lumi, "non potranno mai costituire 
strumenti efficaci di ricerca per sogget­
to". 

Insomma l'elettronica ha migliora­
to la disponibilità dei documenti per 
gli utenti finali ma, allo stesso tempo, 
ha peggiorato la qualità degli accessi 
per soggetto agli stessi documenti. In 
fondo. come osserva lo stesso Lanca­
ster, per sapere quali sono le cose prin­
cipali da leggere su un dato argomen­
to, l'unica via valida da seguire è anco­
ra quella di consultare direttamente un 
esperto della materia oppure di acqui­
sire una bibliografia redatta comunque 
sempre da un esperto. Infatti molti test 
empirici mettono crudamente in evi­
denza come le ricerche online offrono 
solo una percentuale assai scarsa delle 
informazioni veramente utili ad una ri­
cerca. In certi casi è risultato che la ri­
cerca per soggetti in grandi database 
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fornisce solo il 5% delle notizie biblio­
grafiche veramente utili su un dato ar­
gomento. La capacità di recupero dei 
sistemi automatizzati in certi casi po­
trebbe essere aumentata dal 60 al 90% 
tramite la memorizzazione di pagine o 
di indici dei libri ma con costi enormi e 
dando luogo a ricerche che recuperano 
migliaia di documenti. 

Insomma più grande è il catalogo, 
più grande deve essere il potere discri­
minante delle ricerche per soggetto. 
Ma la realtà ci mostra cataloghi onlinc 
che sono cresciuti enormemente senza 
che, parallelamente. sia stato realizza­
to un analogo potenziamento della ca­
pacità discriminante dei metodi di ri­
cerca per soggetto. Ma è un vero pro­
blema questo? In fondo solo gli illusi 
potevano credere che i computer 
anebbero sostituito completamente 
l'elemento umano nell'effettivo padro­
neggiamento della conoscenza. I com­
puter possono certamente costituire 
un supporto che facilita la messa in 
opera di quell'insieme di attività attra­
verso cui ci si impadronisce di un de­
terminato terreno intellettuale. Ma 
non potranno mai esautorare del tutto 
il ruolo dell'elemento umano in tale 
processo, vale a dire il ruolo 
dell'esperto, del docente, del consulen­
te. ecc. 

Ci sembra. da questo punto di vi­
sta. che le preoccupazioni di Lancaster 
circa il fallimento dei computer sul 
versante della ricerca per soggetto sia­
no eccessive. Sembrano invece più ri­
spondenti alla realtà le preoccupazioni 
circa la scarsa utilizzazione delle risor­
se informatiche ai fini di una gestione 
razionale delle collezioni e del loro svi­
luppo. Ma a questo, siamo convinti, ci 
sarà tempo sufficiente per rimediare 
nei prossimi anni. 

Tutti gli interventi al Simposio, 
come abbiamo detto, costituiscono una 
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lettura utile ed interessante per un bi­
bliotecario attento all'evoluzione della 
realtà che lo circonda. Infatti si parla 
diffusamente di network, di cataloghi 
online, di cooperazione, di CD-ROM. 
di microcomputer, di management, di 
editoria elettronica, ecc. Tra questi, 
tuttavia, ci fa piacere segnalare un in­
tervento che tenta di affrontare la te­
matica tecnologica sviluppando un af­
fascinante confronto tra passato e pre­
sente. In "The Wheel of Fortune: 
Academic Libraries IT and the Re­
Emerging Past", Alasdair Paterson so­
stiene che negli attuali cambiamenti 
tecnologici è possibile ravvisare impor­
tanti somiglianze con i cambiamenti 
introdotti dall'avvento della stampa 
nelle tecnologie medievali di trasferi­
mento dell'informazione. 

Mario Sebastiani 

Luigi PONZIANI. Due secoli di 
stampa periodica abruzzese e molisana. 
Teramo, Interlinea, 1990. 258 p. 

Lo studio parte dalla considerazio­
ne che la stampa periodica rappresenta 
una delle fonti privilegiate per la rico­
struzione delle vicende storiche di una 
determinata località. Dall'analisi pun­
tuale del materiale posseduto dalla 
Biblioteca Provinciale "M.Delfico'' di 
Teramo. dotata di una ricca emerote­
ca. l'aut ore trae una utilissima chiave 
di lettura per gli studiosi della vita po­
litica, amministrativa, economica e so­
ciale della regione dalla fine del '700 ai 
nostri giorni. 

Sono state prese in esame 804 te­
state di cui sono riportate tutte le noti­
zie bibliografiche, la consistenza, la re­
lativa bibliografia e - quando possibile 
- viene data una scheda sintetica 



sull'indirizzo (culturale, politico, ideo­
logico), sulla struttura e sui principali 
collaboratori del giornale. 

A queste si affianca l"indice di altri 
580 periodici abruzzesi desunti dai ca­
taloghi delle più importanti bibliote­
che della regione. 

Un saggio introduttivo sulla storia 
della stampa periodica abruzzese e 
molisana dal 1792 al 1985, la ricchissi­
ma bibliografia, gli indici cronologico, 
delle località e dei nomi delle testate 
prese in esame, fanno di questo studio 
un indispensabile strumento per chiun­
que voglia approfondire la conoscenza 
dell'Abruzzo. 

Cecilia Pallottino 

Informazione e documentazione. 
Atti del Seminario della Commissione 
nazionale «Informazione e documenta­
zione». Roma, 4 giugno 1990, a cura di 
Vilma Alberani. Roma, Associazione 
Italiana Biblioteche, 1991. 116 p. L. 
20.000 

Nata dalla trasformazione della 
Commissione «Biblioteche Speciali», 
la Commissione nazionale «Informa­
zione e documentazione», coordinata 
da Vilma Alberani, con la pubblicazio­
ne in volume degli Atti del Seminario 
organizzato a Roma il 4 giugno 1990. 
vuole non solo offrire la descrizione 
dei progetti che si stanno realizzando 
nel suo specifico ambito di lavoro. ma 
anche suggerire degli spunti di rifles­
sione a quanti si occupino delle temati­
che legate ad aree di studio quali: 
Metodi e strwnenti per l'informazione 
o Strumenti per gli utenti o Circolazio­
ne dei documenti o Letteratura grigia o 
Valutazione dei costi dell'informazione 
e problemi di gestione. 

Primo scopo del libro. dunque. è 
quelJo di illustrare lo stato dell'arte dei 
progetti che si stanno sviluppando 
all'interno di queste aree. La ricca arti­
colazione del problema complessivo di 
ricerca impostato dalla Commissione, 
spinge giustamente Vilma Alberani a 
sottolineare, nella presentazione del 
volume. come sia "assolutamente indi­
spensabile la collaborazione, la discus­
sione e il reciproco confronto" per 
uscire dali 'isolamento in cui troppo 
spesso sono costrette le nostre struttu-

"' re bibliotecarie, incapaci di cooperare 
per fornire prodotti o servizi comuni. 
Questa volontà di collaborazione è te­
stimoniata subito dall'intervento di 
DomenicoBogliolo. all'epoca coordi­
natore della Commissione «Università 
Ricerca», che auspica una proficua in­
terazione nel lavoro delle due 
Commissioni. 

I diversi progetti illustrati nel volu­
me rivestono tutti un indubbio interes­
se e fotografano la realtà di un dibatti­
to vivo e stimolante. I problemi dell'in­
dicizzazione e della creazione di tesau­
ri vengono affrontati sia da un punto 
di vista teorico che da un punto di vi­
sta pratico. Nel primo ambito si situa­
no gli interventi di Alberto Cheti - che 
va ben al di là di una semplice propo­
sta, ma affronta. seppure in uno spazio 
necessariamente limitato, tematiche 
fondamentali di sintassi - e di Claudia 
Rosa Pucci che cerca di porre le basi 
per la costruzione di un tesauro in lin­
gua italiana. A questo riguardo non c'è 
dubbio che la scelta linguistica rappre­
senti uno dei problemi principali che si 
pongono. specie in presenza di una co­
munità scientifica che in molti settori 
"parla inglese". Tra gli anglofili e gli 
strenui difensori della lingua italiana 
va trovato probabilmente un giusto 
mezzo a seconda delle esigenze 
dell 'utenza. Non si può dim~nticare 
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che la costruzione di simili strumenti 
valorizza indubbiamente la funzione 
del bibliotecario ma solo laddove i te­
sauri siano realmente rivolti alla facili­
tazione dell'accesso e al recupero 
dell'informazione. Altrimenti si rischia 
di assistere a un ulteriore vano e dispe­
rato tentativo di giustificare "scientifi­
camente" il proprio essere bibliotecari 
(e quindi tecnici dell'informazione), 
ma senza alcun beneficio reale per il 
lettore. 

Questa preoccupazione di "prati­
cità" si ritrova negli interventi di Emi 
Marroni, di Rossella Caffo e Vittorio 
pe Tassis. di Elsa Renzi 1 di Agostina 
Zecca Laterza e di Marina Zuccoli. Le 
aree disciplinari sono le più diverse: da 
quella biomedica e quella più squisita­
mente professionale, dall'astronomia 
alla musica e alla storia moderna. Tutti 
questi progetti testimoniano di esigen­
ze e realtà spesso molto variegate, con 
le quali bisogna fare i conti: da un lato, 
infatti. abbiamo la complessità oggetti­
va e la prudenza richiesta al biblioteca­
rio nell 'analisi linguistica, dall ' altro 
una necessaria omogeneizzazione ter­
minologica e strutturale che consenta 
all'utente di poter capire la filosofia 
del sistema per sfruttarlo a pieno. 

Sempre in direzione dell'utente si 
muove l 'intervento di Alessandro 
Bertoni che propone la predisposizio­
ne di un modello di Guida all'uso di 
una biblioteca, a cui seguono alcune 
considerazioni dello stesso autore 
sull'analisi costi-benefici nelle bibliote­
che italiane. Giustamente si sottolinea 
come "in Italia gli interventi di orien­
tamento e istruzione degli utenti sono 
casi sporadici, non sempre condotti 
con l'approccio necessario ad attività 
che richiedono uno studio attento del­
le tecniche di comunicazione,spesso 
considerati come un lavoro in più". 
Questa obiettiva deficienza è probabil-
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mente uno di quegli indicatori, tra i 
meno considerati per altro, del males­
sere delle nostre biblioteche. 

La sezione "Circolazione dei docu­
menti" presenta due interventi: Maria 
Cecilia Cuturi analizza i costi di un ser­
vizio di trasmissione dei documenti 
sulla base di un'indagine effettuata 
dali'ICCU, mentre Ferruccio Diozzi il­
lustra il Centro di Documentazione del 
Centro Italiano di Ricerche Aerospa­
ziali di Capua. 

L'ultima sezione del volume, dedi­
cata alla Letteratura grigia, presenta 
contributi di Paola De Castro Pietran­
geli , Alessandro Sardelli, Antonella 
Aquilina D'Amore, Cristina Maglia­
no, Armida Pagamonci, Daniela Luzi 
e Rosa Di Cesare. Vale la pena ripor­
tare la conclusione dell'intervento de­
dicato alla partecipazione italiana al 
progetto SIGLE (System of Informa­
tion o n Grey Literature in Europe ): 
"Ogni impegno e ogni progresso in 
tale ambito di attività necessita, in pri­
mo luogo, di una reale e diffusa «cultu­
ra» dell'informazione scientifica e del­
la politica dell'informazione europea e 
internazionale". Questa affermazione, 
da condividere pienamente, sintetizza 
anche lo scopo precipuo perseguito 
dalla Commissione coordinata da 
Vilma Alberani, che con la pubblica­
zione di questi Atti ce ne offre una 
tangibile testimonianza. 

Gabriele Mazzitelli 

The future of serials: proceedings of 
the North American Serials Interest 
Group 5th Annua! Conference, lune 2-
5, 1990, Brock University, St. 
Catharines, Ontario. Praticia Ohl Rice, 
Jane A. Robillard editors. New York, 
Haworth Press, 1991, 260 p. ISBN 1-
56024-081-4 



Il volume (pubblicato anche come 
numero 3-411991 di "The Serials libra­
rian ") raccoglie quindici relazioni e 
una ventina di brevi resoconti di tavole 
rotonde. Diverse relazioni affrontano 
il problema della spirale dei prezzi dei 
periodici e della conseguente pressio­
ne sui bilanci delle biblioteche. L 'evo­
luzione dei prez:t:i viene accuratamente 
monitorata c per contrastarla sono sta­
te tentate varie strade, fra cui un nego­
ziato collettivo per ora infruttuoso con 
alcuni grandi editori commerciali, a cui 
si devono i maggiori aumenti. 

Un altro gruppo di relazioni è dedi­
cato alle procedure di valutazione e re­
visione degli articoli da parte dei pe­
riodici scientifici (refereeing): un tema 
controverso. recentemente arrivato 
più volte anche sulle pagine della gran­
de stampa. ma fin qui poco studiato. 
Altre relazioni sono dedicate agli ab­
bonamenti a pubblicazioni elettroni­
che, ai possibili periodici elettronici 
del futuro e alla catalogazione. 

Particolarmente interessante, come 
introduzione a un tema per noi ancora 
nuovo, è l'articolo sull'esperienza di 
Electronic Data Interchange (EDI) 
alla Faxon, uno dei maggiori fornitori 
di periodici per le biblioteche. Per EDI 
si intende la comunicazione automati­
ca di messaggi generalmente commer­
ciali fra sistemi informativi di aziende 
diverse. Differentemente dalla sempli­
ce posta elettronica. con l'ED! i part­
ner autorizzati aggiornano direttamen­
te l'archivio altrui e attivano azioni 
dall'altra parte senza alcun intervento 
umano di riscrittura o di controllo. Il 
reclamo di un periodico, per esempio. 
potrebbe essere immesso dalla biblio­
teca direttamente nel sistema del for­
nitore, attivando la comunicazione au­
tomatica al sistema dell'editore; da qui 
potrebbe partire, sempre automatica­
mente, il messaggio che il fascicolo ri-

chiesto è ancora disponibile e verrà 
spedito. oppure che è esaurito. Più 
semplicemente. una biblioteca che 
cambia sede potrebbe andare a correg­
gere da sola c subito l'indirizzario del 
fornitore. Gli standard EDI. natural­
mente. sono compatibili con OSI. 

A proposito di standard. un altro 
progetto qui ricordato prevede un co­
dice a barre contenente l'ISSN del pe­
riodico e un identificativo del singolo 
fascicolo che gli editori dovrebbero 
stampare sulla copertina per permette­
re l'accessionamento automatico. con 
la penna ottica. da parte delle bibliote­
che. 

Alberto Petrucciani 

Pau! STURGES. Review of British 
Library Research and Development 
Department research on humanities 
information. [London], The Britisb 
Library, 1990. V, 57 p. (British Library 
research review, 14). ISBN 0-7123-
3237-5. 

Mentre i bisogni d'informazione e 
le abitudini di ricerca c di comunica­
zione in campo scientifico e tecnologi­
co sono stati oggetto di oltre 
quarant'anni di intensa ricerca. soprat­
tutto nel mondo anglosassone. l'area 
umanistica è rimasta per molto tempo 
in ombra. Questa rassegna ricostruisce 
quindici anni di ricerche promosse o fi­
nanziate dal Research and De\·elop­
ment Departmcnt della British Library 
fin dalla sua costituzione. nel 1975. In 
quell'anno. nella relazione introduttiva 
del seminario con cui prese il via que­
sto programma, Maurice Line notava 
che la ricerca sull'informazione e la co­
municazione in ambito umanistico era 
praticamente inesistente e indicava i 
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principali filoni da indagare. La rasse­
gna di Sturges sintetizza rapidamente, 
per grandi tematiche, 55 rapporti di ri­
cerca pubblicati dal R&DD dal 1976 al 
1990 e una decina di altri contributi, 
anche americani. 

Le caratteristiche generali che 
emergono da questi studi confermano 
nella sostanza le intuizioni iniziali: la 
principale esigenza degli studiosi di di­
scipline umanistiche è l'accesso alle 
fonti, mentre l'informazione bibliogra­
fiche è affidata a canali informali più 
che a repertori e basi dati e la ricerca è 
condotta in maniera personale e dire t­
ta, con scarso ricorso a una mediazione 
professionale. Le tecnologie de1l 'infor­
mazione si sono rapidamente diffuse, 
soprattutto negli anni Ottanta, ma in 
maniera disorganica e poco efficace. In 
questo campo, molto riuscita e interes­
sant<: è la sperimentazione di una "ba­
checa elettronica" accessibile tramite 
la rete universitaria JANET: uno stru­
mento intermedio tra la semplice posta 
elettronica e un vero e proprio perio­
dico elettronico, particolarmente utile 
per la circolazione di notizie e comuni­
cazioni brevi e tempestive. 

Come risulta anche da una recente 
rassegna americana qui citata (C.C. 
Gould, lnformation needs in the huma­
nities, 1988) nel mondo anglosassone, a 
fronte di un consolidato controllo bi­
bliografico del materiale librario mo­
derno e di quello periodico, emergono 
soprattutto esigenze più raffinate ( ac­
cesso alla documentazione archivistica, 
a basi dati di testi e di immagini, ecc.). 
Diverse ricerche riguardano singoli 
settori (archeologia, arte. ecc.) e, in 
particolare, i materiali museali e archi­
vistici, per la gestione dei quali si è fat­
to largo ricorso alle esperienze biblio­
tecarie di normalizzazione e di auto­
maziOne. 

Pur all'interno di una valutazione 
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largamente positiva, l'autore si doman­
da - e noi con lui - se dietro allo scarso 
uso e sviluppo di fonti bibiliografiche e 
informative in ambito umanistico non 
vi sia, oltre al ritardo e a un certo im­
paccio, una insufficiente comprensione 
delle esigenze effettive di questi utenti 
e dell'integrazione fra circuiti formali e 
circuiti informati. 

Alberto Petrucciani 

COMUNE DI ROMA. Assessora­
to alla cultura. In l forma di rivista. 
Roma, ed. Carte segrete, 1991. 363 
p.:ill. f.. 35.000 

COMUNE DI ROMA. Assessora­
to alla cultura. Attraverso gli specchi. 
La letteratura per l'infanzia e le riviste. 
Roma, ed. Carte segrete, 1991. 85 p.:ill. 
f. 20.000 

Dal 2 t ottobre al 20 novembre si è 
tenuta a Roma una mostra storico-do­
cumentaria sulle rivista letterarie ita­
liane e straniere del 900. Teatro 
dell'iniziativa è stato lo spazio dell'ex 
Acquario comunale, recentemente ri­
strutturato. 

La mostra, curato da un comitato 
scientifico formato dai maggiori esper­
ti in Italia della materia, documenta, 
attraverso le riviste, il dibattito cultu­
rale di cui sono nello stesso tempo pro­
tagoniste e testimoni. Cuore della ras­
segna è la sezione italiana, che rico­
struisce la storia di tutto questo secolo 
con particolare attenzione per i fer­
menti connessi alla ricostruzione nel 
dopoguerra, mentre la sezione interna­
zionale è tesa più a fornire gli elementi 
essenziali per la comprensione di climi 
e problematiche a volte molto distanti 
dal nostro mondo. Completano la vi­
vacità e la varietà del panorama attua-



le le sezioni tematiche, che raccolgono 
la produzione ''altra": le riviste di poe­
sia visiva e sonora e le riviste letterarie 
delle donne. 

Il catalogo ripercorre fedelmente 
l'itinerario della mostra, testimonian­
done il lavoro di ricerca: quasi esausti­
vo per la sezione italiana, molto signi­
ficativo per la sezione internazionale 
per l'accurata selezione e presentazio­
ne di riviste poco conosciute e di diffi­
ci le reperimento nel nostro paese. 
Tutte le sezioni sono illustrate da 
un'introduzione dell'esperto che ha 
curato la scelta del materiale e com­
pletate da una bibliografia essenziale. 
Unico neo è la completa assenza. pe­
raltro minimamente giustificata, di tut­
ta la produzione americana. 

Un a segnalazione particolare va 
fatta per il settore dedicato alla lette­
ratura per l'infanzia. documentata dal 
catalogo, pubblicato a parte. Ato·aver­
so gli !'.pecchi. La lelleratura per l'infan­
zia e le riviste. Curata dalla Biblioteca 
Centrale per ragazzi di S. Paolo alla 
Regola, questa iniziativa offre uno 
strumento di conoscenza quasi com­
pleto ed unico in un settore considera­
to da sempre "minore" ed emarginato 
non solo dai grandi circuiti editoriali, 
ma anche dai tradizionali strumenti di 
reperimento bibliografico. 

Il catalogo raccoglie e descrive tut­
te le riviste italiane ed una selezione di 
quelle europee. Anche qui è presente 
una bibliografia essenziale dell'argo­
mento. Tutte le riviste segnalate sono 
consultabili presso la Biblioteca di S. 
Paolo alla Regola, che. nonostante la .... 
giovane esistenza (è in funzione dal 
1988), è diventato un punto di riferi­
mento per i raga7Zi e gli educatori 
de!J'intera città. 

Eppure il merito più grande del 
Centro Sistema Bibliotecario Comu­
nale non è di averci offerto questa bel-

la mostra, ardcchita tra l'altro quoti­
dianamente da dibattiti c manifesta­
zioni c teatro di un convegno interna­
zionale sulle forme letterarie contem­
poranee. Il vero grande merito è di 
averla progettata e costruita con 
l'obiettivo, dichiarato in modo esplici­
to nella presentazione del catalogo 
dall'assessore alla cultura del Comune 
di Roma Paolo Battistuzzi, di costitui­
re il primo nucleo di un'emeroteca cit­
tadina, specializzata in letteratura, che 
avrebbe proprio nel prestigioso edifi­
cio dell'Acquario la sua sede. 

Marzia Miele 

Standard practices in the prepara­
tion of bibliographic records. 
Compiled by Dorothy Anderson. 
Revised edition. London, IFLA UB­
CIM Programme, 1989. VII, 61 p. 
(UBCIM Occasionai Papers, 13). 
ISBN 0-903043-53-X. 

Questa pubblicazione è un comodo 
prontuario che raccoglie nel giro di 
una sessantina di pagine una ricca 
messe di informazioni su standard. re­
gole di catalogazione e relative guide 
d 'uso posteriori alla Conferenza di 
Parigi del 1961. Si tratta di una nuova 
edizione che sostituisce la precedente 
del 1982 sempre edita dall'IFLA (CB­
CIM Occasionai Papers. 9) e curata 
anche allora dalla Anderson. 

Il primo capitolo introduttivo pren­
de progranunaticamente le mosse dal 
Congresso di Parigi e dal Meeting of 
Cataloguing Expcrts del 1969 indivi­
duati quali basi della standardizzazio­
ne catalografica. segnalando anche 
come l'automazione abbia finito per 
spingere ancora più fortemente sulla 
strada della standardizzazione nella 
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produzione delle registrazioni catalo­
grafiche. La Anderson precisa che sco­
po della pubblicazione è offrire una bi­
bliografia ragionata limitatamente alla 
catalogazione descrittiva. prescinden­
do quindi dal campo della catalogazio­
ne semantica. Tuttavia non si tratta di 
un semplice lista bibliografica, ma di 
una rassegna ragionata in otto capitoli 
in cui vengono esaminate 150 pubbli­
cazioni delle quali è poi data una finale 
bibliografia (pp. 47-58). 

Ecco. in estrema sintesi, la sequen­
za degli argomenti affrontati: - secon­
do capitolo: registrazioni delle biblio­
grafie nazionali e controllo bibliografi­
co~ - terzo capitolo: standard per regi­
strazioni bibliografiche complete (re­
gole di catalogazione internazionali, 
nazionali. per tipi specifici di materiali, 
ecc.): - quarto capitolo: intestazioni 
(manuali e liste di intestazioni per au­
tori personali ed enti, liste per intesta­
zioni ai titoli e titoli uniformi; archivi 
di autorità): - quinto capitolo: la de­
scrizione e l'identificazione bibliografi­
ca: - sesto capitolo: descrizione dci di­
versi tipi di materiali librari e non; -
settimo capitolo: ulteriori standard e 
codici usati per la preparazione di regi­
strazioni bibliografiche (numeri stan­
dard, codici di paese, di lingua, ecc.); -
ottavo capitolo: la forma fisica e i for­
mati delle registrazioni bibliografiche 
(compresi anche pubblicazioni sui for­
mati e sulle politiche di scambio inter­
narionali di registrazioni bibliografiche 
su supporto magnetico). 

Merito non piccolo dell'autrice è 
avere saputo raccogliere con grande 
maestria in così breve spazio una tale 
mole di notizie in modo organico, fi­
nendo anche per tracciare una sorta di 
quadro storico degli ultimi trent'anni 
di catalogazione attraverso i tentativi 
internazionali di creazione di standard: 
risultato questo che forse trascende lo 
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scopo della pubblicazione, ma che pro­
prio per questo la rende ancora più in­
teressante e utile. 

Antonio Scolari 

Scientific Journals: Improving 
Library Collections Through Analysis 
of Publishing Trends, [edited by] Tony 
Stankus. New York, Haworth, 1990. 
XlV, 205 p. (Monographic Supple­
ment to the Serials Librarian, 6). ISBN 
0-86656-905-7, $. 29.95. 

l.a continua e selvaggia crescita in 
numero e costo delle pubblicazioni pe­
riodiche e la difficoltà, per non dire 
l'impossibilità, di mantenere raccolte 
realmente esaustive anche in settori di­
sciplinari ristretti è uno degli elementi 
di maggiore spicco nella gestione delle 
raccolte di periodici delle biblioteche, 
particolarmente nell'arca tecnico­
scientifica, di questi ultimi anni. 

Allo studio di queste problemati­
che poste dai periodici Tony Stankus 
dedica ormai da parecchi anni una 
grande attenzione, testimoniata tra 
l'altro dalla cura di una precedente 
raccolta di scritti. prevalentemente 
suoi, uscita nel 1987 (Scienlific 
Journa/s: Issues in Library Selection 
and Management, New York, Ha­
worth, recensita da Federica Napoli­
tani Cheyne in questo «Bollettino», 29 
(1990), pp. 561-563), di cui questa nuo­
va raccolta rappresenta una ideale 
continuazione, anche se in questo caso 
l'attenzione dell'autore si sposta dalla 
gestione in biblioteca agli aspetti più 
tipicamente editoriali dei periodici. 

Tre i temi generali sotto cui vengo­
no raccolti i contributi. anche in questo 
volume tutti firmati da Stankus, in 
qualche caso quale coautore. Nucleo 
del primo tema è l'importanza per il 
bibliotecario di confrontarsi con la 



propria utenza per attuare una efficace 
politica di acquisizione e gestione dei 
periodici. Così Stankus nei tre contri­
buti di questa sezione, scruta gli utenti 
quando ancora sono studenti di colle­
ge, quando divengono "editors" di una 
rivista scientifica e ancora allorché en­
trano a far parte de Ila N ational 
Academy of Sciences. Studiare le esi­
genze anche future dei differenti tipi di 
utenza e "spiarnc" i modi di pubblica­
zione per tentare di capire quali posso­
no essere le scelie migliori di fare nella 
gestione delle collezioni di periodici 
della biblioteca: questa è la sfida a cui 
Stankus invita i propri colleghi. 

Il secondo tema, cui sono dedicati 
sette contributi c che rappresenta an­
che idealmente il centro della raccolta. 
è dedicato ai periodici scientifici stra­
nieri, particolarmente europei e asiati­
ci. in rapporto al mercato statunitense. 
Sono dedicati contributi specifici ai co­
siddetti "Eurojournals", periodici so­
vranazionali europei sempre più diffu­
si in ambito scientifico; ai periodici sot­
todisciplinari c estremamente speciali­
stici pubblicati in numero sempre cre­
scente dalle case editrici europee e sta­
tunitensi leader nel settore scientifico; 
alla sempre maggiore presenza di con­
tributi di autori giapponesi, ma anche 
di altri paesi asiatici. nella letteratura 
scientifica internazionale. L 'uso atten­
to e scaltrito degli strumenti statistici. 
in particolare di quelli offerti dalle 
pubblicazioni e basi di dati deli'ISL 
consente approcci molteplici al proble­
ma della qualità delle pubblicazioni: 
ne emerge un mondo delle pubblica­
zioni scientifiche assai variegato. in cui 
la supremai'ia americana deve comun­
que fare i conti con la produzione 
scientifica europea e via via anche 
asiatica. La conclusione è l 'invito ai 
colleghi bibliotecari a una attenta ana­
lisi della qualità e del tipo delle colle-

zioni delle proprie biblioteche prima di 
"tagliare" indiscriminatamente gli ab­
bonamenti con il solo obbiettivo di ri­
durre i costi. 

Il terzo tema è centrato sulla veste 
editoriale dei periodici scientifici. Due 
i contributi raccolti nella breve sezio­
ne, nel primo si discute dell'impatto 
delle tecnologie di desktop publishing 
nella produzione dei periodici; nel se­
condo l'analisi dell'evoluzione di un 
gruppo disciplinare di periodici nel 
loro aspetto fisico, nel formato. nella 
frequenza, nell'uso delle immagini 
consente di verificare quale sia la veste 
"standard" dei periodici in un settore e 
quali ne siano le evoluzioni. dettate 
naturalmente anche dalle esigenze del 
mercato. Anche in questo caso è evi­
dente un invito ai bibliotecari: a non li­
mitarsi a rimpiangere i bei tempi anda­
ti, quando magari uscivano meno pe­
riodici o le vesti editoriali erano più 
sobrie, ma a valutare c tentare di com­
prendere le motivazioni, anche di con­
correnza industriale, che sono sottese 
ai modi di rinnovamento dei periodici. 

Insomma, dai saggi di Stankus tra­
spare il deciso invito ai bibliotecari ad­
detti ai periodici a non limitarsi a veri­
ficare i costi o a controllare e ingressa­
re i periodici. ma a <<Stop and actually 
smell the roses of [ our] profcssion: the 
science journals themselves» (p. 159). 

Antonio Scolari 

Roberto MESSINA. Biblìoteca 
Geografica. Mostra di opere a stampa 
(secc. XV-XIX). Catalogo. [Rieti]. 
Comune di Rieti, Assessorato alla cul­
tura, Biblioteca "Paroniana ... 1991. 406 
p. 

La realizzazione di una mostra di 
opere di carattere geografico possedu-
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te da una biblioteca di provincia rap­
presenta di per sé un'impresa di indub­
bio valore intellettuale e promoziona­
le, tenuto conto degli sforzi finanziari e 
organizzativi che richiede. Quando 
però alla selezione espositiva si affian­
ca un catalogo che non si limita alla 
semplice descrizione e cronologia dei 
pezzi ma cerca di organizzare i dati of­
ferti da un insieme di libri in uno sche­
ma logico-conoscitivo sotteso ad essi e 
imprevedibile nelle sue ramificazioni 
sotterranee, ci si trova inevitabilmente 
di fronte a problemi più complessi che 
riguardano tanto la natura e la funzio­
ne del libro, bene culturale dalle valen­
ze diverse da quelle di altri beni cultu­
rali quanto il ruolo delle biblioteche 
pubbliche nei riguardi della conserva­
zione e gli strumenti per aprire all'im­
maginazione del pubblico i fondi ac­
quisiti nei secoli. 

Di tale portata sono le domande c 
he si pone Roberto Messina, organiz­
zatore della mostra e autore del cata­
logo, nell'introdurre il suo accurato la­
voro: dopo aver fornito al lettore le 
coordinate essenziali per ricostruire il 
processo di formazione della 
Biblioteca, le sue "radici", Messina si 
ferma ad indagare sulle possibilità che 
si offrono alle antiche librerie, acquisi­
te nel tempo all'interno della struttura 
bibliotecaria, di liberarsi dalle "incro­
stazioni'' che le rendono simili alle mo­
nadi leibniziane e di riscoprire rapporti 
e connessioni fra i diversi fondi sot­
traendoli ad un tipo di utilizzazione 
che si basa esclusivamente sulla con­
sultazione di singoli libri. 

Perché il fondo antico di una bi­
blioteca ci evidenzi la sua visione del 
mondo, lo stato delle conoscenze che 
l'hanno creato, è dunque necessario un 
lavoro di immaginazione, nella convin­
zione che "le immagini suscitano im­
magini, le collegano, le apparentano, 
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le sviluppano e le ricreano", seguendo 
un criterio "più vicino al bricolage che 
al puzz/e", dal momento che non si 
tratta di ricostruire un 'immagine pree­
sistente, ma un 'immagine nuova. 

La novità dunque risiede nelle scel­
te individuali, in quelle ramificazioni 
sotterranee che prescindono dalla li­
nea portante del tronco principale e si 
diffondono obliquamente, trasgreden­
do. E tale novità è visibile anche nel 
doppio livello di lettura che offre il ca­
talogo: sulla colonna più interna, un 
racconto ininterrotto che nel primo ca­
pitolo prende lo spunto dalle più anti­
che rappresentazioni del mondo, cari­
che di implicazioni di carattere magi­
co, religioso, simbolico, per giungere 
alle moderne concezioni filosofiche del 
rapporto fra l'uomo e lo spazio, nel ca­
pitolo centrale assume la forma di una 
divagazione, una delle molte possibili. 
nell'universo magico-astrologico pre­
sente nei drammi shakespeariani, men­
tre nell'ultimo è guidato dai concetti di 
Theatrum e di Speculum "secondo l'ac­
cezione che deriva dai classici e dalla 
Bibbia, ma rivisitati alla luce di nuove 
ricerche, che spaziano dalle arti visive, 
all'emblematica teatrale, al veduti­
smo". Sulla colonna più esterna, inve­
ce, sono allineate le immagini, le de­
scrizioni bibliografiche, secondo tradi­
zione, e le note al testo. 

L'ultima cospicua parte del volume 
è occupata da splendide riproduzioni a 
colori tratte dai sei libri della raccolta 
di Braun e Hogenberg (Civites orbis 
Terrarum), dalla contraffazione olan­
dese dell'atlante di carte nautiche del 
Neptune françois e dall'altra, pure 
olandese ma molto arricchita, 
dell'Atlas nouveau inciso da Guillame 
Sanson per l'editore Hubert Jaillot. 

Nel raccomandare la consultazione 
della ricca bibliografia a latere soprat­
tutto del primo, suggestivo capitolo 



--

recensioni e segnalazioni 

(quello che realizza nel modo migliore 
l'intento divagativo e rivolto ali 'imma­
ginario) non si può non sottolineare, in 
questi mesi di frenetici preparativi per 
le celebrazioni colombiane, l'origina­
lità che contraddistingue questo impe-

gnativo volume coerente dall'assunto 
iniziale alle scelte realizzative e sicura­
mente un utile stimolo per una corret­
ta rivisitazione critica del passato. 

Simonetta Buttò 
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Si tratta della prima opera che clas­
sifica ordinatamente l'ampia dottrina 
giuridica italiana su li' ambiente, for­
matasi negli ultimi sedici anni. 
Sono elencati e presentati organica­
mente oltre 600 volumi e più di l 900 
articoli di riviste, corredati ciascuno di 
un abstract o sommario. La classifi­
cazione originale degli argomenti, 
oggetto di un approfondito studio, 
permette una consultazione sistemati­
ca della materia "ambiente" e consen­
te al lettore di segui re l'evo] versi del 
pensiero giuridico su ogni argomento 
rilevante. 

I settori giuridico-ambientali docu­
mentati nel volume sono: 

ambiente (in genere), acqua, alimen­
ti c bevande, aria, beni culturali e 
ambientali, disastri, energia, natura 
e risorse naturali, rifiuti, rumore c 
vibrazioni, salute. sostanz.e perico­
lose tossiche e nocive, territorio. 

I.a rassegna può riuscire utile stru­
mento di ricerca agli studiosi che si 
occupano di temi ambientali e anche a 
quanti , nell'esercizio professionale, 
vogliano acquis ire i risultati della 
ricerca giuridico-ambientale metten­
do a confronto le tesi elaborate dalla 
dottrina giuridica italiana. la biblio­
grafia sarà costantemente aggiornata 
n eli 'archivio informatico dell' Istitu­
to per la Documentazione Giuridica 
del C~ R. al quale possono accedere 
tutti coloro che fanno parte della rete 
sci enti fica nazionale e i numerosi 
utenti delle più importanti reti inter­
nazionali. 
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letteratura professionale italiana 

a cura di CARLO REVELLI 
con la collaborazione di IRENE BIN. FRANCO DIONESE. MARIA 
LETIZIA SEBASTIANL GIULIANA VISINTIN 
n.91/218-91/352 

BIBLIOTECONOMIA. Aspetti gene­
rali 

91/218 INNOCENTI, Piero. 
Pretesti della memoria per Emanuele 
Casamassima. 1 n: La Specola, 19911. 
p.l49-263 

911219 Lineamenti di bibliotecono­
mia l a cura di Paola Geretto. Roma: 
NIS. 1991. 371 p. (Benj culturali~ 12) 

Contr. di C. Di Benedetto. M. 
Crasta. P. Geretto. R. Dini, A. Petruc­
ciani. A. M. Caproni. L. Baldacchini. 
R. Pensato, F. Neri 

91/220 NÀ THER, Giinter. 
Bibliothekswesen in ltalien: eine 
Einfiihrung l unter Mitarbeit von 
Leonore Nather. Miinchen: Saur, 1990. 
IX, 93 p. 

Ree. di Brigittc Priorini D'Agata in 
Buch und Bibliothek. 43 (1991). n.5. 
p.486-489 

91/221 SANDRELLL Fabrizio. 
L'ordinamento della biblioteca secon­
do Giulio Cesare Becelli: teorie e mo­
delli proposti dall'erudito veronese nel 
De hibliotheca instituenda ac ordinan­
do li ber. In: Biblioteche oggi, 9 (1991 ). 
n.4, p.471-483 

91/222 La Specola, ossia Curioso 
osservatorio ed officina della Società 
salernitana di bibliologia e bibliofilia. 
199/J- . Salerno: La veglia. 1991-

Dir. Piero Innocenti 

Boli. lnf A/8, N.S. 31 (1991), n. 3 

POLITICA BIBLIOTECARIA 

91/223 DALLE NOGARE. Lilli -
BOLOGNESI, Ornella - MUSU. 
Miro. Voglia di standard: definizione 
dei requisiti e strumenti di valutazione 
dei servizi bibliotecari nell'esperienza 
della Regione Lombardia. In: Biblio­
teche oggi. 9 ( 1991 ). n.4. p.445-456 

91/224 GA ITERMA;'\;N, Giinter. I 
'repositories· come elemento della pia­
nificazione delle risorse nazionali: 
aspetti del controllo bibliografico e del 
prestito. In: Bollettino d'infornzazioni l 
Associazione italiana biblioteche, 31 
(1991). n.!, p.21-28 

Traduzione di Anna Magliano. 

911225 LAZZARI. Giovanni. Il fa­
scismo e le biblioteche: la politica bi­
bliotecaria in Italia negli anni del con­
senso. In: Biblioreclze oggi, 9 (1991). 
n.3. p.341-358 

COOPERAZIONE E 
NORMALIZZAZIONE 

91/226 COLOMBO. Giuseppe. 
Ipotesi di fattibilità per un sistema bi­
bliotecario: le proposte metodologicbe 
scaturite da una ricerca sulle bibliote­
che comunal: dell'area monzese. In: 
Biblioteche oggi. 9 (1991 ). n.2. p.l67-
183 

91/227 VOLPATO. Giancarlo. 
SBN nel Veneto: attualità e prospetti-
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1 1 letteratl;lra p1Aofess~onale. italiana ,. 

ve di sviluppo dei poli bibliotecari nel­
la regione. In: Biblioteche oggi, 9 
(1991), n.4, p.457-469 

BmLIOGRAFIA E 
CATALOGHI COLLEITIVI 

911228 BALSAMO, Luigi. 
Bibliography: history of a tradition. 
Berkeley, Calif.: Rosenthal, 1990. IV, 
209 p. ISBN 0-9600094-2-6 

Ree. di Donald William Krummel 
in The library quarterly, 61 (1991), n.2, 
p.227-228 

91/229 Catalogo dei periodici del si­
stema bibliotecario circoscrizionale di 
Agrigento l a eu ra di Maria Carmela 
Barbagallo. Palermo: Regione sicilia­
na. Assessorato dei beni culturali e 
ambientali e della pubblica istruzione, 
1991. 202 p. 

91/230 Catalogo dei periodici delle 
biblioteche comunali fiorentine l 
Centro coordinamento servizi bibliote­
cari. Firenze: Com une di Firenze, 1991 

BIBLIOTECHE. Aspetti generali 

91/231 Le biblioteche d'Italia. 
Roma: La meridiana, 1990 

91/232 MARRARO, Francesco. 
Repertorio delle biblioteche italiane. 
Roma: Editoriale Cassia, 1989. 608 p. 

Ree. di Klaus Schreiber in 
Zeitschrift fur Bibliothekswesen und 
Bibliographie, 38 (1991), n. l, p.59 

BffiLIOTECHE. Tipologia e proble­
matiche particolari 

911233 La biblioteca animata: un 
panorama di iniziative all'insegna della 
creatività. In: Sfoglialibro, 3 (1990), 
n.5, p.26-36 
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Comprende contributi di A. Bem­
porad, L. Farina, F. De Sio, C. Polce, 
M. P. Mazzarani, A. Noviello 

91/234 La biblioteca, la scuola, il li­
bro: problemi aperti e prospettive di 
confronto: atti del convegno, 28-29 
aprile 1989 l a cura di Rita Taglé e 
Raffaele De Magistris. Cava de' 
Tirreni: Comune di Cava de' Tirreni. 
Biblio-teca comunale A. Avallone, 
1991. 210 p. 

Cont. interventi di R. Taglé, R. De 
Magistris, A. Lamberti, M. Guida, P. 
Treccagnoli, M. Esposito, P. Traniel­
lo, C. Masiello, F.Langella, A. Di 
Vuolo, G. Solimine, M. Belotti, P. 
Sabbatino 

911235 l carteggi delle biblioteche 
lombarde: Censimento descrittivo. Vol. 
2.: Bergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Pavia, Sondrio, Varese l a 
cura di Anna Salvadori. Milano: 
Ed.Bibliografica, 1990. XX, 411 p. 
(Fonti e strumenti; 16) ISBN 88-7075-
194-5 

Il vol. l., relativo a Milano e pro­
vincia, è stato pubblicato nel1987 

911236 CASSINI, Marino. Cani ... 
bibliotecari: stratagemmi e fantasia per 
'spiegare la biblioteca' ai più piccini. 
In: Sfoglialibro, 4 (1991), n.2, p.38-39 

911237 CA VIEZEL, Giovanni. 
Audiovisivi insieme ai ragazzi: infor­
mazioni, consigli, proposte per la scuo­
la e la biblioteca. Milano: Ed. Biblio­
grafica, 1991. 120 p. (Quaderni di 
Sfoglialibro) ISBN 88-7075-270-4 

91/238 Gestire il servizio di consul­
tazione per gruppi. In: Sfoglialibro, 4 
(1991), n.3/4, p.78-79 

Nelle biblioteche scolastiche 



- ' . 

· _ letteratura professionale italia11a 

91/239 GÙTTLING, Dagmar. La 
biblioteca di Babele (dei ragazzi): 
qualche notizia sulla Jugendbibliothek 
di Monaco. In: Sfoglialibro, 4 (1991), 
n.1, p.34-37 

91/240 GÙTTLING, Dagmar. 
Viaggio intorno a Monaco ... in 80 ore. 
In: Sfoglia libro, 4 (1991 ), n.3/4, p.64-65 

Sulla visita di studio di un gruppo 
di bibliotecari italiani ad alcune biblio­
teche specializzate nel settore dei ra­
gazzi. Sullo stesso argomento, della 
stessa autrice, vedi anche: Comincia­
mo da Monaco, in: SfogLialibro, 4 
(1991), n.l, p.38 

911241 LOMBARDIA. Servizio bi­
blioteche e beni librari e documentari. 
Le biblioteche comunali della 
Lombardia: dati statistici e indicatori: 
censimento al 1989. Milano: Regione 
Lombardia. Settore cultura e informa­
zione. Servizio biblioteche e beni libra­
ri e documentari, 1991. XIX, 302 p. 

911242 MELINO, Mario. Per il rin­
novamento culturale della rinata de­
mocrazia italiana: la Federazione ita­
liana delle biblioteche popolari. In: 
Bollettino d'informazioni l Associazio­
ne italiana biblioteche, 31 (1991), n.l, 
p.75-82 

91/243 MINONZIO, Franco. Un 
contributo al riconoscimento del ruolo 
delle biblioteche scolastiche: brevi os­
servazioni in merito a una nuova legge 
della Provincia autonoma di Bolzano. 
In: Biblioteche oggi, 9 (1991), n.2, 
p.217-223 

911244 MINONZIO, Franco. Il li­
bro di testo, la biblioteca, la ricerca: 
anche il manuale può svolgere una 
funzione propulsiva se inserito in una 
prospettiva di ricerca e di approfondi-

mento documentario. In: Sfoglialibro, 
n.3/4, p.40-46 

911245 Un'occhiata all'orario. ln: 
Sfoglialibro, 4 (1991 ), n.2, p.49-50 

Nelle biblioteche scolastiche 

911246 PELLICIOLL Ivana. Se io 
fossi... In: Sfogfialibro, 4 (1991). n.3/4, 
p .53 

Sul convegno 'La poesia nelle bi­
blioteche per ragazzi', Monfalcone, 7-8 
dicembre 1990 

911247 PERONI, Angelo. I proble­
mi delle biblioteche dei licei. In: Licei: 
rivista dell'istruzione liceale, l (1990), 
n.ll/12, p.52-57 

911248 PICCHIARELLI, Ivo. 
Dalla storia del libro aJJa didattica del­
la storia: il contributo delle biblioteche 
pubbliche alla sperimentazione scola­
stica. In: Sfogliafibro, 4 (1991), n.2, 
p.22-24 

911249 Piccolissimi lettori alla sco­
perta deJla biblioteca: le biblioteche 
della provincia di Reggio Emilia impe­
gnate in una serie di interessanti inizia­
tive per la prima infanzia. In: 
Sfoglialibro, 3 (1990), n.4. p.66-69 

911250 REINITZER, Sigrid. I dati 
delle biblioteche universitarie e la loro 
diffusione: la collaborazione presente 
e futura tra le biblioteche e le proprie 
Università all'interno delle organizza­
zioni internazionali. In: lndicizzazione, 
5 (1990), n.2, p.23-31 

91/251 SANTORIO. Arturo. 
Università, biblioteche, computer: or­
ganizzazione del lavoro e automazione 
nelle biblioteche di dipartimento. In: 
Biblioteche oggi, 9 (1991), n.2. p.l85-
196 
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91/252 Segnalibro nuovo. Rivista 
semestrale di documentazione sulla let­
teratura giovanile per bibliotecari e do­
centi l Biblioteca di documentazione 
pedagogica. l (1990), n.l- . Firenze: 
Le Monnier 

Continuazione dell'annuario Se­
gnalibro 

911253 Verso una biblioteca del 
pubblico l a cura di Giovanni Parla­
vecchia e Giuliana Tarchiani. Milano: 
Ed. Bibliografica. 1991. 207 p. (Atti e 
documenti; 17) 

In testa al front.: Comune di 
Castelfiorentino. ISBN 88-7075-268-2 

Con t. interventi di F.M. De Sanctis, 
P. Federighi, A. Petrucci, V. Baron­
celli, C. Cinquemani, G. Parlavecchia, 
M. S. Rasetti, J. Baldeschi, A.M. Buc­
ciarelli, F. Ferri, Associazione 'Il pro­
getto' di Carmignano, A. Guazzelli, L. 
Beconcini, A. M. Corvino, M. Giusti, 
Biblioteca comunale 'F. Basagli a' di 
Vaiano, C. Pollicelli, M. Tassoni. L. 
Del Cornò, L. Mariani, P. Pulina, S. 
Melis 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

911254 BIBLIOTECA LABRONI­
CA 'F.D.GUERRAZZI' , Livorno. 
Catalogo dei periodici correnti l a cura 
di Cinzia Cinini; [revisione bibliografi­
ca e cura editoriale di Duccio Filippi]. 
Livorno: Biblioteca Labronica, 1988. 
205 p. (Quaderni della Labronica; 47) 

911255 BIBLIOTECA MARU­
CELLIANA. Caralogo incunaboli l a 
cura di Piero Scapecchi. Roma: Istituto 
poligrafico e Zecca dello Stato, 1989. 
123 p. 

91/256 Biblioteca nazionale centra­
le, Firenze l [Presentazione: Carla 
Guiducci Bonanni]. Fiesole: Nardini, 
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1989.280 p. ISBN 88-404-1004-X 

911257 BIBLIOTECA NAZIONA­
LE CENTRALE 'VIITORIO EMA­
NUELE II', Roma. Catalogo del fondo 
musicale. Roma: Consorzio IRIS per la 
valorizzazione dei beni librari, 1989 
senza pagma 

91/258 BIBLIOTECA PROVIN­
CIALE, Benevento. IL Fondo Premio 
Strega: mostra bibliografica, Beneven­
to, 1991. Benevento: Biblioteca provin­
ciale, 1991. XXXII, 382 p.: ill., tav. (I 
fondi della Biblioteca provinciale di 
Benevento; 3) 

91/259 Biblioteca Reale, Torino l [a 
cura di Giovanna Giacobe llo B er­
nard]. Fiesole: Nardini, 1990 senza pa­
gina 

91/260 BIBLIOTECA STATALE. 
Lucca. Possessori e immagini negli in­
cunaboli della Biblioteca Statale di 
Lucca: mostra bibliografica l Catalogo 
a cura di Marco Paoli. Lucca: M.Pacini 
Fazzi, 1989 senza pagina 

911261 BIBLIOTECA UNIVER­
SITARIA, G e nova. I manoscritti 
'G. Gaslini' della Biblioteca Universi­
taria di Genova l Catalogo a cura di 
Oriana Cartaregia. Roma: Istituto po­
ligrafico e Zecca dello Stato: Ministero 
per i beni culturali e ambientali, 1991. 
XJV.172 p.: tav. 

911262 Buon compleanno, vecchia 
biblioteca!: notizie sulla Biblioteca po­
polare di Mori a novant'anni dalla sua 
nascita l a cura di Giuseppe Galvagni. 
In: El campanò de San Giuseppe, 4 
(1989), p.35-43 

91/263 Dalla biblioteca popolare 
alla biblioteca comunale: brevi note 
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sulla storia bibliotecaria della borgata 
di Mori l a cura di Claudio Antonelli. 
Mori: Comitato 'Festa di primavera', 
1991.21p. 

911264 ESPOSITO, Michele. Per il 
recupero del patrimonio librario di 
Sala Consilina: la libreria della fami­
glia Paladino. In: La Specola, 199/1, 
p.lOl-112 

91/265 'The Italian Scots' at the 
National Library. In: Library associa­
tion record, 93 (1991), n.3, p.ll3 

N eli 'occasione della visi t a di 
Francesco Cossiga alla National 
Library of Scotland è stata program­
mata una mostra sugli Italiani in 
Scozia, da tenersi in quella biblioteca 
dal l. luglio al 31 ottobre 1991 

911266 MUSEO NAZIONALE DI 
ANTROPOLOGIA E ETNOLO­
GIA, Firenze. Le carte e la biblioteca 
di Paolo Mantegazza: inventario e ca­
talogo l a cura di Maria Emanuela 
Frati. Firenze: Giunta regionale tosca­
na; Milano: Ed. Bibliografica, 1991. 
VIII, 357 p. (Inventari e cataloghi to­
scani; 36) ISBN 88-7075-273-9 

91/267 OSPEDALE l\1AGGIO­
RE, Milano. Biblioteca. Catalogo del 
Fondo Giovanni Battista ?alletta l a 
cura di Gigliola Marsala e Laura 
Panzeri. Milano: Ed. Bibliografica , 
1991. XX, 155 p.: ill. (Fonti e strumen­
ti; 17) ISBN 88-7075-254-2 

911268 PASSARELLL Gaetano. 
La biblioteca dell'Istituto [di studi su 
Cassiodoro e sul Medioevo in 
Calabria]. In: Vivarium Scyllacense, l 
(1990), n.2, p.129-131 

911269 SEMINARIO VESCOVI­
LE, Mantova. Biblioteca. Edizioni del 

Cinquecento l Catalogo a cura di 
Alessandra Cadioli, Pasquale Di 
Viesti, Alberto Formigoni ... [et al.]. 
Mantova: Biblioteca del Seminario ve­
scovile, 1991. 210 p. 

911270 SPINELLI, Enrico. Una bi­
blioteca tra ancien régime e Risorgi­
mento. In: La Specola, 199/1, p.77-99 

Sulla biblioteca privata delle fami­
glie Vario e Pappafico, di Sala Consi­
lina 

911271 T AGLÉ, Rita. La biblioteca 
comunale di Cava de' Tirreni: dalla 
sua istituzione al 1890. In: La Specola, 
199/1, p.113-125 

91/272 V ALCANOVER, Anna 
Francesca. Leonardo Perosa e i mano­
scritti della Biblioteca Querini 
Stampalia. Venezia: Tip. L. Salvagno. 
1990. V, 30 p. 

EDILIZIA E ATIREZZATURE 

911273 BANDINI. Dante. La bi­
blioteca ·Gianni Rodari' In: Li BeR. 
n.8 (lug. -se t. 1990), p.32-4l: ili. 

La biblioteca per ragazzi di Campi 
Bisenzio (FI) 

911274 PELLICIOLl, lvana. La se­
gnaletica nelle biblioteche per ragazzi: 
dal progetto di Casa Piani un modello 
di comunicazione per orientare l'uten­
te. In: Sfoglialibro, 3 (1990), n.6, p.28-
32 

PROCEDURE E SERVIZI 

91/275 CORSO DI FORMAZIO­
NE PER ASSISTENTI RESTAURA­
TORI DELLA REGIONE SICILIA­
NA, Palermo, 1988-1989. Per una di­
dattica del restauro: diario del Corso di 
formazione per assistenti restauratori 
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della Regione siciliana l a cura di Carlo 
Federici e Maria Claudia Romano; con 
un'appendice di Giuditta Cimino. 
Palermo: Biblioteca centrale della 
Regione siciliana, 1990. VIII, 348 p.: 
ili., tav. (Sicilia/biblioteche; 16) 

91/276 GEROSA, Irina - MAL­
GAROLI, Giovanna. Quando i biblio­
tecari scelgono le enciclopedie per ra­
gazzi: dal sistema del Vimercatese una 
griglia di valutazione elaborata 'sul 
campo'. In: Sfoglialibro, 4 (1991), 
n.3/4, p.48-52 

91/277 LORUSSO, Salvatore. 
Obiettivi della merceologia nello stu­
dio dei beni culturali: un campo di in­
dagine che può determinare interes­
santi ricadute per la valorizzazione e 
conservazione dei beni librari. In: 
Biblioteche oggi, 9 (1991), n.3, p.359-
363 

RECUPERO DELL'INFORMAZIO­
NE 

91/278 BASSI, Giuliana. Les liai­
sons dangereuses: a proposito delle 
'pubblicazioni prive di titolo proprio'. 
In: Biblioteche oggi, 9 (1991), n.3, 
p.363-365 

91/279 BEAUDIQUEZ, Marcelle. 
Nuove tecniche, nuova normalizzazio­
ne. In: Bollettino d'informazioni l 
Associazione italiana biblioteche, 31 
(1991), n.l, p.29-37 

911280 BORGHI, Renato- GUER­
RINI, Mauro. La descrizione della mu­
sica a stampa fra ISBD (PM), AACR2 
e AACR2 R. In: Bollettino d'informa­
zioni l Associazione italiana bibliote­
che, 31 (1991), n.l, p.l-19 

911281 Dai bibliotecari americani 
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una proposta per la catalogazione: le 
linee guida per la catalogazione stan­
dardizzata del materiale per ragazzi 
elaborate dall'American library asso­
ciation. In: Sfoglialibro, 4 (1991), n.l, 
p.28-33 

Trad. di Luciano Bertolucci e 
Antonella Agnoli delle Guidelines for 
standardized cataloging of children 's 
materials 

91/282 DINI, Rossella. ISBD(S): 
introduzione ed esercizi. Milano: Ed. 
Bibliografica, 1989 

Cfr. 90/281. Ree. di Elisabeth Lotte 
von Oppen in Zentralblatt fur 
Bibliothekswesen, 104 (1990), n.ll, 
p.529-531 

91/283 Guida all'uso dell'ISBD (M) 
nella catalogazione del Sistema biblio­
tecario provinciale l a cura di Giorgio 
Passerini. Genova: Centro Sistema bi­
bliotecario della Provincia di Genova, 
1990. 69 p. (Quaderni del Centro 
Sistema; 2) 

91/284 LOMBARDIA. Servizio bi­
blioteche e beni librari e documentari. 
Raccomandazioni per la catalogazione 
nelle biblioteche di pubblica lettura. 
Milano: Regione Lombardia, 1991. 18 
c. 

911285 MURAN, Donatella. Un 
esempio sull'uso del Soggettario 
BNCF. In: Indicizzazione, 5 (1990), 
n.2, p.58-60 

91/286 PEDRETTI, Graziella -
PALADIN, Luigi. I percorsi della ca­
talogazione. Parte 2.: Descrizione e ca­
talogazione semiotica dei libri per 
bambini e ragazzi. In: Sfoglialibro, 3 
(1990), n.5, p.18-24 

Per la prima parte, vedi 91/40 



91/287 PROSSOMARITI. Marina. 
Bibliografia sull 'indicizzazione. In: 
Bollettino d'informazioni l Associa­
zione italiana biblioteche, 31 (1991), 
n.l, p.39-57 

Aggiornamento di 90/37 

911288 SCOLARI, Antonio. La ca­
talogazione degli archivi per elabora­
tore: criteri e tecniche di descrizione di 
computer-filcs. In: Biblioteche oggi, 9 
(1991), n.4, p.417-432 

91/289 SICCO, Maria. The present 
and thc future of retrospective conver­
si o n in ltaly. In: IFLA journal, 16 
( 1990). n .l, p.ll8-123 

91/290 SIMONETTI. Carlo Maria. 
La Classificazione Dewey: manuale e 
guida pratica per la caralogazione. 
Nuova edizione aggiornata. Roma: La 
nuova Italia scientifica, 1990. 264 p. 
(Beni culturali; 11) 

911291 STELLA, Angelo. Maredè, 
maredè, indovina che titolo è . In: 
Millelibri. n.43 (giu.J991 ), p.84 

Con curiose (e imprecise) osserva­
zioni sulla JSBD 

INFORMAZIONE E DOCUMEN­
TAZIONE 

91/292 Archivi & computer. l 
(1991 ), n.l- . San Miniato: Comune 
di San Miniato 

Rivista dedicata all'automazione 
degli archivi 

911293 ASSOCI AZIONE IT A­
LIANA BIBLIOTECHE. Commis­
sione nazionale ·Informazione e docu­
mentazione'. Informazione e docu­
mentazione: atri del seminario della 
Comrnissione nazionale 'Informazione 

e documentazione', Roma, 4 giugno 
1990 l a cura di Yilma Alberani. 
Roma: AIB, 1991. 116 p. ISBN 88-
7812-021-9 

Cont. interventi di V. Alberani, D. 
Bogliolo. E. Morroni. A. Cheti, R. 
Caffo. V. De Tassis. C. Rosa Pucci. E. 
Renzi, A. Zecca Laterza, M. Zuccoli, 
A. Bertoni, M. C. Cuturi, F. Diozzi, P. 
De Castro Pietrangeli, A. Sardelli, A. 
Aquilina D'Amore. C. Magliano, A. 
Pagamonci, D. Luzi, R. Di Cesare 

911294 Biblioteche bresciane e auto­
mazione: alfi del Convegno, Brescia, 
30-31 marzo 1991. Brescia: Provincia 
di Brescia. Assessorato alla cultura. 
Ufficio biblioteche. 1991. 213 c. 

Cont. interventi di P. F. Comensoli. 
G. Solimine. L. Borghetti Marzulli. I. 
Poggiali, L. Pedrini. L. Dalle Nogare. 
L. Covatta, F. CargnonL G. Meneghel. 
G. Yavassori. M. Banzola. don A. 
Fappani. P. Brunori, G. D'Argenio. L. 
Agnolini, D. Amighetti. F. Jannaci 

911295 CSI-PIEMONTE. Settore 
biblioteche. On-line pubblic [sic] cata­
log (OPAC). In: CS!notizie, n.23 
( ott.1990), p.53-55 

91/296 DE PERSIO. Elsa. Celex: la 
banca dati del diritto comunitario (II): 
le sette versioni linguistiche di Celex. 
ln: lndicizzazione. 5 ( l990). n.2. p.46-57 

Per la prima parte. vedi 91/42 

91/297 Documentazione. Roma: 
Fondazione U go Bordoni. 1991. 
(Raccolta delle pubblicazioni FUB 
1990). 79 p. 

Contiene contributi di M.G. Spon­
zilli e C. Rosa Pucci 

911298 LONGO. Brunella. Il re­
packaging dell'informazione online: 
strategia di ricerca e uso delle fonti nei 
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centri di documentazione. In: Biblio­
teche oggi, 9 (1991), n.3, p.313-328 

911299 MARZANO, Gilberto -
DANIN, Antonio. Pratica documenta­
le e nuovi scenari professionali: la figu­
ra del documentalista tra esperienza e 
innovazione. In: Biblioteche oggi, 9 
(1991), n.2, p.159-166 

911300 PACI, Augusta Maria- CA­
STELLUCCI, Paola - FERRARlA, 
Lucina. Fonti di informazione elettro­
nica per le discipline umanistiche: basi 
di dati bibliografiche e atteggiamenti 
dell'utenza in biblioteca. In: Bibliote­
che oggi, 9 (1991), n.4, p.433-444 

911301 SBN notizie. Roma: ICCU 
1991, n. l 

Cont.: F. Valenziano, A. M. Cozzi, 
Servizio bibliotecario nazionale 1987-
1989: relazione sul triennio di speri­
mentazione della base locale SBN-CI­
LEA; Legge 84/90: i progetti approva­
ti; Seminario 'Sistema bibliotecario na­
zionale, ricerca in linea per l'Univer­
sità', Padova, 5 febbraio 1991; Conve­
gni, congressi, seminari; Vita di SBN 

911302 SBN notizie. Roma: ICCU 
1991, n.2 

Con t.: De Pinedo, Molfese, 
Solimine, Sotgiu, Proposte del gruppo 
costituito dalla CTE-SBN per definire 
i dati e le funzioni protette, le modalità 
degli interventi evolutivi sul s/w e il 
quadro di riferimento normativo ed 
organizzativo generale di SBN; Sintesi 
della collegabilità al sistema indice dei 
poli del Servizio bibliotecario naziona­
le; Piano d'azione CEE per le bibliote­
che; A. Mangiarotti, F. Grazzini, 
Sviluppo della funzionalità OP AC nel­
la realizzazione SBN-ADABAS; A. 
M. Adorisio, I manoscritti in SBN: ag­
giornamenti; L. Negrini, Incontro in­
ternazionale 'Metodologie informati-
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che per il censimento e la documenta­
zione dei manoscritti', Roma, 18-20 
marzo 1991; T. Iaia, Strumenti infor­
matici per il censimento e la descrizio­
ne uniforme dei manoscritti; F. 
Bianchi, A. Magi Spinetti, Bibliografia 
dei manoscritti: procedura Bibman; A. 
Gallippi, Come far rivivere antichi ma­
noscritti; Vita di SBN 

91/303 SICILIA, Francesco. Il 
Servizio bibliotecario nazionale. In: Il 
veltro, 34 (1990), n.S/6, p.431-437 

MATERIALI SPECIALI 

911304 BRIZIO, Giorgio Sebastia­
no. Cataloghi di galleria come editoria 
da collezionismo. In: Graphicus, 
n.875/876 (giu.-lug.l991), p.55 

911305 LANDUCCI, Gianna. Bi­
blioteche e audiovisivi: verso la media­
teca?: modelli culturali, problemi ge­
stionali, catalogazione. In: Sfoglialibro, 
4 (1991), n.3/4, p.91-94 

911306 Manuale per la conservazio­
ne e il restauro di disegni e stampe anti­
chi l a cura di Carlos James, Caroline 
Corrigan, Marie Cristine Enshaian, 
Marie Rose Greca. Firenze: Olschki, 
1991. XII, 244 p.: ili. ISBN 88-222-
3860-5 

911307 MARZANO, Gilberto -
DANIN, Antonio. Archivi storici degli 
enti locali: progettazione di strumenti 
per il riordino della documentazione. 
In: lndicizzazione, 5 (1990), n.2, p.32-
45 

UTENZA 

91/308 ALFABETO STUDIO. 
Come giocare con immagini e parole: 
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otto laboratori sulla comunicazione. 
Milano: Ed. Bibliografica, 1991. 120 p. 
(Quaderni di Sfoglialibro) ISBN 88-
7075-272-0 

91/309 BOFFITO, Maura. Il rilievo 
del tempo: percorso di un lavoro rigo­
roso tra archivi e biblioteche. Genova: 
Sagep, 1990. 79 p. (Resoconti e saggi) 
ISBN 88-7058-368-6 

91/310 COMBA, Valentina. Da 
adulto a adulto: è possibile applicare 
l'analisi transazionale al servizio di re­
ference? In: Biblioteche oggi, 9 (1991), 
n.4, p.485-489 

911311 F ABRI, Stefania. Percorsi 
di lettura: reti di relaz ioni fra libri, me­
dia e immaginario. Milano: Ed. 
Bibliografica, 1991. 120 p. (Quaderni 
di Sfoglialibro) ISBN 88-7075-271-2 

911312 FACCHINI, Carla- TRA­
NIELLO, Paolo. Gli spazi della lettu­
ra: indagine sull'utenza delle bibliote­
che comunali in Lombardia. Milano: 
Angeli , 1990. 220 p. ISBN 88-204-
3838-0 

911313 MELOT, Michel. Siamo tut­
ti analfabeti, ovvero il futuro della let­
tura: come cambiano lo statuto e la 
pratica del leggere. In: Biblioteche 
oggi, 9 (1991), n.4, p.411-416 

Trad. di Paolo Traniello 

911314 Pianificazione dei servizi e 
riduzione delle code d 'attesa. In: Bi­
blioteche oggi, 9 (1991), n.2, p.229-233 

91J315 TRANIELLO, Paolo. Il li­
bro soggetto: il rapporto con il libro 
nel quadro della relazione io-tu. In: 
Biblioteche oggi, 9 (1991), n.2, p.151-
158 

91/316 L'utente improprio. In: 
Sfog!ialibro, 4 (1991), n.2, p.47-48 
PROFESSIONE 

911317 BRISCOLINI, Pasquale. 
Innovazione tecnologica e formazione: 
per una ridefinizione delle strategie di 
'apprendimento'. In: Biblioteche oggi, 
9 (1991), n.3, p.301-310 

91J318 Disco verde per l'associazio­
ne europea dell'informazione. In: 
Biblioteche oggi, 9 (1991), n.4, p.489-
490 

911319 IMPERATORI. Adriano. 
Innovazione e formazione: il divenire 
organizzativo con i bisogni di profes­
sionalità. In: Unificazione e certifica­
zione, 36 (1990), n.ll/12, p.20-24 

911320 SOCIETÀ SALERNITA­
NA DI BIBLIOLOGIA E BIBLIOFI­
LIA. Statuto. In: La Specola, 199/1. 
p.265-272 

911321 Spunti per la formazione del 
bibliotecario scolastico. In: Biblioteche 
oggi, 9 (1991), n.3, p.369-371 

91/322 La tecnologia come investi­
mento in risorse umane. In: Bibliote­
che oggi, 9 (1991), n.4, p.493-498 

91/323 TRANIELLO, Paolo. 
Formazione universitaria e competen­
ze professionali del bibliotecario: un 
confronto fra gli ordinamenti didattici 
italiano e britannico. In: Biblioteche 
oggi, 9 (1991), n.3, p.289-299 

LEGISLAZIONE 

91J324 Appunti di viaggio sulla 142. 
In: BIT: biblioteche in Toscana, n.29 
(gen.-mar. 1991), p.22-25 

*27 



· .· . lett~·~"atu~p, .vrof~ssional~ .tta_l-fa~a 

Contributi di M. Giugni, T. 
SardaneHi, S. Giaccai, N. L [abanca] 

91/325 Biblioteche e autonomie lo­
cali: problemi e prospettive dopo la leg­
ge 142 l a cura di Massimo Cecconi. 
Milano: Ed. Bibliografica, 1991. 140 p. 
(Atti e documenti; 20) 

Atti del convegno 'Biblioteche 
pubbliche e legge 142', Milano, 15-16 
marzo 1991. ISBN 88-7075-287-9 

Cont. interventi di M. Massaro, F. 
La Rocca, M. Accarisi, G. Lazzari, P. 
Trani ello, I. Poggia li, T. D i Carlo, R. 
Piperno, G. Solimine, C. RevellL G. 
Sgaramella, M. Agnoli, G. Cattaneo 

911326 Schema di proposta di legge. 
In: Bollettino d'informazioni l Asso­
ciazione italiana biblioteche, 31 (1991), 
n .l, p.59-75 

Proposta n. 5450 della 10. legislatu­
ra, presentata alla Camera dei Depu­
ati, sull'ordinamento delle professioni 
di archeologo, di storico dell'arte, di 
archivista storico-scientifico, di biblio­
tecario 

EDITORIA E STAMPA 

91/327 ASSOCIAZIONE IT A­
LIANA EDITORI. Catalogo dei libri 
in commercio. Milano: Ed. Bibliografi­
ca, 1991. 3 v. 

Autori e titoli, ISBN 88-7075-250-
X; Soggetti, ISBN 88-7075-251-8 

911328 CAROTI!, Carlo. Il biblio­
tecario e il mercato dell'editoria libra­
ria: la conoscenza del mercato edito­
riale come requisito professionale. In: 
Biblioteche oggi, 9 (1991), n.3, p.329-
339 

911329 Catalogo editori 91, Salone 
del libro, Torino, 16-21 maggio 1991. 
Torino: Salone del libro, 1991. 321 p. 
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91/330 BETTEN, Lioba. Kinder­
buchmesse in Bologna. In: Buch und 
Bibliothek, 43 (1991), n.6/7, p.Sll-514 

91/331 Giovanni Mardersteig stam­
pato re, editore, umanista. Verona: 
Valdonega, 1989. 216 p.: ill. ISBN 88-
85033-14-8 

91/332 HOFFERT, Barbara. 
Beauty and the book. In: Library jour­
nal, 115 (1990), n.l5, p.48-56 

Sulla prima Fiera internazionale 
del libro d 'arte (Firenze, 1990) 

911333 LOVERA, Luciano. Storia, 
arte, qualità del libro: convegno a 
Verona per il Premio Felice Feliciano. 
In: Graphicus, n.877/878 (ago.set. 
1991), p.38-39 

91/334 ORMEZZANO, Achille. 
Codice dell'editore. Milano: Ed. 
Bibliografica, 1991. 336 p. (I mestieri 
del libro; 3) ISBN 88-7075-275-5 

91/335 La qualità nella produzione 
del libro: atti del simposio 1989. 
Verona: Valdonega, 1990. 144 p.: ill. 

In testa al front.: Premio interna­
zionale Felice Feliciano. ISBN 88-
85033-18-0 

Cont. interventi di H. Zapf, E. 
Musumeci, A. Vigevani, C. Morrow 

91/336 Situazione economico-finan­
ziaria delle case editrici, 1988-1990. 
Milano: Ed. Bibliografica, 1991. 300 p. 
(I rapporti della Bibliografica; 2) 

A fogli mobili 

91/337 Struttura, mercato e strategie 
competitive delle case editrici, 1990. 
Milano: Ed. Bibliografica, 1991. 300 p. 
(I rapporti della Bibliografica; l) 

A fogli mobili 
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911338 ZAPF, Hermann. Dalla cal­
ligrafia alla fotocomposizione. Verona: 
Valdonega, 1991. 280 p.: ill. ISBN 88-
85033-20-2 

STORIA DEL LffiRO 

911339 ASCARELLI, Fernanda -
MENATO, Marco. La tipografia del 
'500 in Italia. Firenze: Olschki, 1989. 
497 p. ISBN 88-222-3691-2 

Cfr. 90/98. Ree. di Conor Fahy in 
The library quarterly, 61 (1991), n.2, 
p.225-227 

911340 BALSAMO, Luigi. Venezia 
e l'attività editoriale di Antonio 
Possevino (1553-1606). In: La bibliofi­
lia1 93 (1991), n.l, p.53-93: ill. 

911341 BENVENUTO, Grazia. 
Due manoscritti della Berio sull'arte 
genovese degli spezia1i. In: La Berio, 
30 (1990), n.l, p.22-38: ill. 

91/342 BODONI, Giambattista. 
Cimelio tipografico-pittorico di Gian 
Battista Bodoni. Verona: Valdonega, 
1990.2 v. 

Vol. 1: Facsimile; vol. 2: Commento 
di autori vari. ISBN 88-85033-17-2 

91/343 COLAPIETRA, Raffaele. 
Libri e studenti all'Aquila da metà 
Cinquecento a fine Settecento. In: La 
Specola, 199/1, p.49-75 

911344 Le edizioni italiane del XVI 
secolo: censimento nazionale. Vol. 1: 
A. Roma: ICCU, 1990 

91/345 FEDERICI, Carlo. Legature 

bizantine vaticane. Roma: Palombi, 
1988 

91/346 GARIN, Eugenio. Editori 
italiani tra '800 e '900. Roma; Bari: 
Laterza, 1991. X, 163 p. (Biblioteca di 
cultura moderna; 1000) 

911347 MORISON, Stanley. Early 
ltalian writing-books Renaissance to 
baroque l edited by Nicolas Barker. 
Verona: Valdonega, 1990. 220 p.: ili. 
ISBN 88-85033-16-4 

91/348 PERANt Mauro. Fram­
menti di manoscritti ebraici medievali 
negli Archivi di Stato di Imola e 
Ravenna. In: La bibliofilia, 93 (1991), 
n.l, p.l-20: ili. 

911349 PETRUCCI NARDELLI, 
Franca. La legatura italiana: storia, de­
scrizione, tecniche (XV-XIX secolo). 
Roma: La nuova Italia scientifica, 1989 

911350 ROZZO, Ugo. Gli 
'Hecatommithi' all'Indice. In: La bi­
bliofilia, 93 (1991), n.l, p.21-51 

911351 SIMONETTL Carlo Maria. 
L 'editoria nel Cinquecento: un approc­
cio metodologico: alcune premesse di 
carattere storiografico e bibliologico. 
In: Biblioteche oggi, 9 (1991), n.2, 
p.l97-214 

91/352 URSO, Tomaso. Topono­
mastica bibliografica: guida ai nomi dei 
luoghi di stampa .fino al 1799. Firenze: 
Olschki, 1990. 156 p. (Bibliografia e bi­
blioteconomia; 23) ISBN88-222-3732-3 
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Corso Susa 29919 • 10098 Rn1o11 (T o)· T el (011) 9550380 ·Fax (011) 9587890 ZEUTSCHEL 

ZEUTSCHEL IL PARTNER MICROFILM DA 25 ANNI AL SERVIZIO DELLE BIBLIOTECHE 

Il nostro programma comprende: 

Lettori universali per bobine 16/35 m m, per caricatori tipo 3M ed ansi, per microfiches 
in versione manuale motorizzata ed a ricerca automatica 

Lettori speciali con schermo formato A2 verticale per la lettura di giornali 

Lettori stampatori per qualunque tipo di microforma dal formato A4 al formato A2 

Lettori stampatori specifici per giornali (formato A2 verticale) con ricerca automatica 

Planetari per biblioteche per la ripresa su pellicola 16/35 mm e microfiche dotati di 
piani di lavoro intercambiali, basculanti per libri, speciali per libri antichi che non pos­
sono essere aperti oltre 90°, con alimentatore automatico di fogli singoli, controillumi­
nati, aspiranti, ecc. 

Planetari e macchine da ripresa portatili 

Duplicatori 16/35 mm e microfiche silver diazo e vescicolari 

Sviluppatrici 

Convertitore OC 300 per la blippatura in duplicazione di pellicole 16/35 mm prive di 
blip; consente la conversione da una qualunque microforma ad una qualunque altra, 
ad esempio da 35 mm a 16 mm o a microfiche e vice versa. 

Lettori a ricerca automatica per microfiches 

•. ~ ... 
....... -• 

OL 2: lettore unrversala per qualunque tipo di miCroforma '" 
versione manuale molorizzata e e ricerca automatica Olsponlbole 
anche con schermo lormato A2 vertJcaleo per la lettura dao giOmah. 

OK 102 planetano per 18 npresa su miCrofiCile e pelliCOla t613S 
mm In boancolnero ed a colori. Ooteto di plani CliO la110ro 
ìntercambtablll basculanti per lobn per lobn antiChi che non possono 
essere a.peni o1tre 90°; asptranu, contrOfllum,na:h, con alimentatore 
&utomatico d; documenti, ecc. 






